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BISOGNA IMPEDIRE CHE SI RICREI IL CLIMA DELLA RIS SA E DELL’ARBITRIO 

Un allro arreslo ordinalo dalia Prociira dì Bologiia 

Il anie nio licmidiita nella tedile I neiiiici della Cosffl iizlGiie 

li compagno Grazia è stalo denunciato e incarcerato nonostante le sue condizioni di salute lo esentino dal servizio militare * il ricorso dì Amelio Caselli 
fissalo per il giorno in cui avrà scontato la pena! - Preoccupate e indignate reazioni della stampa - Solo il “Popolo,, d’accordo con le autorità militari? 


I • ANCONA. 31 (S. Se.). — Per ordine della Procura mllU mento della Procura militare Invece lecito nei confronti del 

|||£|l-fsr\ In miinTA Bologna, la cui giurisdizione si estende anche nelle «si direbbe inteso a profitta- partigiano combattente Gi.an- 

1/lCll U IC UUIIIIC Marche, è stato tratto in arresto stamane il compagno Re- del poco tempo che rimar- cario Grazia. Tutl’al più _ si 

_^ nato Bastianelli, membro della segreterìa della Federazione costituzionalmente vacante dirà che la cosa ù un po’ 

nnMifinici n ili >\nr*nnt« nnnci(FlÌrsr<« nmvÌtT(M*i1 a •• «IaI _ ^ . tA ^ ^tr.4 w 


Una lettera di Segni a Togliatti 

sulla questione del convitto “Rinascita,, 


. - . . ^.o scriuore auerma quinai compagno Ameno casoni, li i V)» qe^ni ha invialo una 

.irre;,ti a catena di gioniulisti nevralgico della citta, mentre il compagno Bastianellt Insie* die è comunque lecito parlare suo nome è meno conosciuto icttcr V al t-nm icno Palmi- 
lolpcNoh di aver parlalo male me alla moglie si recava a fare alcuni acquisti. 11 popolare di antiguirklicità poiché quel- di quoili dei pili recenti arre- fo atti in risnosl-i ^ 

,l.- scemo. Ci .-i dirà Ce di’rS CaselU, ,'SoiSSmod.. 

jiiilla succede di nuovo; che Pf^ accadere, semi a aviicinato da mi agente di I .h. In ber dalla Procura militare, membro della Segreteria del i.ioli a nronosilo dello sfral- 


tlcolo pubblicato dal compagno Bastiai 
vitahili, seppure penosi; che, ^ neU’arroventato clima politico 

ni-’Oiiiiiia, 1 iiiugistrati in uni- pressiva e discriminatrìcc scatenata co 
loiiiic non fanno che applicare e dal dilagare dello scandalo Montc.sl, 
eritcri, o direttile, che qual- segreteria della Federazione del 

< uno iinpariì alcuni anni or gonza dopo Tarresto, ha diramato un 
.Mino e che nessuno, per shada- della provincia e alla cittadinanza, i 
-laggiiie, si prtoceiipò di abro- gravità dell’accaduto e affermando eh 


i etcì togli a jnoposilo dello sfral- 
mez- to del convitto Ilinoseila. 
denun- Nella sua lettera, scrit- 

mesi da Padov’a in data 24 
prò- agosto, l’on. Segni informa 
ito il p compagno Togliatti di 


R^iviianrllt nel Itivlin d.*! •.— t --»-- Zi --- — -agoaio, i on. aegiii iniuriiKi 

Shìco meatT da^fi^ione rc^ 1° cedura. Por avere c.’-iticato il ^ compagno Togliatti di 

oiitico «all azione re- articolista, « non sconfina nel- governo Sceiba, eg j venne aver dato istruzioni telegra- 

“ popolari ip^cita licenza una critica, condannato a setto mesi di re- fK-he pò!- in 

n,. pri a-.,, vivace, elm miri in dusione; pena che. giorno do- sfratto < che permetta il rie- 


pagno Bastianelli avrà rinevitahile conseguenza di sollevare 


lozioni » 


le infatti concedergli la so- orfani dei Caduti della Re- 


f . I t a a., u uu «.f IIV 4 l 8 «é* Ila aa ^ ^ 

un giornalista che, eriticuiulo ____... 1 . 1 -,,,,, , , - , . sfuggiti all attenzione gene- 

.1 «aMM-na v-J l-isrijiia iii- Analoghi appelli sono stati rivolti alle popolazioni del- j-ale. Le scheletriche informa- 

: ‘O’SL lasciato m- Pancouitano dalla Giunta di intesa provinciale fra il P.C.I. e da BoKa 

durre nella tcutazioiic di dire p j ^ org.mizzazloni sindacali e democratiche. Sono danno ulteriori agghiaccianti 

l»aiie al pane e \iiio al 'mo. previste per domani sera as.semblec popolari in tutti i rioni ^nnellate sul ffi-Wosen oua- 

» ra SI un fatto odioso, sleale, di Ancona c nei principali centri della provincia. Domenica Si” a‘ 11 ., 

.irliitrario, ina coerente con mattina al teatro Goldoni avrà luogo nna manifestazione di rinunau mi- 


csso nel problema generale 
deiru.so degli immobili de- 
numiali. 

I! lesto della lettera è sta¬ 
to comunicalo per telefono 
al compagno Togliatti, che 
sta li-ascorrendo gli ultimi 
giorni del suo riposo a 
Cliampoluc, in Vallo d’Ao¬ 
sta. 

11 compagno Togliatti ci 
ha oulorizzatl a dlehiarm-o 
che egli ò grato al presiden¬ 
te del Consiglio della sua 
risposta e del tono di essa. 
Circa il contenuto concreto, 
si riserva di e.sporre per di- 
•sleso la suo opinione al pre¬ 
sidente Segni, per iscritto o 
a voce, al suo pro.ssimo ri¬ 
torno u Roma. Egli ritiene. 


infatti, che oltre al proble¬ 
ma dell’istruzione agli or¬ 
fani. che deve essere in ogni 


LA PIRA 

e FANFANI 


La stampa italiana è stata 
messa a rumore dalla lettera 
aperta che il sindaco di Fi¬ 
renze, prof. La pira, ha rivolto 
a Fanfani per plaudire al suo 
discorso di La Mendola e in¬ 
vitarlo a • spezzare il pane 
quotidiano • per tutti gli ita¬ 
liani. 

Giunta qu.Mido già si erano 
spenti i deboli echi e i fiacchi 
commenti che hanno fatto se¬ 
guito all’ultimo consiglio nazio¬ 
nale democristiano, la lettera 
del sindaco di Firenze offre lo 
spunto per un dibattito sulla 
sostanza degli orientamenti •in¬ 
tegralisti > di Fanfani e del 
gruppo dirigente della D.C. a 
c«i sembrano tuttora ancorate 
le posizioni di numerosi gruppi 
delta cosiddetta siiìistra denia- 
cristiatia. 

Com’è solito fare, la Pira 
prende le mosse dalla dr.srr.ma- 
tica situazione di miseria in cui 
sono condannati i ceti popolari 


modo as.sicurata, esiste il nella attuale società italiana: 
problema, altrettanto e po- < ...sfrattati, dove vanr.ot Disoc- 
liticamcnte forse più impor- capati, dove trovano lavoro? 
tante, della posizione del Sottoccupati, come fanno ad eie- 

cfr\i.frn*ì‘»rfc x/iwcr» linn * t* »t » ... 


governo verso una istilli- ^ livello moiù’sro ;n.i 

zione autonoma, sorta per inumano della 

loro 

dcU'intei-vento di qualsiasi ^ sociale. Occupati, ma con la 


partito. 

E’ una quc.stione che toc¬ 
ca i principi! della nostra 
democrazia, che dalla Resi¬ 
stenza trae le sue origini, e 


minaccia sempre viva di essere 
licenziati per la chiusura della 
fabbrica... o per il ridimensio¬ 
namento (parola quasi magica, 
elegante certo) della fabbrica! L, 


verso tutù! le iniziative die infuse, pension.iti, ma come fan 
da e.ssa partono e no conti- ,jo sfanuirsif ». 


nuano lo .spirito, si devo 
avere il massimo ri.spetto. 


L’immagine fotografica e, 
O- si.t/no pronti a ricorioscer- 
lo, accoratamente sincera, delle 
drammatiche condizioni di vi- 
■ fÀ'^ ra della gr.inde tnaggior.tma 
i, del popolo italiano, non è se- 
.-«'À gusta però dalla denuncia e dal- 
1 la ìicerca di tutto ciò che vi è 

I dietro il sipario: le strutture di 
tin.t società fondata sullo sfrut¬ 
tamento dell'uomo sull’uomo, il 
potere dispotico di una classe 
dominante che tiene nelle mani 
le leve di comando, ma al tempo 
stesso la profonda realtà dialet¬ 
tica di forze nuove, org.inìzzate, 
vitali, che premono per aprirsi 
un varco e trasformare radical¬ 
mente le strutture del vecchio 
ordinamento capitalistico. Tutto 
ciò cioè che si esprime in par¬ 
titi, sindacai!, lotta politica. Per 
Li Pira, in Italia non sembra 
esservi l’operaio, it bracciante, il 
lavoratore, il coltivatore diretto, 
con i suoi problemi di classe e 
la propria posizione come 
di fronte a tutta la società. 
V’c — o almeno sembra esservi 
— soltanto una turba di pove¬ 
relli • il cui dramma c accre- 
scistto dal contrasto che fa, con 
la loro situazione di indigenza, 
la ricchezza spesso sfrenata delle 
classi abbienti ». 

La conclusione di una ti- 
sione così palesemente pater¬ 
nalistica è attesta: spezziamo il 
pane qrtotiaiano per tutti gli 
italiani, e avremo edificato quel¬ 
la società CMt, come è noto, 
Fanfani si è fumosamente ri¬ 
chiamato a La ,MenJola — che 
€ perderà i tratti della società 
c capitalistica senza acquistare 
quelli della società comunistica » 
e porterà « i segni visibili di ::na 
® ispirazione cristiana ». 

R V Moltiplicatore di pani, in q::e- 
sto caso, dovrebbe essere Fon. 
Fanfani sul cut grembo il sin- 
r daco di Firenze — quasi at- 
tribuendosi il ruolo di suo gran¬ 
de elettore — pretende riversar; 
le speranze della povera gente. 
Si comprende dunque come il 
• Popolo » abbia salutato la let¬ 
tera del prof. La Pira con un 
calore assai diverso da quello 
riservato ad altre passa:- prese 


una lincii politica di generale prote.sta con pubblico dibattito, promossa daU’Associazione 
icpressione del inoviinento de- giuristi democratici. 

iiiocraiico, di lotta frontale ■ . — -——— 

contro le opposizioni di sini- ^ 

.'.tra, di atlanti-nio sirciialo, (li «11* 

re:: " " hli assurdi casi,, 

.Ma oggi? Oggi .SI dice clic ^ ^ 

«pici tempi siano riniti. Non H • • 

-i strepita più contro «quella MB ■.RtOVIfR M ■ OCAIII 
trappola della Costituzione >. Ili ^ I .Mm^lll 

.Si sparge, al contrario, liimo ^ 

«rinccMso davanti alla statua -- 

delhi Giiislizia. Si prora^ . Quad tutti i giornali ita-J violazione patente della let- 
fennCllientl., dalle .bbr.l piu If'.rii — rlnll;! «fitamna ,, _ niifieln 


litari ». . 1 

La prima informazione ri- ! ' . J 
guarda le vicende del compa- ;. ' ' , J» 
gno Giancarlo Grazia, diri- 'ffllT 

gente sindacale, arrestato tre 
giorni fa per « vilipendio del 
governo». 11 compagno Grazia 
ha oggi 28 anni; dunque, fini- ' 

ta la guerra nel 1945, egli non >. 

aveva ancora raggiunto l’età 
della leva. Nato però nella 
patriottica Emilia, Giancarlo ^H|||y| 
era già un patriota a sedici 
anni e prese, cosi giovane, le 
armi e fu partigiano combat- 



***11 « 
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I nrim* le (lnii\^ violazione patente della let- tonte contro l’oppressobi. Ma 

icnncintnlt, dalle iy|{ hani —- dulia ((Suimpa» ni tcra costituzionale —.questa il suo organismo di adolescen- 

aiilorevoii, il ripristino uei « Corriere della Sera », dalla manifestazione di irrispetto- te non superò impunemente 
principio secondo cui hi Lcg- « Voce Repubblicana » al sita per il Parlamento che sta le durezze e le prove della 
ge e eguale jicr lutti. 01 prò- «Giornale d'Italia» — .'jono esaminando la questione e ha lotta partigiana; ed oggi, in 
* I.inia la finii ilellc di''criniina- i(?ri insorti con e.strcma deci- già praticamente deciso di riconoscimento delle sue me- 
/ioiii. Non si fa più. la faccia sionc contro il susseguirsi do- abolire la competenza dei Tri- nomate condizioni fisiche, ha 
feroce. Si sorride. L allora? gli arresti, por ordine della bunali militari per i reati di in corso di liquidazione la 
Allora si potrebbe \olgcre Procura militare di Bologna, vilipendio, questa incredibile pratica per la pensione di 
lutto in burletta, e dire che un « carico di giornalisti colpe- mancanza di buon sen.so e di guerra. 

-'ruppe di vecchi .‘•iiriiori in critiche al governo ». intelligenza noU’identificare Per la stessa ragione il 

iiiiilomic, dai capelli^bianchi. i" vilipendio o critica poUtica, compagno Giancarlo Grazia 

1 OH si è ancora accorto che it giorni addirittura ac- è vergognosa e disonorevole, non ha vini prestato servizio 

(iireriore d’orchestra ha cani- La Procura militare - conti- militare, né è m grado di pre- 


m 


biato repertori, e contin.ù. quale mai prima si nua la «Voce» _ crede di storio. Come può: dunque, es- J 

■inron ilisfr'ittaniente a soffia- ora yeiificato. Si tratta di ar- piitcr agire come se ci trovas- sere tratto in arresto e gettato | 
ancora Ui-trattamente a-Oli a resti che operano oggi in base simo in una caserma». E il in un carcere militare (fili, ner I 
re, nei vecchi strumenti, \ec- a denunce cmc.=;se diversi me- giornale dei repubblicani con- aver dato la sua salute aliai 
rliic ;ir:e cadute in disuso, bi si or sono: e quindi, alia base tinua chiedendo che quei mi- Patria, ha ottenuto il ricono- | 
potrebbe dire, in parole piu di tale procedura vi sono le litari siano «severamente ri- scimento del diritto aUa pen- *' 
eriide, che iii alcuni gangli precise disposizioni in ma— chiamati », e che il ministro sione di guerra c non è più 4 
importanti ileU’apparalo sta- teria emanate d.i Sceiba guardasigilli intervenga per- considerato capace di servire * 
tale si sono insetliati dei per- quando, m completo dispre- sonaimcnte. nelle Forze Armate? La que- * 

-•'on.iga’i stravaganti, degni più Sio della Costituzione, con- Peretti-Griva, .sulla « Stam- stura e la Procura militare di * 

di ironia che di biasimo, ai duceva in tal modo la sua pa » nota che il comporta- Bologna ritengono che ciò sia 

(juali letà e la deformazione lotta contro la libertà di ___ 

professionale hanno tolto la stampa. V e pero da rilevare —^ 

facoltà di pcnsiire, di caj»irc. subito che i « casi » verifica- 
di adeguarsi cou 1111 iiiiiiiiiio tisi negli ultimi giorni sono 
di elasticità ai nuovi orienta- stati tutti esaminati dall al- 
menti della pubblica opinione ^.^‘5.- 



BUENOS AIRES —> Dimovtranti pernnLli manife.slano sulla riaza de Alayo recando srandi riiratti del presidente 


facoltà di pcnsiire, di capire, subito che i « casi » verifica- *■ "■••• • 

dì ditichà’af^nuov! órienU- sUti tutti esaminati daH'al- Oltre e poi ritira le niiie aimiisisioiii 

menti della pubblica opinione nimistro di Grazia e M 

una spettacolare sicliiiiata in Pinza tic Hnyo 


• 1 I t 11 cXUlUi u UiUUtfLlvriC. 

durrehlM; ad un problema di avallando con ciò stesso gli 
senilità. E il rimedio sarebbe e i processi davanti a. 

farne, e a portata di mano. Tribunali militari, pur defi- 
Ma (jucsta stx;onda spiega- ncndo tale procedura « ana- 
zionc è ancora meno convin- cronistica ». 
eeiitc della prima. Cologiia è „ Voce Repubblicana » 

una città moderna, dove si 5 criveva ieri che mentre il 
'•lamp.iiio e ^i leggono giorna- Paose è in fermento, mentre 


Lo sciopero generale proclamato dai sindacati peronisti a Buenos Aires ~ La lettera del presidente - li parla¬ 
mento siede in permanenza - La massiccia prova di forza organizzata come risposta ad un ultimatum militare? 


li, (love si aMxilta 1.1 radio, do-j Jloro fa dichiarazioni rassi-1 L’Argciifiiia ha vissuto o( 7 oilsioni. 


BUENOS AIRES, 31. —,e. infine, il ritira delle dimis-iviolenta manifestazione 


I piazza, avevano imposto 


di snltali, fronteggiando la ciò- .stata tempestosa ed abbia vi- gruppamento di squadre di di posizione del sindaco di Fi 
la lenza, abbiamo deciso nel sto il presidente opporsi ad azione del peronismn) si è reme, rawisandcrjì, e non i 


li che < parlano male del go- 


unn mobilità-ione acneralel ■ ■ - 7 ut.n. vivu -|(0 aat scgrcinrio ycneraie ue. uryion 

dei sani seanani in nla mas- «f» «Lsindacafi peronisti, li ha rag-Ue siic 


gr.inimai'co di Segni e, in (|ue- blica. questo disprezzo per le clone, che sembra già decisa, partito peronista, Juan Cook, verificata una corsa preci- nomico e sociale, rimangono presidente. 

Mi ciorn». delle dkhi.ir.izioni opinioni tutte conformi dei di numerosi aiti ufficiali del- preso la ^^rola nel pitosa di lavoratori verso la da realizzare riforme cultu- ^ 

dell'on. .Moro, niiiii'tro Guar* giuristi — i quali individu.i- l*e.Trrcifo, esponenti di una corso di un comizio organiz- metropolitana e verso gli au- rali c spirituali. "loi 

d.i'irilh. «ctoiiilo cui la com- no chiaramente un caso di ja-ionc rivale del presidente an quartiere popolo- jobus. Tutti » negozi e i lo- f Questa non è più Vora aerio — no- cammino aIU costfutzione d- zms 

nrtenza dei tribunali militari - _ If' 5-' tale occasione, prò- pubblici hanno chiuso, della lotta ma quella del la- L^cl radiome.ssaggio di cui biamo acquistato il diritto di ■.-n Vrjro 

in materia di vilipendio del nunciaia un aspra all^zio- Cortei di peronisti hanno co- coro c del consolidamento di si c (^tto, il capo del sinda- reprimere i disordini con la --..or» d'ì <r'uo-- córzret^-» 

governo è, quanto meno. < ana- nifestati sintomi, si,! pure an- favorevoli ad un dima diver- alìtat^dnVnernn^tì^^^^?Ll «d attraversare la ciò che è stato conquistato, P.* P^^^^o.ha in- violenza. La pnroia d’ordine i-ìr^conomis mod^.s 

eronirtiri >> Po^Mbilc che i cora tenui, di dÌMcn‘iorie di^o. che -i ritorix- velcnoMìmen- VeronisU nelle ul- città recando cartelli con e, come guì un tempo ho of- vitato tutti f lavoratori a so- di tutti i peronisti è ora di Jt 

procuratòri militari di Rolo- riaccendere la ri-Mi, di -emi-lte l ozione della c.a,ta militare },n7ta » ® scritte come e Pcron c ncs- /erto la mm ntn per ripara- rispondere alla vinìenza con ^ mia;, .tu, 

il Pir- n.i re l'odio e il rinr.di im- e di chi neir..ml.'ri *i ore- sun altro!» c scandendo gri- re ia ingimltzia. offro oggi « sulta Placa de àfayo di una violenza anche maagiore. V _F-’- quo.u..jr.o •s .u..i », 

j.na non >appi.y . , .,«*• l r r ( fL, ^ "Ora corre per il passato da dì « X'ica Perone. ;c mie dimissioni, se esse so- Buenos Aires, come su : cadrà vnn dei no-tri ca uva S.sto - focato, 

l.imento -i e eia onent^aio nel pedi ri., con atti brutali e mi- par.r for-e a rieonquL'tarc un — aveva detto tra Valtro no una garanzia di pacifica- piazze di tutte le altre città a-rtri o ri io»,'’ meatre il fama contm:icr;vce a 

M'n-o di sottrarre all L'Orciio piidcnii, che m deiemimi quel poiere .ippena ijer.jato. I ar- Cook, il cui discorso è stato |i ineS'va«|«|Ìo -ione, f grandi ri/ormatori argentine, «per non ritirarsi cinque d^i loro». capà-a-V 

I.! ciiiri'dizìone su tale cenere duna nuavo, che o 1 piu parti n^lo dei giornalisti sociali'ti stampato dal giornale pero- •*’* sono difficilmente dei buoni fino a quando Peron non avrà ^ mo-ioPolìstico. L'n ris-io p,'T l; 

di r«\ati’ Dobiiianio finccre di 'i invor.i. e comunisti non offende sol- nis^a Democracia sotto un ti- Sì apprendeva in queste I pacificatori. Eletto c rieletto ritirato le sue dimissioni». Z-illIolocIvV CoIllitO ^ Li fizs 

erolere che non li abbia rac- Occorre, ,i que-lo punto, di- t.anto la cosrien/a dei cittadi- tolo ad otto colonne — gli ore che il presidente aveva ’’(’nll’n;,mensa maggioranza del II testo dell’appello è stato * , ^ eh; :mp!:eit.irrcr.:; ricracsc; eh; 

riunii l'eco delle critiche, dei- re con estrema chiarezza che. ni. L'-o colpÌMC come uno uomini e le donne pcroniste annuncialo le sue dimissioni popolo argentino, io desidero stampato in decine di migliaia (1*1 (lisllirl)i CtlFflìclci 11 pisào 1 \A-Cjs; non hs li- 

le rÌM-rve, delle indi^cnatc prò- di questa ^ediziO'a offe-n-iva schiaffo il prestigio dei mini- sono uniti contro gli stessi in un messaggio indirizzato restituire alla colontò sovra- di copie dal peronista La __ folto :! probUrns dd senzs tetto 

!i-ie che «i sono levate e tilt- noi cotnuni-.ti non siamo che -Uri in carica, li costringe a nepu'ci sul terreno c con le al presidente del Consiglio na rii questo stesso popolo Prensa, sotto il titolo: « Una TJad'o Pra^a ha dato ieri ^ sblocco eicgli jffstrL Un 

ler.i si levano da tn//a, o qua- uno degìi obicttivi. !.. -enza u-cire dalIVquivoco, li pone, (trnn che essi stessi hanno superiore del suo partito, la decisione che c.sso deve adunata a cui non si può notìzia che ir oròsidente An- pzr Li duocc»pozione — 

'i. la stampa italiana? No. dubbio, robieitivo più forte, con brutalità da ca«erma, di Quando il Caj^ ave- Alexandro Leloir, messaggio prendere nel quadro di una mancare » c il giornale è sta- *f,nin Zaootockv «i trova a.n ms è lo stesso Li Pirs che ri¬ 

non ce ne^^iino, in Italia, di- più saldo, più preparato, per fronte al dilemma: sconfcs-a- consigUato la pruderla, 1 nel Qtiale Peron rìfà la sto- Co.^tituzionr e di una legge to di.itribuito gratuitamente, j-nitro degente ner gravi conosce cb; i àisoccupAp, cento 
-Po^to a crederlo. .innova esfu-rienza. a fronte^- re l'operato delle Procure mi- Telaro"'^Te\nTaZ SlTe'- Zie'te reaIi”S nrnrT»! peronista - ha det- òTsturbi^nrdfncTe .fSd.S- gii cento mena . soL sempre 

NaMe, invece, il so-petto ciarla. Si pensa fotM' di po- litari. porre fine alle denun- toa suavoltailcoiitrammi- J\ presidente à curato da lo stesso rinmero »- e U libertà 

(]'■• 1 fitti di Bologna e di \n- trroi annientare con un arr,.- «e e .ic!i arre-:., o ricono-ce- àirTìosirarc chp noi non Sacrificio r> come contri^ • ^ *** - rogito Alberto Teisaire vice quattro noti socxiJllisti Egli per VjUetzt di istituir; i repurti 

cena Mano le prime, minaccici s.q con (i.etri .iruMÌ .d cior- re clamoro-amente d. non %rme7iZTa noì nT^ toluf^^fic^^nadTp^^^^^^^ ^T,!?e”fdenrc a"Src"qS: tl" ZeSf/ruZi" ^Lno pfr U 

''i' (fi un piano po* no? th, Aia! Ci *i'crc la volontà c la for^a puff* per ixn ismufe di essere m P^r rinrfir^ì nnni _i« r* r» tiAiirncntó calma. La jrcssto- ^ xrec dettesse fnstjiri bj.iJixo 

liiieo, meditato e prcordin.ilo s.^oh, prima di ottenere qual- di nrond-irre netrambito d<d- deboli, quando ciò comporta lettera — abbiamo lottato che la dcSionc delle dìmìs- ron" sc°PeroZa!Sd?à cto. an- t§m‘pe^t^ra^è"di^slT^Nel coltivszione dd rosmAÒno 

da qu-Meiino (lictro le quinte, che risuliatc, .ipprczz.nbile. con la lezze 1 gruppi c le aut(>- la difesa di Peron e del po- per la sovranità dei diritti e sioni sia maturata in seguito drò via anch’io m corso d^fla 2:^10 inolirè^ i ' ^ \^ccoI:a dell; more, eh; ì 

il CHI 'Copo sia quello (li n- questi M-lcrni. • r.t.i che penzonc> fuori del- polo». per la dignità del popolo ar- alla riunìnnc del gruppo dei In serata, una grande fol- medici hanno diramato un d;I Syi, com; ebbe f 

condurre 1.1 Mtiiazionc politica L contro lo Maio dcmocra-j!.i Lo-muzione, e di impedire Veniva ricordato, come un genfino di fronte alVoppres- capì militari alla sede del la, tra la Quale .si notavano bollettino per assicurare che 'srirvre Fsnfjj::, non sonno uà- 
ai punto in cui era qualche licct e repubblicano. (• conlrojche ricrei nel Pae^ il eh* esempio attuale, la giornata sione, alla frode, ai privilegi' Primo reggimento di fante- clementi dePa zMianz.i liber- !e «condizioni generali del ’izz.ir- economie imcn’e, t cori 
me-e addietro, di riportare la il Parlamento, è infine, contro ma della rissa e deirarbitrio. del 17 ottobre 1945. qtiando i e allo sfruttamento del lavo- ria, aìl’inizio della notte scor- tadora nacmnalista (che si pre.sidcnte sonò soddisfa- r;':. 

tensione laddove si erano ma- gli stessi gruppi governativi! ARMINIO S.\VIOLI iseguoci di Peron, con una rotori. Per ottenere questi ri- xa, riunione che si dice xia può considcmre come un rag- centi Il coioti.-r; s:>~'ucn:ul.s::co di 


per radio, insieme a ^sindacati che .saranno diffi- dacati, del parlamento c delle 9f.. ^PFfoito ha annunciato termini di semplice ridìstrieuzio- 
dclla proclamazione icilmentc distrutti dall’oligar- organizzazioni f'giustizialiste» ritiro delle dimissioni. Ji w beni elementari»: non 

sciopero generale. Weljcfita. Ma dopo queste rifor- sono stati tuttavia pronti a fi pre.sidentr ha preso lo metto delle rrsssse, processo dis¬ 
tri commerciali, si è (me nell'ordine politico, eco- rispondere all’appello del spunto dai fatti di giugno per Uttico delLs siorii di cui uo~ 


accusare n l'oligarchia » 


Imint e classi sono protAgonist:, 


\ Plaz;i «le Alavo 


avere approfittato troppo del- tratformare le strutture dcl- 

.a tolleranza dei peromsu. ^ ^ 

r. egli ha detto — ab- cj. run ìrzr, a!!i A'. -t—A 


tu 'liiii.iiii. .. 1 . t--...- . —. i-ook, ti cui aiscorso e stato II int*N'vaf|f|IO z;one. 1 granai riformatori uryeiiimc, « jier non riiirursi 

I.! ziuri'dizione su tale zenere clima nuzvo, clic o 1 piu parti resto dei giornalisti sociali'ti stnmpato dal giornale pero- *»'» izoiio difficilmente dei buoni fino a quando Peron non avrà 

di r«Mti^ lN-ibi>ianio finccre di 'i invor.i. e comunisti non offende sol- ni<;rq Democracii sotto un ti- Si apprendeva in queste I pacificatori. Eletto c rieletto ritiralo le sue dimissioni». 

eretlere die non li alibia raz- Occorre, ,i que-to punto, di- t.into la coscienza dei cittadi- tolo ad otto colonne — gli ore che il presidente aveva ' ('nirnuiiicnsa viaggioranza del II testo dell’appello è stato 
ziitnii l'eco delle critiche, dei- re con otrema chiarezza che. ni. L "0 colpi-ic come uno uomini e le donne pcroniste annunciato le sue dimissioni popolo argciitino, io desidero stampato in decine di misliata 

le rÌM-rve, delle indignate prò- di quc'ta sedizio-a cdfeu'iva schiaffo il prcstizio dei mini- sono uniti contro gli stessi in un messaggio indirizzato restituire alla voloiitiì sovra- di copie dal peronista La 

ti-ie che «i sono levate e tiii- noi comunisti no.i siamo che stri in carica, li costringe a nemici sul terreno c con le al presidente del Consiglio na rii questo stesso popolo Prensa, sotto il titoio; « Una; 


Zcipolocky colpito 
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quella società sbandierata da 
Fanfani che dovrebbe perdere 

• i caratteri della società capi 
lalistica senza acquisire quelli 
della società comunistica • viene 
del resto autorevolmente confcr 
mato dal * Popolo », quando 
l’organo democristiano polemizza 
con i giornali di destra affer 
mando che respingere l’integra¬ 
lismo fanfaniano è prova di ce¬ 
cità poiché significa avallare 

* l’alternativa assoluta fra eco¬ 
nomia capitalistica ed economia 
collettivista, con la necessaria 
vittoria della seconda poiché la 
prima non riesce a risolvere il 
problema del benessere di tutti » 

Senza dubbio, la parola d'or¬ 
dine della edificazione di una 
società che « perderà i caratteri 
della società capitalistica » è una 
conferma che gli ideali del cri 
stianesimo non hanno niente a 
che spartire con l’ordinamento 
economico capitalistico su cui 
poggia la * civiltà occidentale *• 
Anzi, l’integralismo fanfaniano 
rappresenta proprio il tentativo 
delle forze conservatrici di col¬ 
mare la profonda frattura che 
si accentua sempre più tra gli 
ideili e le spinte delle masse 
cattoliche e la realtà di una so¬ 
cietà basata sullo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo, e la licerca, 
da parte dii vecchi gruppi diri¬ 
genti di una nuova etichetta 
per recuperaic le masse catto¬ 
liche che tendono a sottrarsi alla 
loro influenza politica e ideo¬ 
logica. 

Oggi, dirigenti c giornali cat¬ 
tolici non possono più conlintia- 
rc a ignorare quelle profnmlc 
piaghe di miseria, di disoccu¬ 
pazione, di sotloalhnentazione 
di repressione padronale di clas¬ 
se che, all’epoca del terzo tem¬ 
po * Sociale * di De (Jaspcri, 
erano definite « in-venzioni * del¬ 
la propaganda comunista: ma 
qui entra in gioco il ruolo del¬ 
l'integralismo fanfaniano. Impe¬ 
dire che alla denuncia si accom¬ 
pagni l’azione politica per uscire 
dai mali del capitalismo avvian 
do ad attuazione le riforme de 
mocratiche della Costituzione, 
imponendo il rispetto della Icg 
gf alle vecchie caste privilegiate, 
immettendo le classi lavoratrici 
nella direzione dello Stato; evi¬ 
tare che i lavoratori cattolici 
intervengano in modo diretto e 
autonomo per risolvere i pro- 
bliini che la società italiana po¬ 
ne con estrema drammaticità; 
numtcnerli nella passiva attesa 
dì nuove Struttine lodali, che 
non matureranno mai finché non 
si uniranno c non si muovcran- 
no insieme tutte quelle forze 
che sono vitalmente tntcress.ilc 
all’abbattimento delle vecchie 
strutture «• delle forze che le 
puntellano. 

S uesto è, obiettivami/ntc, il 
o che i gruppi conservatori 
italiani hanno ajfidato all’inte¬ 
gralismo fanfaniano. Natural¬ 
mente, questo ruolo non è privo 
di contraddizioni. La spìnta di 
rinnovamento dcllg masse catto¬ 
liche che il gruppo dirigente 
della democrazta cristiana cerca 
'"di racchiudere nello schema in¬ 
tegralista, tende potenzialmente 
a superare i limiti c a imporre 
che alle promesse segnano i f,itti. 
Questa spinta, naturalmente, 
tende a farsi maggiormente sen¬ 
tire su esponenti cattolici che, 
come La Pira, si mostrano par¬ 
ticolarmente sensìbili al dr,vnma 
umano dei ceti lavoratori, alle 
aspirazioni di p.tce c di pro¬ 
gresso delle masse cattoliche; ed 
ecco che, nella sua lettera a 
Fanfani, il sindaco di Firenze 
tocca il limite di rottura degli 
stessi schemi integralisti là do-vr 
non può sottrarsi all’accenno 
della necessità di rcambiare la 
direzione, cambiare gli uomini e 
cambiare le leggi. Non si può 
mettere vino nuovo in otri vec 
chi! ». E la stampa della Con- 
findustria che ha accolto con 
compiacenza i propositi integra¬ 
listi di Fanfani a La Mcndola 
si solleva allarmy.ta di fronte 
alla lettera di La Pira. In un 
paese do'vc la classe opcr.iia ha 
la forza, i p.irtiti, le organizza¬ 
zioni che ha in ltali.t, sentir 
parlare di distribuzione di pane 
non piace alla stampa dilla 
Confindustria, quando dietro ihi 
ne parla non vi sono solo cscr 
citazioni sociologiche corporati¬ 
vistiche, ma aspirazioni c spc- 
T.irtze profonde che agit.vio lar¬ 
ghe maise. 

à^fa con quale otre sostit.-iirc 
il vecchio? E con quali forze co¬ 
struire un otre n-.ioio? E come 
unire le forze che oggi in 
aspirano alPedificazione di ina 
nuo'.-a società, che non sia pil¬ 
la vecchia società eapitahsiica c 
-'portarle vittoriosamente alla 
letta contro le forze i’itcrcssatc 
a sbarrare loro la stra.i.if A qr.c 
Stc domande i la-, or stori catto 
Ilei attendono risposta. E que 
Sta risposta non può itnirc ch,- 
dalla realtà italiana, dalle 
se popolari che premono perì 
aprirsi la strada alla direzione 
del paese, attraverso la lotti 
cori le loro organizzazioni e i 
loro parliti, che sono, in prin-.o 
luogo, le OTganizzazin-ni e i pi'-, 
liti di siriistrj. Edificare una 
nuova società non è i-n problr 
ma di distribuzione di parri 
quotidiani sotto la gerenza de! 
Pon. Fanfani, c un problema 
politico. Edifcare ima rmov.! so 
cictà, significa oggi operare per 
nn radicale m-utamerito di poli 
lica, per Papertura a sinistra. 

Le masse cattoliche, che alla 
trasformazione dclFattuale <o 
cictà sono vitalmente mteressaie 
al pari delle masse che si ri 
chiamano agli ideali del socia 
Ilsmo, non possorto no-n porsi i‘ 
problema in questi termini. 

E non può non porselo chi 
tra gli esponenti democristiani 
alle speranze e alle aspirazion- 
dei lavoratori cattolici voglia 
iincrramente richiamarsi: se 

davvero vuole distinguersi da 
gacerdote e dal legisperito eht 
•— nella parabola del buon sa 
maritano citata da La Pira — 
passa oltre, mentre Ptiorno ferit' 
fi vede stesa la mano dal bunr 
$.imirit mo, e _ griz-.e a qu elh 
mano si sisollrva. 

PAOLO PESCETTl. 


.^rEN'l■RE IL GOVERNO CONTINUA A T ERGIVERSARE 

La 6.O.I.L. rial fama la solidarietà 

con le giuste richieste dei profes sori 

Oggi riprendono i colloqui frn il Vi’onle della Scuola e il Ministero della P.I. ... 


La vertenza del professori 
continua a trascinarsi scnz.a 
alcun fatto nuovo che las.i 
p.csuineifc una schiarii j li 
goveuio anziché affrettarsi a 
risolvere prima dell’inizio 
dell’attività scolastica le va¬ 
rie questioni pendenti e quin¬ 
di rasserenare un ambiente 
cosi delicato, continua a pren¬ 
der tempo, nella speranza di 
logorare lo spirito di combat¬ 
tività delia catoRorij. 

Il ministro della P.I. Ros¬ 
si, rientrato a Roma, lia pre¬ 
sieduto ieri mattina una riu¬ 
nione tecnica con i funzionari 
del Ministero preposti alio 
trattative. Le aftenzie concor- 
ciano nell’affermaro elio è sta¬ 
to fatto n il punto della situa¬ 
zione )». Ora è noto che la si¬ 
tuazione non si è minima¬ 
mente modificata ncRli ulti¬ 
mi tempi per cui ulteriori stu¬ 
di o « punti » altro non sono 
che autentiche prese in giro 
per i professori. 

.Stamane, comunque, il dot¬ 
tor Prìsinzano riprenderà I 
collociui con il Pronto della 
.Sciioln. mentre entro venerdì 


dovranno essere re.'-e pubbli- 
die le tabelle dei nuovi au¬ 
menti. Oltre questo limite di 
tempo il {foverno non potrà 
andare e pertanto una volta 
per tutte dovrà precisare i 
suol reali Intendimenti sulla 
intera questione. 

Che il governo intenda ri- 
mancix? ancorato ai vocdii 
.'^chemi lo dimostra la rela¬ 
ziono sul liilancio della Pub¬ 
blica Istruzione di imminente 
di.'cussione alla ri.nresa par 
lamentare. L’on. Vischia fa 
rilevare con tono lamentoso 
die le spese del pcr.sonale as 
sorbano già il l).ó,7 dell’intero 
bilancio a tutto detrimento 
della funzionalità dei .servi¬ 
zi, particolarmente sacrifica- 
t'. Anzidiè portare il bilancio 
della P. I. al livello dei Paesi 
più civili ed evoluti la rela 
zione si rammarica deU’alto 
costo dei nrofessori! 

In questa situazione é ve¬ 
nuta ad assumere un gran 
do significato la nuova presa 
di posizione della CGIf, sul¬ 
la questione dei professori. 

L’organizzazione sindacale 


COLPO DI FORZ ft CONTRO IL CO MUHE POPOUBE 

ìi municipio di Cerignola 
pres idiato dai carabin ieri ! 

I f'rupjii (lirif’onti d.v. tenUmn di invuUdtire 
la elezione a Sindaco del compaf’no Àngiorte 

DAL NOSTRO coRRispoNDENTEivjoienfi teiìiporali suHg zone 

ceniro-selfenlrionali 


POGGIA, :>1. — L’arbUrio 
con.suinato nei giorni S-corsi 
contro il compagno Di Vir¬ 
gilio. ex s'indaco di Cerigno- 
la, non era, come avevamo 
previsto, elle uno degli asiiet- 
ti dell’azione di disturbo die 
i circoli dirigenti clericali di 
Foggia lianno predisposto da 
tempo nei riguardi della am 
niinislrazione democratica di 
Cerignola. Ieri sera, infatti, il 
municipio è stato occupato da 
folti nuclei di carabinieri ed 
è tuttora presidiato. Il mo¬ 
tivo addotto per raziono di 
forza è die la elezione del 
compagno Angiono alla cari¬ 
ca di sindaco, in sostituzio¬ 
ne di Di Virgilio, non sareb¬ 
be stata rifondente al requi¬ 
siti richiesti dalla legge co¬ 
munale e provinciale. 

Coin’ò nolo. 11 compagno DI 
Virgilio, dopo la Illegittima 
sospensione dalla carica, pre¬ 
occupato di agevolare e fa¬ 
vorire il lavoro della Giun¬ 
ta die certamente avrebbe 
sofferto della vacanza forzo¬ 
sa, rassegnava le dimissioni 
da sindaco. Per procedere al¬ 
la nomina del nuovo sindaco, 
la Giunta convocava per lu¬ 
nedì la riunione del Consi- 
gl io comunale. Ma, fatto dav¬ 
vero sintomatico, mezz’ora 
prima della riunione un agen¬ 
te consegnava nelle mani del 
segretario comunale un plico 
della prefettura, contenente 
la notifica di un altro Ille¬ 
gittimo provvedimento di so- 
.spcnsione, decretato. que.sta 
volta, noi confronti del com¬ 
pagno Gala, che avrebbe do- 
viito pre.sicdere, nolla sua 
ciiualità di as.ses^'ore anziano. 
In riunione consiliare. 

Era evidente lo scopo per¬ 
seguito: affidare la riunione 
al nuovo acquisto della DC. 
l’as.'^e.'-sore Zididla. espid.'-o 
da tempo dal nostro partilo, 
per far rinviare la seduta e 
creare difficoltà alTammini 
.«trazione democratica metten¬ 
dola in condiziono di non po¬ 
ter funzionare: circolava anzi 
la voce, .secondo la quale era 
intenzione dei circoli dirigen¬ 
ti d.c. giungere — .'V pos.si- 
bile — allo .«cioglimcnto del 
Consiglio comunale. 

Per normalizziirc la situa¬ 
zione venutasi a determinare 
e per sventare la manovra, i 
inesnbri d<‘Ua Giunta, eccetto 
Io Zichelln, ra.csegnavano le 
dimissioni dalla carica nelle 
mani del consigliere anziano 
.Sj>ecrliio, che presiedeva per 
tanto 1.1 «edut.-i a norma del 
r.Trticolo 1-17 della legge pro¬ 
vinciale e comunale. Poro do 
po, con ‘Jfi voti a favore c 6 
.«diede bianche il compagno 
Gin-epoe .-Xngione veniva e- 
’.otto sindaco della citta. 

Ieri sera alle 20, lo Zicliella 
.«i pro-'^enlava in municipio 
«corlato da agenti e rnrabi- 
nieri. e si insediava in co- 
■minc. 

Stranamente p.assiva c -sta¬ 
ta. a questo punto, la prefet- 
’ura di Foggia, tanto da au- 
V col suo silenzio, il 

giornale degli agrari pugliesi, 
'd affermare che lo Zichcl- 
’n e i poMzTolti rimarranno 
al munieip-'o di Cer-cnola "fi 
no a pre.'dedere la seduta del 
'a rijr’lizTono della votazione 
del sindaco, dopo che gli or¬ 
fani tutori avrarnn .-'nnuRa*.- 
d verb.ale della seduta di ve- 
aerrii ». E cosi, nicntre il pre 
frtto tace e non invita il com- 
i.igno ..\ng:one a pre^ta^e giu 
ramento, il giornale degli a- 
erari .«i sente in diritto di an¬ 
ticipare (se non di ordinare!) 
deej.sioni che sarebbero, .«e at- 
tu.ate. in aperto contrasto con 
’a legge. 

L’indignazione dei cittadi 
ni è vivissima: di que.sto stato 
d’animo hanno dovuto tener 
erpto jrli stessi consiglieri del 
Tiippo d e rhe. a mezzo rie 
'oro presidente, hanno tenuto 
a di'-soefare la loro responsa 
>'lità dall.a manex-ra in atto 
’ontro il remu-’c democratico 

GIACINTO DI LEO 


Violenti temporali, e<»n sca- 
riche di fulmini, si .stmo ao- 
battuti -s-ullc province centro 
.settentrionali dcll’Jtalia. A 
IC’remonaii parecclii fulmini 
si sono abbattuti su un inoiia- 
stcro, bruciando la stalla nel¬ 
la quale si trovavano tre suo¬ 
re intente alla mungitura del¬ 
le vacche, lo quali si .sono sal¬ 
vate. Pure colpiUi e scmidi- 
strutto è stato un asilo, for¬ 
tunatamente in quel momen¬ 
to ancora deserto di allievi. 

P a r ticDlarmenbe colpiti, 
sulla Riviera adriatica. Ri¬ 
mini e la zona circostante. 
Strade, case e alberghi sono 
stati allagati. Ancona è stata 
colpita da una violenta gran¬ 
dinata- * - • - ■ 

A Empoli il temporale ha 
fatto danni c vittime. Un gioi¬ 
vano dì 13 anni di Gnmbns- 
si. colpito da un fulmine pe¬ 
netrato nel camino, è rima- 
.sto carbonizzato. A Firenze, 
il temporale, oltre agli alla¬ 
gamenti e alle intermzioni 
stradali, ha provocato danni 
alle attrezzgjture della RAI. 


unitaria, che ne! passato lio 
sostenult) con il più grande 
calore la coraggio.sà e nobile 
battaglia dei professori, ha 
diramato ieri il seguente co 
municato stampa: 

« La Segreteria della CGIL, 
dopo aver esaminato i con- 
tra.sti a'icora esistenti tra il 
Governo e i docenti clolln 
scuola statale, ha riafferma¬ 
to oggi la |)icna solidarietà 
di tutti ì lavoratori italiani 
"on gli iti'^egnantì che da 
molti mesi sono in agitazione 
per migliorare le loro con¬ 
dizioni economiclie e giurl- 
dielie. al fine di ri-ridere .sem¬ 
pre più efficiente la scuola 
tatair- italiana. 

« La .Segri-tcria Confedera¬ 
lo ha rilevato come, alla vi¬ 
gilia della rijrre.sa flell’attivi- 
’.à scolastica, il Governo non 
•ibliia ancora trovato una sod- 
dislacente soluzione sia del 
problema del trattamento 
ecfinomico ilei docenti, sia 
di quello della stabilizzazio¬ 
ne degli insegnanti non di 
ruolo. 

<< Ln CGII,. mentre au.spica 
die tutte le categorie degli 
n'-egnanti (mae.stri e profes- 
-ori) .siano uniti nell’azione 
sindacale, e.'Jprimo l’augurio 
die il Governo, allo scopo di 
a.s.-ir-urare l’esjjletamento del¬ 
la attività scola.stica con la 
’cce sar a serenità, accolga 
le rivendicazioni degli inse¬ 
gnanti, le quali sono state da 
tempo riconosciute giuste e 
moderate da ogni settore del- 
''opinione pulsblica ». 


Differito uno sfratto 
dì una Casa del ponolo 
oer la pr otesta de i cittadini 

nor-OGNA, ;u. ~ II prean- 
niiticialo .sfratto alla Casa 
del nojKiIo di Calcara di Crc- 
.spellano — .sfratto voluto co¬ 
me è noto. daH'on. Giovanni 
Bersatii. dirigente regionale 
delle A.C.L.I. — è .stalo dif 
ferito airil settembre pros.si- 
mo \etitnro. 

Ieri mattina, per protesta¬ 
re contni l’odioso « ultima¬ 
tum » del parlamentare de- 
mocri.stiano. tutti i lavoratori 
del comune avevano sospe.so 
la loro nttiv'ità: deserti i cam¬ 
pi e chiusi i negozi. 

Un detenuto a Merano 
ten ta il suic idio 

MERANO, 31 — Un detenu¬ 
to delle carceri di Merano, 
corto Salvato Discordi, di anni 
-10. da Luces, ha tentato di 
por fine ai suoi giorni ‘.aglian- 
dosi le vene dei polsi. Il per¬ 
sonale di custodio, pronta¬ 
mente Intervenuto, dopo una 
sommaria medicazione, ha 
nrovveduto a trasportare il 
detenuto oU’ospedale cittadi¬ 
no dove è stato sottoposto ad 
una immediata trasfusione 


279 agrari 
espropriati in Sicilia 

PALERMO. .31. — La gran- 
dio.'-a • lotta dei contadini si¬ 
ciliani, che si è sviluppata 
nelle ultime .«ettimanc con 
slancio, unità ed energia, ha 
ottenuto una prima importan¬ 
te vittoria di grande rilievo. 
L’a.ssessore regionale all’A- 
gricoitura, in seguito alla tra¬ 
volgente lotta <ielle masse 
contadine, ha intimato a 279 
agrari lo sfraU<< dalle terre 
«corporate. l! n. 19 del 27 
agosto ’.a5 della Gazzetta Utlì- 
ciale della Regione .«iciliana. 
contiene inflitti Timportante 
annuncio; 

« 1,’Ente per l.i riforma a- 
grarin, ai .senti o per gli ef¬ 
fetti di cui .-ili’aititolo 1.3 del¬ 
ia legge regionale 2 agosto 
1934 n. 29 e dell'art. 1 del 
DPL 19 agosto 193} n. 7. dif¬ 
fida le .seguenti ditte, avver¬ 
tendolo elle entro il .31 otto¬ 
bre '.3.3 consegnerà agli a.s'se- 
gnatari i torieiù tle’.le ditte 
<t«*s.se ». isognie l'elenco dei 
279 agrari .sfrattati. 


91 grande destimi senese delV 9 inUà 

éijapre domani nel parco dì San Prospero 

‘ Quattordici settori nel grande « Villaggio ognuno dedicato a un problema parti¬ 
colare - E’ stalo a.sscgnalo il Premio Unità alla mostra d’arte del Festival di Pescara 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIENA, 31 — Venerdì pros 
simo ai altre a A'ieiiu, nel par¬ 
co di San Prospero, il settimo 
Festival proviuciaU- Uell'Vnità. 

Uno iyuardo al diseffno ri- 
producente oraficamente la *t- 
ateinazione dei vari padiglioni, 
di cui ti compone il villaggio 
dell’Unità, ci rivela che in tut 
to it vasto parco di San Pro 
yiero verraiiiin sistemati ben 
14 settori diversi, ognuno de 
dicalo a un tema partico'nre. 
Si ha il settore delle pubblica¬ 
zioni democratiche, del ciuale 
fanno parte *el stanai, un nu¬ 
mero rilevante di pannelli e 
cartelloni sulle varie pubbli- 
cazioni periodiche e sui pili 
rePenli grandi successi librari. 
Uno stand vaslis.inio illustre¬ 
rà la funzione cui assolve l'U- 
niti), nella lotta che i lavora¬ 
tori conducono .sulla via della 
toro completa emancipazione. 
Un altro settore è dedicato a 
ciò che .sì apprende dalla stam¬ 
pa eoniunistn sulla costruzio¬ 
ne del .socialismo ed è compo¬ 
sto da itone mostre, ognuna 
con innnmerevoli grandi foto¬ 
grafie sili miri aspetti della 
i:i<u dell'UIÌSS e dei pae.si di 
democrazia popolare. 

Vi sono quindi i settori - la 


stampa comunista .sulla Resi¬ 
stenza » e - la stampa comuni¬ 
sta sui problemi della pace •. 
In quest'ultimo figureranno la 
riproduzione di un treno ato¬ 
mico e un plastico di una cen¬ 
trale atomica, così come ne so¬ 
no state costruite nell'Unione 
sovietica- 

La maniera con cui i gior¬ 
nali comunisti hanno indicato 
<• indicano la via dell'apertura 
a siiìis’ra è efficucemeii’e illu 
strato in un appos'to settore, 
mentre nn nitro se'tore. oecn- 
l'unte una vasta arca, è dedi¬ 
cato ai problemi delle animi- 
nlstrazioni comunali. 

Più vasto ancora è il settore 
occupato dai giovani, dai loro 
problemi dall,- loro aipìrazio- 
vi. dalle puhbliciZ'oni che si 
interessano ih r««i e parimenti 
un altro settore d occupato 
dal problemi della donna e dei 
giovanix imi. F qui sulla pian¬ 
tina della festa si vedono nu- 
T;icrei.i segni, accanto ad ognii 
Un ilei quali .si legaono parole 
come: giostra, altalena, teatro] 
del burattini e eo«ì via 

Lo .sport popolare riemine 
di sé un altro settore, mentre 
una intera zona del parco è 
dedicala ai problemi del la¬ 
voro, così come scatiii i ^cono 
dalla nos’ra stampa. ,Sono prn- 


incantcvolo cornice della pi¬ 
neta di Pescara, sta ottenen¬ 
do un 5Ucccs,«o superiore alla 
più rosea previsione. Con un 
eccezionale concorso di b- 
blico si è aperta lunedì la 
mostra d'arte del Premio 
Unità, presenti il «indaco 
compagno Chiola, il prof. Fio¬ 
ra, la famosa attrice Paola 
Borboni, il nrof. Misticoni di¬ 
rettore del lacco artistico o 
prc.sidente delia giuria, c i 
critici e gii -critto'' r.idunali 
nclia cittadin;i adriatica per 
il Premio Pe.scara di teatro. 

La mostra ha costituito un 
grande successo in campo ar¬ 
tistico: si ò trattato per una¬ 
nime riconoscimento, della 
maggioro e.sposizionc tenuta¬ 
si nciia nostra città negli ul¬ 
timi anni, al punto da eo«ti- 
tuire un panorama della gio¬ 
vane pittura o scultura in 
campo regionale. Più di tren- 
‘a .artisti hanno e.sposto olt!'? 
100 opere. I premi sono an- 
• .liati al pittore Di Francesco 

Il idi Francavilia a Mare e Di 

Fabrizio, por la pittura, e .^n- 


bleini delle fabbriche e dei 
campi, delle donne lavoratrici, 
negli intellettuali e di tutte le 
categorie produttive per la di 
niosirazione di alcuni dei qua¬ 
li, oltre alla rappresentazione 
grafica, vi saranno esempi vi¬ 
venti: la ricostruzione di un 
angolo di fabbrica, di aia. di 
casa, ecc. Vi sarà perfino un 
fornino per vetro funzionante 
regolarmente e che produrrò 
materiale a richiesta dei visi¬ 
tatori della feda, l'n incisore 
MI retro scriverà hidelebilmen 
te il nome del visitatore sul¬ 
l'oggetto che avrà richiesto. 
Citi ultimi settori sono quelli 
dedicati al villaggio gastrono¬ 
mico (veri e propri ristoranti 
e rosticcerie) f ai giuochi e 
nttref’h-e varie per piccoli e 
groali nelle .serate di iTncrdi, 
sabato C domi nica prossimi. 

IGNA/IO SAI.It.AII 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA. 30. — Il Festi¬ 
val provinciale doU’Unità. die 
si chiuderà domenica nella 


SCANDALOSO EQUIVOCO AVALLATO DAL tMINISTKRO DEL LAVORO 

Anche il ministro Vigoreiti “scambia 
l’on. Bonomi per il presidente delle Hnlue 




Ieri .*t()iin .siale consitllale le piirii per la ronipo.sizioiie della uerteiiza - Chie- 
sla dairAlleairza la sn.spaii.siotìe del jiagaiìieido dei cord rihai i assi.s(cir/.iali 


L’Alleanza Nazionale dei 
Contadini — come demmo no¬ 
tizia nei giorni «cor.si — ha 
invialo ali’on. Ezio Vigorelli, 
ministro del Lavoro, la lette¬ 
ra con la quale propone che 
v'cnga ordinata la sospcn.sione 
dei vcr.saiiicnti contributivi fi¬ 
no a quando non sarà erogata 
l’a.ssistcnza. L’Alleanza, inol¬ 
tre, interpretando i senti¬ 
menti dei coltivatori diretti, 
invila il Mini.«lro a interve¬ 
nire deci.samcnte nella ver¬ 
tenza Federmutue - motlici, 
convocando le parti lntere.s- 
sate, unitamente al rappre¬ 
sentanti di tutte lo organiz¬ 
zazioni del contadini. 

Nella sua lettera l’organlz- 
zazione democratica del con¬ 
tadini rileva che, quello che 
sta accadendo nelle campa¬ 
gne, è in aperto contrasto con 
Io spirito delta legge « la 
quale, nelPIntenzione del le¬ 
gislatore, doveva contribuire 
ad alleviare le dure condizio¬ 
ni di vita dot coltivatori di¬ 
retti n. Il fatto che l’assisten¬ 
za non venga erogata costrin¬ 
gendo I coltivatori a sostene¬ 
re le spe.se assistenziali di¬ 
rettamente, c contemporanea¬ 


mente a pagare i contributi 
ns.sistenziali, lia suscitato in 
tutte le camiiagnc italiane 
fermenti e manife.slnzioni di 
protesta che .«i rinnovano 
ogni giorno. 

Il movimento di protc.sta, 
infatti, assai vivo nell’Italia 
meridionale, sta e.-tendcnd()«i 
anclie al (Tcntro-ltalia e a! 
Nord. 

Nella .serata di ieri Fon. Vi- 
gorclli riceveva il jire.^idente 
dell’Ordine dei medici, on. 
Cliiarolnnza, il quale esiione- 
va .al ministro il punto di vi¬ 
sta dei medici sulla verten¬ 
za in cor.^: succes-sìvamente 
Fon. Vigorelli riceveva Fon. 
Bonomi il quale -— e qui «ta 
Fenormc gravità del fatto — 
esponeva la po.'^izionc delle 
Mutue dei coltivatori diretti. 
In .«cguito a que.sti incontri il 
ministro Vigorelli ha dcei.so 
di n.s.sumero una funziono me¬ 
diatrice fra le parti. 

A parte il fatto elio il mi¬ 
nistro Vigorelli si sia Hnal- 
inente deciso ad intervenire 
nella vertenza, non può sfug¬ 
gire a nessuno la rc.=ponsabi- 
lità die il ministro del Lavo¬ 
ro si è as.sunto nclFattrìbuire 
una facoltà che per legge non 


6? uomini fermati e arrestati in Calabria 
nei r astreltamenll comandati da Marz ano 

Interessanti dichiarazioni dell’ on. Pugliese sottosegretario agli Interni 


è deU’f'n. Bonomi, cioè tpiella 
(li e.-:piinìcie il pa.rt're delle 
Mutue dei coltivatori diretti; 
parere, questo, che spelta a! 
pre.^i(lente dello Fedt'rmulue. 
All’on. Bonomi spetto ca.so 
nini il diritto di esprimere il 
parere della propria associa¬ 
zione sindacale, cioè la Con¬ 
federazioni' df'i eoltivatori di¬ 
letti; se la consultazione fat¬ 
ta <l:il ministro del Lavori* con 
Fon. Boi'.omi \a in‘eii>rclata 
in f|UC.«to .sen.«o. .allora è in- 
coiui'pibile che projirio da 
parte del ministero ilei L.avo- 
ro si effettui una di.crimma- 
zione ignorando deliberata¬ 
mente il parere di tutto le 
altre organizzazioni contadine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE] 

REGGIO CAL-, 31. — Nelle 
ultime ore sono continuate le 
azioni di pattugliamento e di 
controllo in alcune zone della 
provincia da parte del cara¬ 
binieri ed agenti di P.S. al 
comando dell'ispettore genera¬ 
le di I’. S. Mai-zano. 

In territorio di Rosarno so¬ 
no state arrestate otto pci- 
sonc trovate in possesso di 
armi senza relativo permesso, 
I carabinieri hanno anche ar¬ 
restato a Piati Antonio Ca- 
tanzariti di 23 anni rc.spon- 
-sabile di maltrattamenti ai 
familiari c lesioni alla mo¬ 
glie e a Sinopoli Inferiore il 
3.3cnno Domenico Ruffo tro¬ 
vato in pos.sesso di una pisto¬ 
la a tamburo con sei colpi. A 
Ca.saforio è stato scoperto il 
na.scondiglin del latitante Sa¬ 
verio Quattrone di 20 anni. 


imputato di tentalo omicidio 
e di porto abu.siv'o di armi 
da fuoco. Un altro ricercato, 
il 2 tenne Giuseppe Calveri è 
stalo anc.«tato a Reggio nella 
sua abitazione. Al momento 
della sorpresa il Calveri, vi¬ 
stosi jierduto, ha ingoiato al¬ 
cune pasticche di veleno. Tra- 
.-.portnto all’ospedale è stato 
sottoposto a lavanda gastri¬ 
ca o quindi ricoveralo nel re¬ 
parto detenuti. Complessiva¬ 
mente sono state fermate o 
nrre.stntc 67 por.«one. 

La più importante misura 
di polizia è stata prc.sa però 
a Reggio Calabria. L'ispetto¬ 
re generale Marzano ha ordi¬ 
nalo la chiusura di quattro 
bar fra cui il centralissimo 
«Caffè Ciro» perchè frequen¬ 
tati da pregiudicati per cui i 
ritrovi costitui.scono. citiamo 
rordinanz,T di Marzano. «; un 
pericolo per l'ordine pubbli- 


Gino Bechi canta 

in una gabbia di leoni 

L iii.'^olitu spettacolo (li ieri a Moiiic- 
Ciitiiii (Ictcniiinato da una sroiniiicssa 


MONTECATINI. 31. — Gi¬ 
no Bechi, il popolare cantan¬ 
te lirico, ha mantenuto fede 
alla scommcs.ca fatta durante 
un.n con versa zio.ne avvenuta 
giorni or sono alle Focettc 
Marina di Piotrasanta). do¬ 
ve si trovavano il noto bari¬ 
tono e il comm. Bubboli di 
MF..ino. impresario teatr.nle. 

In quelFoccasionc Bechi 
commÌMì che avrebbe can- 
'.ato anche in una ga'obla d; 
coni, ed il comm. Rubbol; 
lo prendeva sulla parola ac- 
•eitando la sfida. 

Sta.scra, proveniente dalie 
Focettc, egli è giunto a Mon- 
ecatini. dove da alcuni gior¬ 
ni ha piantato le sue tende 
1 circo « Orfei ». AI termine 
*ollo spettacolo è st.it. i eret 
ta una gabbia dentro alla 
luale sono entrati cinque 
co.ni be;-beri, col dom.itor* 
.1. Emilien. Dopo che i cin 
UIC leoni sono stati fatti sa- 
'ire su uno sgabello Bechi è 
entrato a sua volta nella gab- 


JÌ ,1 cd h.n cantalo « C’c una 
Irad.i noi bosco». I.n canzo¬ 
ne d.i ì;ii lanciata alcuni an- 
1 ! or sono. 

II folto pubblico che aveva 
tropid.inlo allo spot- 
ìco'.o ha caloros.imentc ap- 
:* '..1 :1 cantante. 


Contrabbandieri di benzina 
sco,oer1i a Napoli 

X-\rOLI. .31. — Dopo otto 
me.si di indagini, i carabinieri 
hanno individuato c denun 
cinto air.-Vutorità giudiziaria, 
un folto jauppo di contrab 
bandieri di benzina, e hanno 
proceduto al sequestro di Ire 
motopo,«cherccci, di una au 
tomobile, di 18 camioncini, di 
22 mil.T litri di benzina, di 
nove tonnellate di gasolio, di 
12 carretti da cavallo e tre a 
mano. Tutti i contrabbandieri 
sono della zona di Viglicna. 


co, per la moralità pubblica 
e per la sicurezz;» dei cit¬ 
tadini >. Il provvedimento ha 
sollevato tale scalpore ed è 
stato commentato così aspra¬ 
mente che già si parla della 
sua revoca. 

Intanto .si dà per certa la 
convocazione della commissio¬ 
ne di contine davanti alla 
quale dovrebbero presentarsi, 
secondo ambienti bene infor¬ 
mati. alcuni individui già 
trattenuti in stato di arresto. 
Nell’attesa di'conoscerne ulti- 
cialmentc i nomi, circola con 
in.sistenza la voce che fra co¬ 
storo si trovino anche « ami¬ 
ci * dei gerarchi democristia¬ 
ni di Reggio Calabria. 

Per controllare le disposi¬ 
zioni impartite dal governo 
per !a repressione del bandi¬ 
tismo. il sottosegretario agli 
Interni on. Pugliese, ha pre¬ 
sieduto questa mattina, in 
prefettura. un,a riunione di 
funzionari. Avvicinato dai 
giornalisti al termine della 
riunione Fon. Pugliese ha 
smentito che il suo viaggio 
sia direttamente collegato con 
i rastrellamenti che si vanno 
ìntcnsiticando in tutta la pro¬ 
vincia. ma poi, pressato dalle 
domande, il sottosegretario ha 
fatto la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Noi siamo convinti che 
ie leggi attuali siano sufficien¬ 
ti per arginare e stroncare il 
fenomeno della delinquenza; 
fenomeno che appare difficile 
sanare rapidamente P<^r Fen- 
tità numerica dei latitanti e 
la natura del terreno che li 
ospita ». 

L’on Pugliese ha poi am¬ 
messo che alla base del ban¬ 
ditismo Vi sono profondi mo¬ 
tivi sociali: « Il fenomeno non 
ha inizio in epoca recente — 
egli ha detto — ma ha la sua 
ragione nella povertà diffu.sa 
nella ricchezza concentrata 
in poche mani, nello scarse 
comunicazioni, nelle precarie 
condizioni igienico sanitarie 
our dovendosi riconoscere che 
tale situazione è stata note¬ 
volmente migliorata dal go 
verno » L’on. Pugliese ha in¬ 
fine smentito un quotidiano 
"ornano, che accusava ì depu- 
'ati calabresi di appoggiare la 
mafia, lamentando l’esagerata 
" sonnnza che al nroblema del 
'••andttismo calabrese viene 
data dalla grande stampa 

Non abbiamo motivo di du 


bitarc della .sincerità dell'ono¬ 
revole Pugliese, ma von emmo 
sapere dal governo se limi¬ 
terà la propria aziono alla 
opera di repre.ssione inizi.i'.i 
da Marzano o se intende rin¬ 
novare le cause vere e pro¬ 
fonde del banditismo attra¬ 
verso le opere di riforma 

ItlNO DIIIENKDKTTO 


Depositate le perizie 
di Guerrino Costi 

BOLOGN.V. 31. — Sono 

.«tate depositate p-e.««o il Tri- 
bufinle di Bologna lo perizie. 
or.Iinate dal giudice istrut- 
U*re. nelat-.ve Gi.erritio Co- 
.?ti. l’.T.s-.iss'no di Coiomb.iia 
di Carpinoti. LV.«ito. pur o«- 
sendo in aicimi punti piutto- 
«lo conlraddittorio e o.«ciiro 
conferni.a la anormalità di 
Guerrino C>>«ti. 


Sciopero indeterminato 
del portuali di Savona 

SAVONA. ;n, — Alle 8 di 
stain.'ine i portuali savoiic.^i so¬ 
no scesi in .sciopero a t(-*nii)o 
iiuletcnniiiato per e.sprinicrc 
decL«anit'ntc la loro oppo.si- 
zione al decreto con il quale 
il mini.sfero della marina mer¬ 
cantile, rim.'ingi;mdo.«i di.«invol- 
tamenfe gli impegni a.ssunti 
intende dist.accaro la sezione 
posatori della compagnia por¬ 
tuale - Pippo Reb.igliati -. 

K’ questa la prima ferma 
azione di lotta che i lavoratori 
d('l nostro scalo intendono in¬ 
traprendere per richiamare il 
governo non .solo al rispetto 
della parola data quando ave¬ 
va ,a.s3Ìcurato che il problema 
sarebbe .stato nccrinto.sato in at- 
•.e.sa di una revì.sione dei suoi 
termini, ma .anche al rispetto 
stc.sso della grande maggioran¬ 
za dei pe.satori i qu-di. ri.spon- 
dendo ad un preci.so que.sito 
della capit.aneri.-i di porto, han 
no affermalo ia loro decisione 
di mantenere rattualo po.sizlo- 
tie in seno alla compagnia. 

Fna delegazione di pesatori 
accompagnati dai dirigenti del 
la ~ Rebaclìati •• c dal scn Zuc¬ 
ca è p'irtitn alla volta di Roma 
per e.spor.-e al competente nii- 
ni.stcro l'assurdità e rillega'.ith 
del p-ovvedimento il qinie — 
è facile rilevarlo — è detta'o 
dalla volontà dei grossi indu¬ 
striali. 


!onna dì olt.-e 200 contadini, 
formata dai vari gruppi af- 
fliK'n'i dalle frazioni nviglia- 
nesi di S. Angelo. Giardinie¬ 
ra. Cappelluccio. S. Giorgio, 
Sorgi Bufnlaria. mareinndo 
jK'r circa due ore o mezzo con 
gli animali e gli attrezzi di 
lavoro, ha raggiunto località 
S. Giuliano, in agro di Foren- 
za, ove ha occupato i terreni 
a «no tempo scorporati 

La forte c compatta mani- 
fe.stnzione. die è durata fino 
al pomeriggio, ha avuto lo 
scopo di protestare contro gli 
.sfratti « in viti amministrati¬ 
va ». che l’Ente aveva illegal¬ 
mente intimato ai piccoli af¬ 
fittuari in possesso dello ter¬ 
re già di proprietà doll’agra- 
rio Tufaroli. 

I contadini sono decisi a 
non cedere il posse.sso delle 
loro quote fino a quando lo 
Ente non avrà dato assicura¬ 
zioni suiFicienti circa la sod¬ 
disfacente sistemazione di 
ognuno di loro attraverso la 
as.seenazione delie terre, da 
etTettuar.si col pieno consenso 
degli interessati. 


Proteste a Potenza 
contri) l'Ente PIfcrma 


POTENZA. 31. — Il movi¬ 
mento di protesta contro Fo- 
oerato dell’Ente di Riforma è 
in pieno sviluppo nelle cam- 
oagne avig'.ianesi. L’altra 
mnt;i-.a r.Fo ore 7 20. ima co- 


"Scenderò dal componile 
qua ndo torneremo i n A 

La clamorosa protesta ili un tifoso (IcH'Lili- 
nesc alla notizia ilei delilicrato tlclla C.\F 


UDINE. .31 — Pro:e.«:c 

per la .«cutonz.-i tieFia C.\F a 
carico della squadra (ii «al- 
cio friulana, si sono svolte 
oggi a Udine. Un giov.ane 
•• 'Up«'rtifoso » di Rcsia. ii 
22cnne Vincenzo Di Lenardo 
"ludcndo In sorveg'.i.-.nza <ic 
gli a.gonti, si è arramnicaie 
«opra il tetto de'.ì.a ’.' ggìa d; 
San Giovanni, in pi.azz i Li¬ 
bertà, tniscinandr.-'i ciietrr 
una mn.cb'a bianconeri e due 
''artclli. Giunlo sulla sommità 
-iella loggia, a dieci metri da 
‘erra, il giovane indo.ssava la 
•n.->glia bianconera e inalbe 
-av.a i due cartelli, uno dei 
auali inne'»gLa\-.a all’Udinese 
e il secondo diceva te.stual- 
mente; « Io scenderò quandi 
'Udinese ri.salirà in A ». 

Vani sono .stati gli sforz’ 
:er far desistere il giovane 
dal suo proposito che. tra 
l'altro, avev.a provocato Fin 
temizione del traffico. Alle 


17, un’ora e mrz.ra (i; 

orote.«ta. si .-ibb.iTtev.a «uFa 
ritti un viotento .'irquarzrne; 
m.a il Di Lenardo, r'ne nel 
fr.'.ttempia era stato rifomit.-' 
di un ombrello e un telo da 
■cnda nm si nr-er'^ ’v; . Foì- 
fanto vcr«o le 1S..30 Finter- 
vento della Squadra Mobile 
— coadiuvata da cittadini che 
voIgc*v.-no f'Tv-ra d; ter«ua- 
sicne. inciucev.a F. tifo-o .a 
'cendere terra, -i.-.n p-ima 
oerò di avere .-'.«.«icurato i 
nioi cartelli bene in vi«ta su'* 
cornicione. 


Riunito a S. Marino 
I Ccnsinlio nr^r-ipe aererà’^’ 

SAN MvXRINO, 31. — Si è 
riunito oggi por la prima voi 
ta, dopo le elezioni del 14 ago 
sto, il Consiglio grande c ge¬ 
nerale della Repubblica. 


L'accordo segreto 
tra scissionisti e ILVA 

Il comunicato della .segre¬ 
teria nazionale della FIÓM, 
da noi pubblicato ieri, è giun¬ 
to a .stroncare con l’inoppu¬ 
gnabile evidenza dei fatti la 
campagna in corso da qual 
che giorno sui fogli clericali 
circa l'accordo minoritario 
dell’Uva. Il Popolo, in modo 
particolare, .si è a.s.sunto il 
compito di difen.sore d’uffi¬ 
cio dclFoperato della CISL. 
c malgrado tutte le contor 
.sioni polemiche un fatto c 
rimasto assodato: gli sci.«5Ìo- 
nisti hanno condotto segre¬ 
tamente le trattative, all’in¬ 
saputa non .solo degli orga 
nizzati delia CGIL, ma di 
tutti i lavoratori delFIlva 
E che le cose siano in que¬ 
sti termini è il buon senso 
.1 dimostrarlo. All’Uva di Ba¬ 
gnoli ria oltre dicci giorni 
nordurava lo sciopero. L’o¬ 
biettivo era quello di far 
cedere la Direzione proprio 
sulla questione di princioio 
delFindcnnità di mensa fino 
allora contestata. Se la Di¬ 
rezione avesse fatto pubbli¬ 
camente sapere di essere di¬ 
sposta ad aprire trattative in 
pr.)pf>.«ito. In lotta ovvir.m.ente 
.«arcbl'c stata sospesa. 

La verità è dunque quella 
che a tutte lettere è stata 
esposta dalla FIOM naziona¬ 
le nel suo comunicato. A pa¬ 
recchie riprese Forganizza- 
zionc sindacale unitaria ave¬ 
va sollecitato la Direzione 
generale dell’Uva a discutere 
jv.ari problemi, fra cui quello 
• relativo alFindcnnità di men. 
■a. Ma da questa parte nulla 
era stato risposto. Gli scis¬ 
sionisti non potranno mai 
negare che la Direzione è 
«tata co«(rctta alia capitola- 
-■'ionc solo dal compatto «cio- 
ncro dei 4000 operai delFIlva, 
di Bagnoli. Per Quale motivo 
l’accordo sarebbe stato fir¬ 
mato proprio sabato scorso, 
dono giorni di durissimo e 
compatto sciopero? Perchè 
non il mese scor.so? L’ac¬ 
cordo separato, minoritario 
era i’ultima scanDatoia a di¬ 
sposizione della Direzione per 
evi’are di concedere quello 
che la legge ha fi.ssato. 

Ma come i lavoratori del¬ 
l’Uva di Bagnoli e di Piom¬ 
bino hanno già dimostrato 
con i loro scioperi di prote¬ 
sta, l'accordo minoritario non 
sarà certamente Fatto con¬ 
clusivo della vertenza. La 
Direzione delFIlva e i loro 
reggicoda scis.sionisti dovran¬ 
no fare i conti con i buoni 
diritti degli operai, defrau¬ 
dati dal patto segreto di Ge 
nova. E’ quel che sarà affer¬ 
mato con forza l’il settembre 
nrossimo a Livorno nella riu¬ 
nione generale di tutte le 
C.I, del complesso Uva. 


gelo Iz.zi e .Andrea Vigilante, 
per la scultura. 

òlartodì e mercoledì hanna 
avuto luogo nella princiiiale 
arena cinematografica cittadi¬ 
na proiezioni di film di pai' i 
.socialisti delFEiiropn Orieot '- 
lo (il polacco Gìoclnczza di 
Chopin e il cecoslovacco Si¬ 
rena). 

La prima importante mnn^ 
fe.stnzione sportiva avrà lu' ' 
giovedì con Beffettiiazione ' ' 
una zona centrale deila c''‘ i 
di una corsa notturna su < 
culto a cui partcciperan'' 
migliori allievi dei centri '■ 
distici. E’ questo un litio • 
ara cui arride un gr. • 
-succes.so popolare. La ■ 
della settimana vedrà un i ' ■ 
corto di musiche chnpin'"- • ‘ 
venerdì, e un incontro tr- 
pugili allievi, sabato. Per 
giornata di domenica .«(' ■ ■ 
previ.ste molti.ssime manift 
stazioni. Quelle sportivi' a;- 
(iranno dalla finale del tu.- 
neo Coppa Unità jier squadr • 
giovanili UISP (Superga. d; 
Colli Innamorati; Avangiia: 
dia. di Montesìlvano; Inch'- 
mitn. di Pescara: Aurora, di 
Montesìlvano) alla disputa rii 
una gara podistica a .squadra, 
al grande motoracluno al cen¬ 
tro della città, con successiva 
sfilata e ginikana alia Pineta; 
infine, nella serata, al Villag¬ 
gio avrà luogo un grande in¬ 
contro di pugilato tra i pugili 
abriiz.zesi di I e II categoria 
e ouelli romani. 

Per 11^ Villaggio, che darà 
ospitalità alle migliaia di pe- 
scare.si che partecipano alia 
nostra festa si stanno facen¬ 
do le cose in grande: questo 
anno esso, già situato in una 
zona assai bella, sarà più at¬ 
traente e accogliente degli al¬ 
tri .'inni. Bastano poclie cifre 
per fare tale affermazione: vi 
saranno ben 2000 posti a se¬ 
dere. tre grandi stands ga¬ 
stronomici c due cucine in 
grado di far fronte ad ogni 
richiesta di panini e piatti 
caratteristici (trippa e por- 
c'netta. per esempio, qui assai 
popolari). Tra gli stands in 
preparazione vi sono quelli 
per in difesa del petrolio 
abruzzese dalla rapina dei 
monopoli americani, quello 
per In riforma agraria oltre 
a varie rassegne e mo.stre. 

In preparazione della festa 
provinciale dell’Unità, nelle 
.«ettimane scorse sono stati 
tenuti in tutta la provinri.a. 
e in qua.si tutti i rioni di l’e¬ 
scara decine di comizi ficr il- 
lu.strare la necessità delFan'-r- 
turn a «ìnistra. senza d.-'Vi ! 
quale nos'uno dei prob’‘'mi 
che si pongono nel .«eitnre in¬ 
dustriale, snerialmentc 
traverso l'utilizzazione .ir’ 
petrolio, in quello dell'agr’- 
coltura. della difesa delle F- 
bcrtà. potrà essere risolto .\ 
tutt’oggi ma i versamenti ar¬ 
rivano ni ora in ora alia Fe- 
rieraz.ione solo da parte d'^Fe 
sezioni cit'adine sono «tri’ 
versato circa .300.000 'ire. co¬ 
sì distribuite: Po,«cara Centro 
160.000. con una fortissima 
aliquota da parte dei comu¬ 
nali, Pe.sc.ara Porta Nuova. 
•11.000 Colli Madonna. 40 000. 
Colli Innamorati, 20.000 Zan 
ni. 20.000. 

Tutto lascia prevedere in- 
.somma che, alla sua conclu- 
slouc. il bilancio orcanizz.'ìti- 
vo e politico del Festival '.'.r.à 
altamonle positivo. 

VITO vf.rr.astho 


Terzo gioriK) di sciopero 
nei cantieri del Recentino 

TERlsI. 31 — Contro i li¬ 
cenziamenti intim.a'J dalle d.;- 
to app.altatrici dei lavori per 
la costruzione della centrate 
elettrica del Recentino. è «ta¬ 
to effettuato ogci, il terzo g.or¬ 
no di sciopero consecutivo, ccn 
;a massima partc-cipaziono do: 
lavoratori. 

Com.c è noto lo sciopero é 
stato nreel.-.nato fino a dome¬ 
nica prossima 

Finge (li sveniFc 
ini nstnlo Indro 

ALF.SSANDRIA. 31 — Il 
tabaccaio Leone Massccco ci 
53 anni, zio del noto corridore 
cicli.sta. mentre stava per 
chiudere il negozio verso la 
mezzanotte scorsa è rimasto 
sorpreso nel veder uscire dal 
retrobottega uno sconosciuto 
che, scorgendolo, si è subito 
accasciato a terra come preso 
ia malore. Il Ma.ssocco im- 
orcssionato ha chiesto aiuto 
■igli abitanti vicini, ma quan¬ 
do questi sono arrivati con un 
.aicchicrino dj cordiale per 
"tanimare lo « svenuto », que¬ 
sti era scomparso. Con lui è 
«narito anche un milione di li¬ 
re in biglietti di banca che il 
tabaccaio aveva preparato in 
in cassetto per i pagamenti dì 
•fine mese. 


I 
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L’UNITA» « 


UNO SCRITTO DI CESARE PAVESE 


“VKUÌSiO LA iM OVA IUVA.. AL FLSTIVAL I»1 VLALXIA 


e cultura americana 


i 






t uomo umu-l— lu |iro>|H'lii\a anici iraiia. 


k' r.c'or.'-o ir: <inc.nt umaiM'<i!i'o, (Ieir< uomo urna- — la ni 
{/loz-ui d (lU'.nto atiìii se r- j, ^ l.'ppmo osjo ò il Inuiilc < 

cS'Jepr:',.’;;";: uk-au- «kna cuiu„a g..,M-o 

I octai.ciic publiIiiJiiai/io imjiariiMO nello ^eiioio. pr,»[.otli 

?(»> .sMO .scritto. (ipjiurM) (puiUlu iU’cauuio c, conio iìmuIc a 
l(i pTtina volte, su lìini- tulle le <-0'e iiiiilili, iuearii- ileMe <\i' 
..-ti del febbraio l'KM. ornilo! .\on è (liflìeilo ilimo- .\ni en 
< (ic ha anvora iia parli- ^lr^lle elu* proprio l'ii eie- mezzo al 


iiÌMÌei>.i:' l.ppurc 0550 è il liuiiile tlire elio un solo ag- 
leruiiiie ideale ridia cultura getti\o (omicim a (|tiesta 
elle imjiarii're nelle seiiole. pro-petlira: reazionaria, l.'-sa 




1(1 prniia volte, su lìini- tulle 
..'■ti -le! febbraio lOSai. ^Miiio! 
thè ha anvora uh parti- ^lrale 
I (ilari* vilore e Mpi.tacii- melili 
IO nella battaylia calla- 
I-’le contro i prodotti di .‘t 
len e d. Oliai dclWnnc- *'* 
Ticaiìisnio. '"V. I 


tende a rreire addiriltiira 
delle <‘a'>ie. 

Noi erediamo ÌM%e<*e ehe in i 
mezzo al -.iniriu' e al frairoie | 


Timi ^iamo d’.ieeordo 
la rivi^la Selezione oflie 
lieH’e'empio di come iiim \.i-| 


menu uniani^tiei di (jue'ia dei giorni <lie vi\i.imo rada 
-Ila ormai -tijU'ilieiale eiiilii- artieo!aiid<oi una di\(‘'.-'a 
la furono 1 adtlolibo fe-t.i.olo eoiu'ezioiu* dell'uomo. T<*eni- 
elu* pi'rmi'e alla lioi l'1i''*-i i eamenn* 'peei.ilizzato ni.i ra- 

ii. ili.ina di riirorar'i «■ eoin* die.no in ima '•oeiet.'i il eiii 

iii. ner'-i nella h.iraee.i del i.i- ideale non può non <*"eie la 

■''■‘'"■o. 'empie ni.i'.;ii io'»' eoii'apevo- 

I.' (iiiindi r liiaio eli»', 'c- lez/.i di <■' l'ciino — li « In* -i- 


4-1 




del pòpolo di Lettonia 

1/opcra del sovietico LuUov, Tolta di personajrr^i c ricca di motivi drammatici, Ita risco.s.so 
mi caldo siiccc.s.so — Un cfTicace documentario polacco c; nn orripilante film di Ucrnandez 


iiKitiM''! nel 


qiiiiuli <lu;in> clic, -e- 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
UDO DI VENEZIA, di. ~ 


iii'iiiino La Terra del Fuoen la fKliicia ch'o;;li ha. e eli»' più motivato e com'estuente. 
.si siu’une. le.iliz./ato rial ec- parteeijra a lisa, in ;;iorai mi- i,'!i ,nuto; i <iol film, .-.pocie ne.- 
lebie duo messieano Eernan- "liori per l.i patria. Conci.m- la -eeonda parte, ri.-ehierob- 


da fatta la <liffieioiie deli.i tondo noi, l,i nuova <iillnr.i 1‘-'"di»'» l'i m.i"ini,i «‘flìeienzaM;^ 


<nltnra. Il preien-'His»» \o!n- (li'iniH-raue.i e popolare non t!>‘I la\oio d» ei.i'<nno. mn 

iiicuo, cidor.iio e Ineeie.inte dtnrà niiitir'i di z eo^niz.io- »»>n'a|)evol»' »lel l.uoio <li 

<<mio lina eonlezione di >i"a-|nis nni.mi'iuhe le nemmeno ii'Oi — ruomo nuovo >arà 
rette o di e.ilze, «liffonile nn '». ieniili< liel di iip»> volirariz- iim«'-:so in uradii di \ivere In 

«‘\idente 'eiiKiri' di ."latiza ila zaiito. IJovià allora ratinale propri.i i iiltiii.i e ciò.'' di ere- 




liarno in materi.i pl.i-uea, l»r\ore cnimrale aeeo'ti nel- 
iieon e im-tallo iroinaio, elio I»' m.i'se iialiane limitarci ;il- 
■!<> f.i «libilo rieono«<»‘re per !.i pc'rbti.i a<*(|ni'i/,ii 
lineilo elle è: uno -.]«'< eliietio 'in volo me'lii're. dell< 
ilell.i projiait.iiida ■' amerie.i- l.i l<‘( nic.i, e alihandii 
ni'tiea •. l.a 'ila maleri.i O'i il- tO'iiMciia .dia eiilinr. 

1.1 infatti tra r<‘.'aiinzione pe- ri 'p.-ei.di'ti aeeredital 

dante <li 'enijire nno\»* i.i»'- 'ia è in fonilo — m 
«eli»' d»‘l z'ovno ameiie.ino *. ! i \<‘!-'.!rizznziorie in 
e la (h'iiaiiei.i di 'empie mio- i.i df"e preliul.iie 
\»' iniipiiia il»*l inoiulo riK i.i- 
li'ta. .Ma .'liavlieivlihe i! let¬ 
tor»' il.di.ino elle .«i fi'rma--»' UNA 

Il eoml.inn.ii»' in Sele/ioiie ii 
ilii.ir»! provr.imm.i piop.ivan- 
ili'tieo anti'Oi i.di'ta. ('i.i'i-iino "CT 

1.1 la piop.ivanda »*li»‘ pnii, m.i pj J 

noli è ili’tto elle il |i<‘ii(' ani.- m "E ^ 1 

'oeiali'la t'ia tr.i ,vli invr»'- ^ E H H D H I 
dienti d»'l iditto il più va- g 

.'tato d.ii molli palati itali un ™ 

lite '«' tu' eib.ino. .Mio 'lam ^ S 
iiitiiale dei fatti. in»i arr:\ia- ~ ra 
Ilio anzi .1 temer»' i lie 'i'. ^ w w O I 

|ier n"ìir(la ipoie'i. 'i di'"»' B B B , 

in linlin una Srle/ione di riro- 
p.ivanda p'i'iulo soriali'i.i. 

t »niii»il.ua < on vii slt'S'i < r.- 

i»'ri. i'"a a\r<'!i!><-' Io 't »'"0 II SeSSOntO pCf < 


(len i e di prodnrl.i nnelie per 
vii altri, noli in a'tr.uto m.i 


Ol;”ì^ elio \’’er.so la ttnoi'ii ri- (ioz.-Ei.itueroa e priiiettiito io- unto a dociiei anni di privici- beco di osser»' .'ommcr'i lì. 
va è .'t.U»i ])roiettato, .«ap- j.j st".*;i, l’uU'olo.Vi.i è la dn'e.sa ne, (cpu'.'to prr'on.utvio ri- un rivurvito eecO'.'ivo d» fa;- 
pianm ehe non e'er.i davvero grande proprietà ter- flotto la vora \ ila do! .-o- ti a\'\onturosi, t.ih da jliri 

.deun motivo fUi ap.oi.uliai- (. Vi'l latifondo; la lì- "'.'otario dol Ihi'tilo emm’iii- ra:‘(' il romanzo n'apr.ond.ce 

si (>or rilìut;ir;o. Xè motivo cK'li'.larario vi ò Riusti- .'la lottono), non .-olt.into Rii -e !.i tipicità d»'i p»'r-rn.avv, 

e'tt'iic»i. (vreho il tl'.iu lioi ro- t» aimni'ata, o t.into più f.'inno mivirc' l.i nio'',l:o, ma .' la vio!»'nta 'ineer.tà con »',( 

rìsì.i Miviolieo LurCov .'U tron- ji ji.tdtctu' di capi di ho.'tiamo rH to'.R» no aneiu' il lìR.a', -i tio ritratti, inm o!:. i.;.'’o a 
l'aiuii fh vita ch'ila Lettonia <. ij; i»';--;, è ritenuto un onao, .u'C|ui'tato a’.l’.i't i ci.'vli or- la Rar.inz.ni di iin.i .-.iR.i ro.. 
li.i p.'Rino ira.'C.nanti. tr.i k' ju, vero uomo. ciu; nto più la fatti da! pO'<iil»‘nto eli»' cu i'- li.'t;ea, olio racchiud»“'no! cick 
niiRliori ili (lUO'ia Mo.'t’-a; ttò -ti-jui-) eh't'Rii iiorcmro .or.-o va domineiato il p.ai »'. Qiie- dei t''ent'.inni la nn'.-.inn.',, 
un cin;d'’.a.si i)r{'to.-,to di ro- d r.iR.RiunRimonlo do! prt>.n”io 'to in'o’iric't.r io ti'i ; i»':d. T’.ui- lii una ci.i.'.-e elio trainor.t.i < 
'tolainonto. i>o'-*i‘liè il roRoIa- uleak' ò .'l’ininata di ead.i- fin, adott.i i! iiieet'k» Ai\ar, ..i Rr.indoz./a di un.i cla-zf 


iRolainonto, i>o'-*i‘liè il roRoIa- 


ri- un riRUrRito oecO'.'ivo d» fat- 
.-o- ti a\'\onturosi, t.ih da 
ni- rari' il romanzo n'apr.ond.ce. 
r 1: -e !.i tipicità (i»'i p»'r-rn.aRR,, 
aia .' la vio!»'nta 'ineer.tà con l'.ii 
,M, '«no ’.'itratti, imn o! :. i.;.'’e o 
or- la Rar.inz.ni cii iin.i .'.iR.i ro..- 
v('- li.'tiea, che raechiudo no! ciclo 
ue- dei t''ent'.inni la m*'.'.!i;n.',.i 
ni- lii una ci.i.'.-e ehe trainor.t.i »* 
ar, ..I Rr.indez./a di un.i c!a'«o 


1.1 p<'rf«ti.i ae(|iiÌ'i/,ioiu; d»'l iit imo .«oainhict (pioiidiano e 
'involo iiK''liere. della siavi)- feoondo di vita. Inalile dir»' 

1.1 n'inic.i, o ahhamlonare la ohe »pie«ta !c<M Ìotù sarà tpiella 
to'iddeiia .ilia cnlinr.i ai v.i- 'ooialista. o i .«noi sviluppi 
ri 'peci.di'ti ai'creditati'’ Qiie- ftitari saranno noi senso <li 
'i l »' in fonilo — m.iivr.tdo un .«ompr»' più profondo e 
! I \<»!v.irizzazione int»'re"a- coii«ap«'v<il«' «ociali'ino. 

1.1 de"»' p.-<'lodaie Sele/iotii CrS.VKi: l'.WESE 






mi'nto n»in o-a {);e'e.iv<"'o 
più, l'om»' ni^Rli anni add o- 
t*'.i in »*iii rUniiin»' .Sin it'li»*a 


{);V'e.iy<"oL.^.,-j t^i;, i,,-,,('dotla la f-an-Utli imponi' 


-Uio-iche .«i tiflerma. 


l.a ’l ra del ri/»'(/o iu»‘. •' m.ir/i.ihnent*.' lo »'.luea 


a (iicontar. 


no il niio- 


ItitKI.IXO — 1,’altrlci' mcs.sic.ttut liosaiir.i Ileviifll.is, inli'i 
lirotc ih'l ('or.iKitinsa film staliinupus»' «Il salo «li'll.» terr.i i, 
salili.» 1.1 «Ila ciillcRa SinKiiic Si;;iu»ri'l. in vìsH.i iicll.i «-.iiii-- 
tal»' ti'il»'-;»*.». .Sinuiiu' >if:iuir»*t. i*«Jii il marito V\»'s .'Meal.iiei 
»' »*»iii Ccr.iril riiilipt'. s.ir.i iir»'s»'nlc a .Alo.sc.i per l.i sk-i- 
liiiiaii.i ilei liliii f r.ima's»'. »*li»' si sv»»li;fi’.'i in oitDlire 


f.i in »*iii 1 iniKin»' .'aov it'i!»*a upuna è iin film orrioi- a dnontare im ' no il mio 
ora as'i'nto dal K»''tival. li- p.nt»'. Evita’.»' fr..nelioz/.a i*’è Vii padi'ime. .Aeeett.itii a br.u* 

ii'.'.iti.'ioni ili ordini' aii'oloRi- Luko\', nt'llo .'cenoRRiali)- ei.i .iia'rti (i )"li avr.r.i. riii 

co. ben inondo (o aliiu'no A!»'.\i'ie\- i*lie con lui col- tlori-mo lOinineia a pciu'fa 

'pe; i.i;n»> l'I'.e lo .'appi.ino) eh».' ì.ib »;•;( (h( jijù di iin ventcn- re in l.i't'.eji;.!. l..' .'e»‘Me da. 


n»»»! O'i.'t»' luropei-.i che non 

,li)h!,| t.l .'11.1 idl'i'd'Ri.l. 

l’er t''('mpio. n<'l film ar- 


Un In'l niente è racchiudo in¬ 
vece noi ck'kt a niu'ole e no'- 
la terra a iK'cort'li»', lotoRr i- 
l.iti li.iHdcperatoi t' I''iRue*o,i 
e» n 1‘.liuto di ben tre U'* *- 
'tinti ne- il fiinie'to rii*,.'. i 
d.i Fi'inandez, alla Ti'rra dei 


(.1 oe ■»• pi-cioii.iu' .'>eie/ioiHi I I r.Avr.Ms • uiiiaii.i ilei nini ir.ima's»-. »u»' si svoncfia in nuiiiirc | j'c;- ,>'empio. ne; n!m ar- k'tton»' Villi.c L.iz.i.' d.i 


UNA PROVI NCIA ASIATICA IN LOTTA PER L’IND IPENDENZA 

ini'toghKsi nun i/ogliotiu cedere 
lUcin^anese deiPindicìua Gea 


o. ma n»'i .so.«te- 
»'i)nt r.iri.i; e ci<>è 


.'ii»*»**'-;«o. 


A f.irla lir»'\o. '(■«■oiuln noi. 
I.i «olp.i ili Seìe/.inae non »■ 
faiiio (li difi'nilere mi eapita- 


tl sessanta per cen o della popolazione professa la religione induista - Un patto con I*Inghilterra - Situazione 
anacronistica - Il movimento dei **satyagrahis„ per liberare il territorio dopo 450 anni di soggezione coloniale 


La repubblica iìuìiana, in-i I i)orto.Rhc.«Ì ,«ono arrivali itt|rer.sionc /orcufn degli indipe-|rante le guerre vapoleonichc 


■iCO'i.ia ila tilt frealito di 


'n Luko\*, nello .'ceneRRÌali)- ci.i .iia'rit d mi: ;iv:*.i:i. 1 in- iati li.ill «tperatoit' riRue*o,i 
:•«' .-Mi'.M'iei- die con lui col- tlori-mo lOmincia a pcnefa- v» n 1‘.ditto (li ben tre a'* *- 

l. ib'ra ( 1.1 Itili (li un venten- re in l.i'f.eni.i. l.»- .«e»‘Me da.- 'tiriti ne- il fiinie'to Rir,.: i 

ino, e natur.ilau n;»' n»'l ro- reduc.izi» ni' d»’’. ' b.i.nh'no e d.i F«'inande/, alla Ti'rra dei 

nn'iiz»! l'ii'hco di'llo .scritto:*»' k* .-til.n.i dei i,i'i.ith*i f.i'Ci.-.ti Einu'o. X»' è protaRi in-ta M.:- 
lotton»' \'i!li.' L.iz.i.' d.i cui il lottimi con imcao!»'. .-(tuo lam.bo (Erno Cri.-:a). un p-o. 
liliii è tratto, ma noi .so.«to- * due 0 'tie;ni d>" .-intetizza j):iei.rio d; Itan.chi) •* r.iec»»- 

n»'.»' Pillo.I eontr.iri.i: e cioè "" d !'>e’':odo di d»'mad.i/iono Rlitou' di ix'pito tl’i'i;*»i clm 

i*ht' "li aR.Riri .'Ono .'t.iti Li pohtic.i con i"*" .'1 iiu*.o .-.i- mm p.i; l.i in.ii, .'i acaomp.i- 

11 *.iledizii no del pae.se, o che tirii*o niavi'‘.ra'.e. .'iilo col .'Uo fucile, e 

.'»>lt.:nu> e»>n la ìoro .'conlit- gi'étt'ié* f'/r Iorro il .seitim.inalc iiaìi.inu 

t.i il |K>polo delle ('.imp.iRne * ** » f frii Tempo. Un Riornu rIÌ avvie- 

h. i trovato la •pacificar.iim»' e Sono p.i.S'i.ti i do,bei .in- n»‘ di '.israttare la pro.'titufa 

i. i R.oa (ii vivere ♦' di lavo- ni. H dittato:»' Uhnani' è al .Mina cito, derub.ita di fitti 

r.i:*e. Verro la naova rifu »■ poter»', (lUiifulo l.m »'-»•»' d.d i .'imi ri'parmi (non poti".»' 
un\)po**a l'he non soltanto »'i carcero; di .'Uo li.dio non .'.i kaitanamonte immaRÙtaro ehe 
'.■itela un pae-u' pro-:.«»>eht'.seo- piti nulla, m.i ritrova n»‘'l.i Rtnte cattiva ei .'i:i alla Tor- 
no eiuto. e 1»' su»' principali .-corolla o noi nipoto Aititi* d<'i ra do! Fuoco), dovrebbe ri- 
vict'ndt' .'torii*lu' eenti'iiipor.i- eoraRRiO'i ri\olu/ionar'. l,'»*- intneiare a ritornare in pa¬ 
reo, ina ‘‘i offre anche .sen- .«ul)ei*antt' A’tur fa c»mo'C»'n- t.ia. Per rinRi.iziaro il bene- 
saz.ionali motivi di eonfren ■z.a, al t ilhiRRio. col .< p.t.iron- t.ittore, la bella laR.iz.za ri- 
t.i i*on la no.-dra .storia, con vino » .Aivar. s«'n;'..i .sapore manda di un mo.'O la p:r*- 
le nostre vicende .sociali. Ed eli»' è .'im l'URino. lucenti a tonz.;i e lo raRRiunRo nt'lki 
è .«iciiiamcnt»' qui'.sto che anclie una raRaz/.i, .\nn:i. li- .-olitati,i etipanna battuta dal 
oreocrupavti e di.*durb:>va. Co- ;lia di zXnton l’a/a'pi'. l ue- tento. A àlalambo le rìc- 

m. u'uin»* PatteR.Riamento d»'!- mo elio Ò' anche il ;',idre di ehe/ze .sono già costate un 
la (k'h'Raz.ione .'ovietiea i)r»'- Aitur »' eh»' fCi* liramo'i.i nume:»i impreci.sato di f.ati- 
si'nl»' al Lid»> e e»<i'eia del di danaro aveva ablnincionato C(\«i oiiiicidii (di etti l’attore 
«Uo buon diritti» è .«iato a.'- lL«.i p<'r 'po.-a*»' una bruita porta in modo ('fidente tutto 
sai formo, e orrì noniorÌRRio oroditiora. I tre giovani, eia- il po.'o); ma ]a !i.«t.i aiinien- 
la proii'z.iono tii'lP.itle.'O lihn si'iino |;»'r vi»' diver.'e. ,«i ri- t.i quandi» un paio ili maiv:- 
è avvenuta, in mia .'ala inolio troverantu» l»iù tardi nel in»»- venti vengono a di.«tiirbare 


li'ino \i>.vai'e »|iiaino di ain- di])eiidente dal 11147, non ha India tenendo in una inano il tii al eattolicesiiiiu, (auto ehe Oggi, dopo ehe l'India ha iihiignasioiie. Il primo mini- è atv»*niila. in mia .'ala iiiolio trovi'iantu» l»iù t.irdi nt'l in»»- vi'iiti vengono a di.«turbare 

Viiici at t ileml»». m'I moti»» più ancora ottenuto la sua cotn- bastone e nollkiltni il croci- oggi appena il 37‘t; della jio- actiuisfato Vindipeitdi nza, la stro Nehni di.-r.-re rh<‘ il Por- ('fù'ikita, otti'nendo il ri.-iil- viinenio pai.ÌRÌ:tu> d'.n.into I.i hi coi»pia nei .«noi amori. «' 

tolvare. il coiieetio di < iiltur.i. pinta unità. Tre sue province (isso; ma t»oichè e.s.«i hanno pulazioue professa tale reli- esistenza di colonie .sirimieri’ lognllo s'era macchiato di un di un ai*e» Rlicivz.a parli- guerra contro la Ck'rmtini.i piit tardi, dopo la to.satura, 

(ì mevlio. 'peoiil.imio sii mri sono anvora zona coloniale: si tnivat»» l'oro, hanno ben pie- pione, mentre il liObi è rima- sul suo territorio iiirenla un di'dtto ((Contrario a tutti' 1»' '■"ìm•"*''ul»’ ealoii'.sa. Il r»'RÌ- n.iz.ist.i. ^ dolio }^c(»ro. quandi» il ri- 

«liffiis.i aliimilin»' di fal'a cui- di Goa, di Damali e .«to me.«.«o il crocilksso in un sto fedele aU'iiiduisuiu tradì- atiaeronisnio. Già la Francia ri'R"!»' di ci».'n}x»* tain<'i»to th'l- Ueonul l.iikov r* lattrie»' J\'r p*’ovoni:o 1 inv.isioim \ .ilo più lystinato dolPcroe ha 

iiira <h«' ha ormai iiivo'tiio deWisnletta di Din che iip- ungolo ondo avere le mani li- rionule. La liji»/i»»t jiorlo.ahc.sc. ha euinpreso l'insostcnibilitu Io ix'r-'ono civili» aggìuugeu- }'‘ka Line. i>:»"»'nti alla p'o- d<'lli Li'tt» :iì.,. gli »'l)e'.u di .a brutta icioa di a.««alir!»» du- 

tinii la iiosiri siMieià. Uia»*- al Portogallo, l bere per riempirsi le laiche che licne insegnata obblipn- dette proprie posizioni ed ha do che .» Goa »' t»".ra ii»(liana •''■'iio .'lati vivami'iite Riga av*''v;’'io già ehie.sti» rant»' un Itali»» caratteri.«t:c»» 

l'i.* ...... .....n., portoghesi si impadronirono del prezioso metallo-. torianicntc nelle nache scuole accettato Piniùtt» di Nehrii a #» il i>r»»lilein:i dì G»»:» sm*:i ri- ‘‘‘-«tevRiati e ci>mt)lim»'ntat i. Paiiito d"’! IJnii'ne .'''»>■. ii'tica. di'tii .••.btt.int' de! villagg*.»'. 


() mevlio. 'peoiil.imio sii mri sono (incora zona coloniale: si trovai»» Poro, lianno ben jiie- pione, mentre il 60Vi è rima- sul suo territorio (lirenla iiu 
«liffii'.i .•iliimdin»' di fal'a < ii!- Polla di Goa, di Damali e sto me.«.«o il crocifksso in un sto fedele aU'iiiduisniu tradì- anacronismo. Già la Francia 
Tir i < Iu' ha ormai iiive'tiio dell'isoletta di Din che tip- angolo ondo avere le mani li- rionale. La lingua jiurtoghese. ha compreso Pinsnstcnibilita 


ri'Rol»' di com}x»**tain<'nto «lei- 
io |H'r-'ono civili » agginngen- 


brani» ritenere i redattori » i qne. Oggi le colonie portoghe.- Damali e Din. e sem]>re stata ii„y„a piu diffusa è rimasta zone di Pondìeherg, Tanaon, Francia per Pnndicherg e gli 

»",1 riM'ta. Se < 0 'i Iosm'. al- s» in India sono .sensibilmett- P/p ^ porcognesi tu terra ilei- quella « maratbi < (i niarathi Karikal. Mohé e Chander- altri <» .s*fnbiiimen/i ». ìt Por- 

1<»r,i noi ilìehiariamo di pre- le ridniie rispetto a quelle loro, del ferro c_ del ninnpp- unimoiitano a COO.ÒOlì anime vaga .sono entrate a jar par- togallo, per bocca del jnini- 

feri'-o i ealeml.iri tipo Chia- c/ic erano qualtroccnio anni itt’sc che hanno sjruttato c che su un totale di meno di p» dello .stato indiano. Inve- stro degli e.iti-ri Paulo Cnii- 

T.iv.ill»' o pi'reliè no'f addi' f“' soprattnttu iierchè. in ma.s.simo portali- g^gggo abitanti di tutti c tre ce il governo jiyripplicse ha ha, ha ri'ei.'.ninenre re.sptnii» 

Tùtiir.i la veiehia lfntiieiiiai P“*'5'>'«to. d Portogallo ]U co- !/'■ ‘*1 “ o'«hid7^°!*he‘ « territori portoghesi in In- sdeonosamente. respinto una ogni discn.ssionr su Goa de- 

,M Corri,-re. gavoni (.,.■. SedimiTifrallKnlu:!™':"' «<«.> da altri Mìo,ai ddaUaia ollcn,,di N,;l,ra a I,, 


no pretenziO'i* 

Ii.inaliià non p 


h(i, ha ri’eisninenfe re.s*ptnlo 
ogni di.scn.ssionr .yit Goa de¬ 
finendo (turi l'attegijiainenlo 


Ksseatmeiiu ainiigliilterra. "uiignuu . nu ur ai coi s.- ■ comporre pacificamente la indiano corno ». proi’ocnfo- 

Dato che Goa era cssenzial- ainfieh, letteralmente ' terra indiani coni» t gudjcrat. Nel sulFunionc di Goa. rio»! LTndiii. per intra ri- 


inalila non pri\e <li un eor- mente nn punto d’appoggio delle vacche .>, questa definì 
' |>io\ iiiciale ri'potto por la per i commerci portoghesi con -ione non sia stata mai popo 


Mia vera. Ma ftir'i mia onl 


ccn.s*nnti! o u ficia c te Dammi e Din alla tnadrepa- .sposta ho richiamato il suo 

e risultato che soltanto HJa trin. E" /or.«e per parare una ninbnsclatnre a Lishniia chie- 


impara 'fogliando niannali <• 
ui«*no ancora racimolami»» no- 
t'/i»' «* eond»'n«aie j «iill'arv»)- 
nionto •— «‘imp.ir.i creandola. 
iii\ent.»n»I<»I.i un'altra \»»li.i. 
prodiiceiidi» <*io»‘ lavori» in 
fpie! <':impo zii'ierniiiiato. C»'* 
ipiindi ini s<»l»> inezz»» per 
p»»nol.ariz/are la cnltiir.i: iii*'i- 
lore in vr;i»ln il jjop»»'»». tulio 
i! popolo, di nrodiirr»' qii»*- 
.'la eiilnira. <li f.ir'cla per «in» 
» oTiio. 

F' i lii.iro clic ci»'» «lippono 
un gro"»» rivolvimonto e il 
di-<or'»» nnti.i pi.nio. Nei li- 
uiiii »I<'I iiTiqio pr«*'«'nt»' *• dì 
«pi»*'!»* eiui'hler.izioiii. acioii* 
temiamoci di riliadirc i! »*on- 
<i*ti»» < In* 1.1 'oricià d»*Il.i cnl- 
inra di nn uomo .si mi'iir.i 
il dia mole e ziall.» finlti'zza 
del l,»vor«» cìi'i'vii 'a pr<»d*.ir- 
Tc nel MIO i»artk<»!arc «ampi» 
l«•l■rli^*o. C'ii'» è < <»!n»* dire clic 
h* più 'Variai»' e p»*r(‘vrnie »*o- 
"Tiizioni If.inh» [r*vv:<» «,• r , dj,. 
«Icns.at»' ) tioii f.iiinr» «nliiir.i 
'<• nz*.ii in »jnam<» 'lA»'r';,»!io 
« .Tn»- e -«anvtie di mi ni»'':;.'- 
r»*. di ima t<a*n;c.a di buon» 
in cui cia'Cini n<»m»» I.i cf»n- 
'l'fi'rc 1.1 'ii.i vi»»rnat.i c ì i 
.-'la divuiià. Una cnhiirn che 
lU'H to-ti f.iiic.i. < h»' u»ui 
».i!c a «lire. la\«»ro vi\»i. noa 
s.vnifìt.a niiìi.i. 

Un t»'mp»* c-i't«'x.i in l:.a- 
I..I una - <*'i!f:ir.a s iim.nii';;- 
» I fi)»' di»*;!»' !.i\»»r<» «• divnit’i 
iil’a < !.i"<' » !:•■ r.i»**».i j»ro- 
nio" 1 II» 1 <.»»r'0 deik» 'Ila <»»- 
MÌ;iiz:»'Tie in < i :"*.* dir:v»*:i;<*. 
,\ t}ii«*'!.» t'i'i'if.i. «'vnori »a- 
«■I»''i.i'TK'i. u»»l>:?i <* imin»* iH-r- 
ghc'i credeiI» r»>»'»»m<' a mi Mi¬ 
nii'h.i’.e. le hr.-nj.m.m hr- 
lerae r.ipprc'cnt.arorio mi cam¬ 
po di l.i\oro «I;»' 'ivaTi-. o r i- 
gione dì ait.t jw r que«t.i v»*ar*'. 
f'«e sono tinto; a !,i b»"* «!»':-! 
la co'i.Idcti.a 'Ciio’.i .t.l 


classica di conquista economi¬ 
ca e politica. Grandissima itti- 


ricchi (/iaeinienti di ttiaiipn- non avrebbero mai «eccitato > demorrnfiei rlctmnn la loro 

I 'rtsponac a lenta (injatit la voce perche non abbia a jtre- 


porfaiira ebbe invece Goa co-lncse, t..t minerale di cui piti-Ila dominazione straniera, cer- XV “ 

pnpvia.ione at eoa non c ii- valere la posizione nitransi- 

■ ■ I' I" I ' I 1 I I MI, .1.^11» // 7 " P > r ^ J' ^ ' i di pronunciarsi su nz<- gente del governo di .Sabtznr, 

i i I // ///’ • 20.000.000 I l.sut allo di governo cd tljttta .«i arriiiio discussioni con 

I I • // // A' 0 20J 430 600 8tX) loocl < Consclho de Governo » ó Vliidia r din possibilità ni 
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k>vPiySAVsL eY/C ///-r-T -}— . 

rv/A /A" 

-\f^mbaìa //// /^/> ^/ ■/ ■' // // /////// 
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cW) 


Cbi lomcLr» 


YZ/A/H} 


y■/-L" //y V ‘ 
yy ////a 


A//. 


composto da 12 membri d} cuj ponili ili espriiner.si sul loro 

4 sono funzionari di dirilto, .1 fianro r/o/io -I.àP anni di sog- 
soiio nominati dal governo e gezionr coloninlr. Citiamo 

5 sono teoricamente elettivi), limi r!.s*o/u:ii>»ie i/e/ Partito 
pennctic al governo di Lisbo- coinnnistn portoghr.sr, snttoli- 
na di sostenere che Goa Ja lìcanilo come non sia solo il 



laui srcn.i ilei Illm sovirtico «Verso la nuova riva» iH Lconid I.ukov 


parte del territorio ^ metro- P.C. ad espnmrrr .simili pnii- Volta Line, che .sul teatro Sullo sfondo d.'l norto. .-i tcn- Co:nunqiie Alalambo h.a già 
volitano-■ portoghese e iiivn- li di fi.ua; di Ri-.>a è Stata anche Ali- goti,» comizi di f.-ont»* a una t: .itt.-.t'» eoi pad.-on»' del ’.uo- 

rn, a (lifesa dei suoi po.<-<'(ii- .. X<'i comuni.ti portogli»'- r,11(101111.1 iiell.i Locaiiiiicra di ma.s'.i imponente. .A:*: iva la g.» l’aequi'to di una Rro."..i 

menti indiani, iierfino l'inler- che ''iamo comiirtltendo Goldoni (personaggio prodi- .Rcmlarnu'ri i .i e.tv.ik >. 11 co- f.iitori.i con cinqueeen:»» p»'- 
vento (leììa NATO! '»'nz.i t *eRii.*i da N*? .'.uni r*»'r letto d.i d.'.er-e attrici .-ovie- mandante ordina io .«.•.ogli- cor.', e !.i le.gge av-à per bili 

la n*»«tra indipendenza naz.io- ticiii'). inierpii'ta n«'l lìhn di mento d»‘l!a nunion»'. I *p'ir- f.itt»» il rÌR*a:irdo p ‘.'.«ibiie. 
l.’ll llll»»»'»» ll’fillt»* n.a'e e per la no,«tr,a .«oVr.'inità Lukov una ligu'.M i)i'n diff**- tu tti non si .'Conipeng. no: . . . . _ 

itrid»' co.'trui*s; una nazii'tie r»'i»te; I!.-.'i Liilum. che da i»'n- li'iiitano ad ;(i*c»)RÌ:»‘re *. p »- ■ iiVttfftttiH 1* f/lfifff* 

Un prub.emn come quc..o come è diin»»«trat»» dal- ladina »' ..it.mdai.i .'i t:*.i«fo;- lizmtti con ima -.dv.i di ti- ij-oif.»'-»*,. 'o-i «io.»»»»-;. 

di Goa, .1 paio indi-^yo nbil- jp v;t»' .-.icrill’a'»' d'a'- ma n ; i\olnziona: ;.i cl.di i»'- .-chi e 'Ih-.-!»*: : i. O e* -o ipia- ’ ‘V*! 

mente al. imi,,., ndenza nazio- icgrrtarìn de' PC. por- »• nifi t.udi in liiiig-n- ir.» dei ixe;,,. iÌRu:*..ti\aneti- '.l* ' m .r,' k ZiZ' 

m.»,*. mm i-'.ura m.n .i.c- ,„(,h,.m zlifaro Cm,ha/ .s*i tro- n* .mlifc'.i del n le-e. L:i -.e- ;»' n*..,»-!..-»,. »*...t^ m '.V, m*.,, Ì-;- !, ‘i V.tc 

opi!,lmè\S "" ali’inizio ;r :.-c.n,(*-e pochi tratti i.i n..t..'n.r.. d*.'::.t ‘nomini’della Cròcr 

opifiicnt piiou.iLfi imiiniia. c. nosciamo il pieno diritto del- un., .«Ip.t.i c*'! suo baniiiiim cki'-e ope-.n.i. \ -urrà ni Vnd-r'i Mo.»t- .. 

cos, cne .SI e venuto forman- ;>r,pni;,7.ioni di Go... Daman .«ot'o la toimen:..; ."-a rie,.*- x,.*;.-, nei., ii f,:,,, ; -1 ' 

do in tutto I vav-e un ino- f. p),, ^ colonie da ;<• .-ae -ofre-.'nz*'. e il .'tio .r-..*.:»' nuntualrne.'ff ffe* »■ -('.vok' c'*' d* w 

vimcnto (li aipoggn nLe n- po-Toglm.M. d’ogni rr/z.*'. t-,-.- inte:.'-o.-m." oian ». : '.Xendo (iei nu m .c-i in nt :- ; 

chic.ste del jxp.iKo goano gni- (P;,.;,.,,,. p rek.gione. di (ieri-le- l inizi». e aiia li'ie (ì»*;i.i ri"-1geni.'-»i. Sul c. ;n:*,.. di ìjatt i- 


.CARACHI \ 


DELHI SX Li T tBHIiS'y ’’ 
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Un rr«»ntr 
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r»' larghe r'.percussiont snila ,*„ 

opimoiie piibb.icfi indiana. E' r^ozcia 
co.':ì che .si e venuto ftirman- ;y,p 
do in tutto i' paco: un mo- f. p)*,, 
viincnto di aiqiogg'.n alle ri- 

chieste de! jxp.oJo go,ino gai- (Pt-*,.,,, 
dato dal •» Viniocii;.:! s.a- ..p i j 

hayy.k; .S:.:ii.;i *• (Fronte di doMin» 
liberazione nazionale) del 


Sul (•.•;n; 


di ìjatt 1 - ! - 


fatti ':*;.1 »*on cinqut'eeri:»» pe- 
co’-.'. e !.i le.gge nv-à per lui 
f.itto il rÌR*a:ird»> p'.'.slbile. 

Proiettato Ieri potnerigg.»» 
tull.i Ab'.'tr.i gr.uui-'. ma fn.- 
.-»' più indicat» no;- quell.i 
»i»'l do.*iimcnt.)r;o. il :ìl;n fX'- 
l.'cti» Gli nomini della Croce 
.\::urra. di .-Xndrzej Alunk. »* 
n;ir .'0 tutt.ivi.i un «aggio no- 
;e\*»»k' cd :u»>.!e3tìa e d; \ e- 
ruà. P»';* il ;Uo car.if.ore »ii 


. irer.fiient»* 


D'on-'f»| 


(levino »' a lottare |v-r 1^ n'»i- i, 
nri.i liix’razionc d.d giogo •, 


.... . , ri»*o«traz;one u'.m ;.»■.;»> _ 

.»-a/:..n'. e .^o-ce n rny,.- ni -, An,■!*.* hi a.tr». In acca.iuto di g’uerr,. 

«:.i»b.a..i*o del popo.o k'.- ri\o!:.zmn.' ded.i ,'*.* i migino. ,j p_,,, 

ne .«otto foppresu».!!»', ine.infa d n i t .' el*..'. ..np''- t.igon;':i dell'in'mreM-.. 'per’k» 

I ix-.-onaggi d»-.! rom.anzo an.ir.'cei.To ... r -i*:i:.i di .;,d».;H'-..t... sob-o e '*>- 
no !no ::. r .o .^ro-z*» o in i:n\“:on wi: ‘-o-.l .r.i ... * 


»'.vXK>j/rnrÌ ^nI''7rìr'rìTin 


Goa 


- Mangaior^ 

- -- ./ 

ZZ' /, L acca di ve - 

-L r- - 




" ciel-- 

zzr B c ri cj a l a z~r 


di rutti i ìPirt ti ìocaìi c che Go.a. "Or.-I 

.vi propon*' t unione di G(>a m.'n •' Dlu e degli tdl"! poyx'- 
nlFIndìn. Il moV'inento di .so- |j colonr-'d p"- la p-.an-; i li- 
ìidari -tn ha preso il nome di ,irin’,% d**a'‘t.i contro gli 

»» .y.»vr.jtt.. ’* che esattameli- .p»»'*#*»;,! «lei popo’a pz,—to"!».'- 
t" vuol è.'e •> afTidarsì aVe 1^' f, parallela 

fo'ze spirif-ia.i » e che coinu- „ n c’’ . ,*■'! ro l'o pr.no’,. 


-ono 


rn;n e Dlu e degli .-dl-i poyxi- se»neggi.ilnr.a ».'• .«tato di co-|r.i. T"a .\ v.a- e .Xn-ei na-c 
li »olon: 'd p"- la p-.an-; i li- zl.ei-<e di Cci-CUno d»'! ore-i ;‘,'*n(,*-«. .\I i ■' n.. 


_—J I r,»*,xicr.f«' 


l-ietodo del- 


«e, lì';» f' t’oa lo;'*.a parallel* 
a. ff.cll'. ci*'! ro-i”»» pr.'iol» 

ror.:'i g ì op;.»r«".«« »r; intern 
e .!";*n:r*~i *. 


Mysorc 


, Cuddatore 


? o I 


-.ar)-; I li- (ij Ci.i.-Tuno d»'! ore- ;‘.'*n(i*-'. ,\1 i ;1 . 

ontro gli .-ceì’i. ; 1 ne.om’nti e.-«rnzia- (iì’rientie.i i n-'r 
-ortoghe- o, (”(■• l. n I.itiinn, iratello ATm-. V p- 

D.arallela (ii II-.a, br;:ci*ian‘.' In ml«e- ; d,,; \.*.-,*:r.i ,• 
» pr.’iol». J.;.,. ■.•.'■or,; gio-p,, noi- T.e.!-.:» eie', d.i;.- 

; interni *... izo-. a t n. u»' i! tempo pp-.. ,.;,> 

1 «* 1 * -turi'.i’e. La spa 'Crenda ìi-.acr-i*.. c. ; 

n.\X/..\ (• :a .s.:.: forz.i deriv.ano link i.pa =;i.i -r..•.).! 

f déiV'lMM^ 


imbo M 


Colombo \o 


Ceyìqn i 

\--zz=\ 


ic eeniro rii irracLazione d«i itero » .*(((,.imj hòerrj- v prcs-,co cpj,aggio prc.«,«o gli ingic- 


1, •■jitai.ri.-ovn. iai.io (t.e t*j'OCt.e privo. S.iei.ue l'i r/ittu-j.si, cguaimeitle ii-.tcrtssaii ol Gryt. r riewrrz.'i, è libero j'^rl 
;•(/.'-eu.tt.etili, si )(.»’rk», Leu Ir;:;.n...» »* nn inorf dicr.te ii.rn- i lurii,ter.,lucnio dello stni;:s lo- 
r.rc.'Jo i’appeil'irtfc, U; » Jl,O'.G I l'ì/t r..','iu,ie ì.’ i.iait,orie |/(.>).(de drlj'/nriia. Sedo cosi si 

li Or.» e ■»* ••. La }ii(,.. :aZ’o- i:,cli!eiic. s-, ( •ii.ijircv.de !ac:l-i.spicgj. del resto, perche >l 


la « re.,Lren:'j vas ìva » ria- ^ . • l'ei* -tud'.'.’e. Ua ''Crenità 

bnra'a da Cmr'iht nella :r>:ta rR.\X/..\ c :a .s.:.: f''rz;i deriv.ano (ini- 

c^mro c/»; i»?;; ì satim- • 

.. sd,n*p chr j.iti- ... 

Storici deìV^SlSS 

agni v.nìenz t j/Cr risolver,’ il 

probleni; rrirrrutì. npccic tr.irl- J ... 

’■ ■,s:>n'ngrohis » zo- 1|| |7lfl0f|IO IICI «/tOWIcl 

no riicentazi. in questi cromi. 57 «r 

i cittadini irià-ani che si sono — - ■ ■ ■ - - 

rjert. i a l andare a Goa ;>e- , . , , . -ili ’ I 

rii;,io.qrarr t^a ridico me ut e che L rlriiro tiri roiIlpOUfllll l.t ilflfirazioiip - l-t’; 

Goti fa parte delPIndìa. ... .. it.t* 

Il pasm( 7 r.io riaiFinon ri rrlazioiii aiiiiiiiirialr ilajfL sIihIiom soMvtin 


storici deìr'UatSS 

in viaggio per Stoma 

LVIniro tiri roinponfiili la ilflfirazioiu* - Le 
rrlazioni aiiniinrìale ilajfli slmliosì sovietiri 


.... .(OO.o o. . ;,:ioi.t'r..t.i. .sob-o e .'*> 0 - 

i-'*-,t**".i in u". .■■:.'':i' (i; V’e--'.^ì.o (ì’ogpi eifetto. tmr l.a ,'*.: i 
lr. 1 . 1 *.! .\ '..a- e .Xn-ei na-cej ,-p na»'n- 

; .'•n((*-'’ ,\1 1 .ov ;»*•.■> nonj- ,^,.,. («.jx--:,' (jj neve. o.',«o 

»i!'tieni,ii-.i 1 n-'T'i n ivV ^ tao- 1 ai;., n-o.n'.ori.a quel 

y.'i’i', k .ÙTin-,'V p-il*.; e - in 1 - ^tiil.a Battag'ia 7 ».*- 

• ».**. \ -*,*,*.*io e » ("t;» :.rntOj’a (lO'ct'-a niomica. che r:;e- 

T.I.! .:» eie'. ..1 _ rrr.,, ]. gc-:., (iei p.ar'.:.g*,ini 

‘. n i » ì ''.f TI ^ ‘mT *i T j fi"» ^j jX'*" ci' * —li ^ "o i 

or.'ic'* I* • c. *•■.■• c kievo-'.t; nn.u.-ti d’ncqu.a pc- 

l'nn = 11.1 o-d *■ ; i- rg;;|.a;i;. tiarcosti :r., i ghinee:..! 

\i:*'. me'.•'■••* 1 . ::vl.o .a'*.*- ■ Tole'’r.nrk. Qui r.r.'.pre,«.» 

ti v.» eh-' P'ii rUTeg-.-o. p j i :s».l.it.i a ;er*r.inv dalle g-.r.- 
:in:):»»f(.n'i t i ''n»,,- » (w^, Croce Azcirra («i u- 

f’»'. v»'»*»*ì::o .Xir.c.i P..rli p .i.*b»)k» «i-el .«»_'Ci*or«o in iv.ontn- 

:! ;)adr»' d* i- «■ ii .Ar-n t.Ignn) fu d. tr,a«p»''r:.are ’n ter- 

e!'.,' .«; .(Ci-o-R' li .avt'r -la.’e-trito-’,. r.al.acc» i feriti r.c.»'- 
ic.:*<» la .«u.i »■ ’n con due mo-,\•.'r.'*.;! in un »»«pc.l.''ile;*,.a p..r- 
gli, 'cnza ;'V<T -rr!»*'- to Ir, cion-j*,g:.ano .«’.i! ver.«.ante' veeo.?!»''- 
:'.a cht' rxitev a ren l '-lo f''l’.''e. ■«nec,-» dell.a c.atma dei Tntr... 
Ceyn»' è ri’!«c’-o il r tr.atto p.ittngh.ato dn; tCvie- 

rnbia.o.-o e i.rrsat.-.-a'o T vr n. «rh*. nel febbraio del '45. Si 
così è rle.'o d' gh:«t»' 'f’.irr..a-ltr.-!t u.’.a rii «c.al.ar»' .'r*..'L«'.eci 
: :~e p.«ico’r,r..'*-;,^v , pe-«er..av-; nmer'. nell.a .'t.'gu-no ;nve’-- 
gi<» d P.i/le:a;«. .il q’.i.ard » èlnnle, .i; ffn'ntnre le ;n.«ld:t' 


P..rl»ps 


.* •• t*' - S'*4 V« . i , - 

;.v<T'-p»*'-to Ir. cion-j*.g:.ano «’.i! ver.«.an:e' eec'o.'k*'- 
>te\ ,a ren l '-lo f''l’.''e. ■«ncc,-» dell.a c.atma dei Tntr.a. 


: cittad’iii Goa e depa f-c-j l'.lOSC.V, 2,1 
pubblica ivìinni. Nc-s'in.a Iti-j nuoP'.;.'» lei 
frazione aFn legge, (/ar.q.tc.L.^.p.-i;,;; ru- 


AIOSC.V, .Il — I-'.'.-anzi» TGs.jt.c.i • u»! p.*f. .\rk ...... Sl-.-»- 

nuoP'i;.’» 1 elei..-*.» r.apprc -1 rov. a;r-.-;' .o* . i '.«' 

'.•j.il.anii ;u--: c».a ;>.irte'cii).'-|. to'ic.i .:<*li‘.'»cc.. i';i». 1 -ovif’.- 
".t,*>») .-.l Co .arer-o iTt-rn .zi »-je,.: - I'.oi):e:in <11 '"vii 'H'i 

■,'.c .eall - .*■: »*;i,' ' i-i-*-; - .'.«'’fr.c»* i i> :n »*a 

:-*r'.’t :i iJ(»:r: i i Oi-iiru <.i .-r*.-j p-:;kr,i’ov'.; --Prv»nl.-rr.i 

t»*:rj.'r»' ! f.»r.»I..n'.,-v. ili ei; i'.li-.r.i 

La r.(ppre.''-.I.inza -a-.i gi.i- .;.-l’.'E*ar,'p s < ec'.e.'"'"‘.-z n**i;.a 


.H(-- -o"o a *’o,- .' n-eg:uc-e',n:,acci e ideile valan.gl';e. 
ir.;l.a .-•'('.an i.a -'('*1 ;er,i ccn- ài f.'ir .«'.’»’'•l.ire le b.arello e»'-’ 
■■'■'"te. .«i; ( 1 * 1 ..n ì,' 'Con ■•' contferiti *'n ri''cce e c.analoni d* 
''|u ve,'.'’;’.» .ar'.co l’..lb.!*n!r.’«ro«to d.'l nemici. La nar- 
aelle 'i:" ne'uo:.'. «.a q.ia:*.-!r.'.'’..'ne «e;r.pl;re ir.'piegat.ì 
(la «: pre-en’-.. - c.'n 'ren'aii.iì -e.g 't.’ er-, q tell.a p.ù 
anni (i; ri'.ìr.'M n chi-'.àe-t'i.a.ì.-'tt a a dir r.ltevo all’av- 
:r. 'jm-a Il-.a I/.Ì’.'tv. che o--)’.enf.irn. c.i: •.'.irtt'c;na ."n.-h-' 
■".n* rat^nr«'-ent 1 ie è. nr.e .ah '.-na vecclu.a g l'.ìa »iei Ta;-a 
la d.r-'Z’one .ì-'l n.'C-et «la .«o- c.’à ohe .'e•'«.antenne; .«: sente 
P".af itto q.i..:'. i'. -.'.'n nto. che tua montanar.» non 1’.»- 

M.'n’ra in on'.a e p'.anve «tt’ \ rt'bb»' race<antat.a in mo.ai» 
falil.ren'o rlel'c n’^.ap-:a e«i- diver'O. p-»apr.f» con que.«t»i 
«tenz.a, r.e.-»-. .andone pc-ò la «tile .i.ret»»'. cm que«'e no- 
fo-za di in-'"—"--’ ne’ nucav»' -.a-vn; U'nrre. con q,’.e«t' 
cbhn.a (del villagg o. p-.-nt.tte argute. Ecco perclaè 

C,v«lre:ti m-n «i»l»a a eli- ;I filrrotto ^ pi-’ci’it»"*. F.i .«en' 
ininare r.ictmi de: ix'r«onag- ore piacere ritrovare dell., 
gi tiel !:br»a. n-.i a «or’.dare - ncerltà e .iell.ì n;-.fJralozga 
«ni n'.<alt; ep;«»-Kl:. di pr'.mo in un F'C«t:va'. che tropu»» 
.' di ,«ec»m.ka p;.*^-i',o. ch.e a- «->'=«0 cerva di «balordire is-r. 
vreb'.x'ro dato .illa narrar;»!- l'etfett » e con '.'inutile r.a... 


atìiaoT 


, 11 ■ .are .»!eruic i -V’ì.i.t |s;o-io..r 


(’.ell’f c- 


nropor'i ticll.i s it.a come «»;- ritiralo a vita i.rlva- ghe.-i non hanno mai goduto \vrirti tra le principal 

. ' I * ebbe a scrivere nelle sue '•im/.atia tra la popolazione, europee. E' in r.'rtii 

r;»x come uit.o. come e.'du* jnemorie, in cuj si trovano F.’ fallita tra l’altro clamorn- patto che oli innlcsi 
i.ento, 1 ideale dello studiolmoitc affermeuioni sincere: somcnte anche la tentata con- rono Con per otto 


••ifr Gnb-r 


riolevnziiane offrirà 


TtcM-e più ovvi, nei no'iri piu ..oli viceré },<>rtr>ghe.d iii Stabilitisi a Goa come con- I.S.V.'J c nel 1914, cioè in tutti i c- - . ‘’k”’ -‘ov \k\-»ndfr G.ib-r J.an ‘ ‘ ... , 

miit..ti r.ipporii di cla-e. a! Utdio. Joco da Castro, dopo pui.stntori e nem.ei. i porto-imomcnii c rriliri »> dei rop- nreaimivo. 1 .aolr/.a- g,,,;’^ • La rìclevazi.ane offrirà .a! 

nropor'i ticll.i v it.a com • <a*- ritirato a vita i.rlva- glie.-i non hanno t’.aj goduto jporti tra le principali potente *• portoohe.?, fecero fuoco ,^ulj j -, r,,'i..ca 7 lo-a,' --ov;»'*!.',! ore- eonvr,' «.a venticinque »'pu.«co.i 

L * ' * . ’ '' "pò ebbe a scrìvere nelle sue '-im/.atia tra la popolazione, ieuroper. E’ in virtù di tale i" safi^grahèr ». urcidendonel'entcr.à le «egu.cifi letazioni; ui rii'<i» e in lingue .«tr.-»ni»'re. 


oecupn-|»i rar>e riore.te 22 secondo lei ■ .Menni rL«iilt.i'i <iel progre-i-|e’oe nguard.ino pii u.timi l.i-Lp <■» 


i liiVi'r- 


onni du-lccriioni ufficiali. L’India t;en-l-‘^<> della scienzr» .«torlca sovie-*vori degli .'lorici lovict.vi. Ijì prota,ge*a.s’.; uno s».l’app,.al 


:;a;.c<iueng,a, 

UGO C.\S1R.\G111 
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« L’UNITA* » 


11 cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Rom€à 


l'elefono diretto 
numero 683-869 


UN SUCC ESSO DElJLA LOTTA P OPOLARE 

Finalmente appaltata dall’ICP 

la co struzione dei primi 128 a lloggi 

Si cominciano a impiegare i 6 miliardi ottenuti 2 mesi fa - L’impegno di 
appaltar e 3000 alloggi entro l’autunno, secondo la richiesta delle consulte 

L Ufficio stampa <lclVlCI‘ ìia che qrirlla rivendicazione che.mento operaio Italiatjo e l’im- 


lùHiUJiicato ieri sera: Ili nostra (/iornale avanzò per 

«LJ.stituto Auloncmo jK-r lejpriiao c ha ripetuto fino a due 
Ciisc Popolari della Provinciajpior/ii fa e che le consulte po¬ 


di Honia ha csiierito og}{i tie 
liare di appalto aggiudUaiulo 
alle Ditte vincitrici la costru¬ 
zione di nuovi fitabili nelle 
Borgate di Primavalle, Trullo 
e San Basilio. 

Tali stabili, tiusti'iati alla eli- 
niitiazlone dono aiiitazioni inal- 
•lane, comprendono: 

— C tabbiicatl a Primavalle, 
con 48 alloggi e 218 vani, per 
un importo complessivo di cir¬ 
ca 74 milioni; 

— 4 fabbricati a S. Basilio, 
con 40 alloggi e 18! vani, per 
un importo i-onnilessivo di cir- 
la U.'l milioni; 

— 2 fabbricati al Borgo del 
Trullo, con 40 alloggi e 184 
vani, l'.er un imiKirlo conipltt;- 
sivo di circa CO milioni. 

In totale ciuindi 128 .alloggi 
con .581 vani por un imporlo 
di circa 200 milioni. 

Per una prcci.sa clausola con¬ 
trattuale, i 1,avori .avranno ini¬ 
zio entro dieci giorni dalla ra¬ 
tifica rioll’appalto da parie del 
Mini-steio dei LL.PP., mentre 
l’iiltimazione del lavori è pre¬ 
scritta in dodici meci. 

Con le gare oggi c.siterite, 
l’Istituto ha iniziato rattività 
costruttiva del nuovo esercizio 
finanziario che vedri'i atluarfii 
tm programma grandio.so, con 
l’apertura di nuovi cantieri per 
un ammontare di circ.a fi mi¬ 
liardi nella sola città di llo- 
ma, di fronte agli 80.5 milioni 
.•innaltati neH’enercizio prece¬ 
dente. 

Le co.struzioni, che .'-ono fi¬ 
nanziate in parte .sulla legge 
!(-n-lD54 n. G40 (i>er la climi- 
nazione delle ca.sc mal.«anel c 
in parte .sulla legge 9-8-1054 
n. 705, sorgeranno in numerose 
località fra cui Primavalle. 
Lanccllotti. Valmelaina, S. Ba- 
.silio, Trullo, Piefr.ilata. gor¬ 
diani fTor do* .Schiavi), Tor¬ 
marancia, Torre Gaia. Salda- 
mento O.stlense, e commende¬ 
ranno comples.sivamonle oltre 
.5000 alloggi con circa 14.000 va¬ 
ni per un imr>orlo che ammon¬ 
ta. come .si è dotto, a circa 0 
miliardi. 

Le gare di aunalto di questo 
importante comole.sso di opero 
— i cui flnanziamonli sono tut¬ 
ti a.ssicurati — avranno corso 
con la mns.sima .sollecitudine, 
m modo da espletarsi entro lo 
-autunno, via via che i vari 
progetti avranno ottenuto da 
uarte del Minilscro dei LI-.PP. 
la definitiva nnorovazione. 

Il .sorgere dei nuovi cantieri 
contribuirà in modo anprezza- 
bilo ad impegnare in Roma la 
mano d’opera tiel settore odi- 
Itilo, o consentirà, a distanza 
di circa 12 mc.si. di mettere a 
flisposlzionc un ingente ntimc- 
lo di alloggi de.stinati al risa¬ 
namento «ielle borgate e alla 
sistemazione d* numerosi .nsni- 
ranti che da lungo tempo at¬ 
tendono una ca.sa. 

Le realizzazion' .iccennate 
co.stituiscono la prima lanpa di 
un programma più vasto già 
delineato, c in parte finanzia 
to, da pro.ceguire negli esercizi 
'-uccc.s.sivi ». 


n 14 oprilf 1954 fa comuu-s- 
.sioiic consiliare per la casa 
concludeva i suoi fiinciri pro¬ 
ponendo rininicdiatn inizio del- 
rattuazione di un jiiario per la 
costruzione di 15.000 «Moggi, 
'•oiac primo provtredimento di 
cmerpenza per modificare la 
drammatica situazione dei .simi- 
zatetto c dei baraccati romani. 
A oltre un anno c quattro tne- 
.<i di distanza rislitnio per le 
case popolari annuncia di aver 
concluso le pratiche per Vafì- 
palfo dei primi 128 apparta¬ 
menti. Non si può che escla¬ 
mare: finalmente ! E’ stato un 
anno nel quale le delegazioni 
si sono succedute alle delega¬ 
zioni al Campidoglio r alla se¬ 
de deiri.C.P.^ nel ipiale donne 
e uomini hanno manifestalo vi- 
^•acemeute nelle borgate e. al 
centro di Roma, le organizza¬ 
zioni democratiche, la Lista 
Cittadina, il Partito comuni¬ 
sta .si sono instancabilmente 
battuti per la discussione, la 
approvazione, l’attuazione del 
piano per la costruzione di mi¬ 
gliaia di alloggi che rancellas- 
sero dal volto di Roma la ver¬ 
gogna delle borgate. Questa 
lotta tenace ha ottenuto oggi 
un primo successo. Eri è motivo 
di soddìj/azionc co.ttntore che 
il comunicato dell’I.C.P. contie¬ 
ne^ almeno come impegno, an- 


polari hanno fatto propria a 
preseututu ilirettameiite uU'in- 
qegiier Lombardi: l'ape.rlnra 
dei cantieri entro cutuiiun. 

Questo primo successo darà 
nuovo viiiore allu lotta dei sen¬ 
za tetto, dei baraccati, di tutti 
i romani che aspirano ad ave¬ 
re una casa a un fitto soppor¬ 
tabile: .siamo, infatti, ujìpcna 
al principio. liasti pensare che 
neanche per ijuesti primi 128 
alloggi i cantieri sono stali an¬ 
cora ajicrti: .si attende il hc- 
iiepliicitn del Ministero. Ma le 
pojinlaziniii di Primavalle, di 
San Uasilio, del Trullo sajiran- 
no vigilare e sollecitare i di¬ 
rigenti dellT.C.P. e il miiii.sfc- 
ro a roinpiere sotlccitainenle 
il pro/jrio dovere. Così come i 
loiniiiii contiiiucraiiiio a biit- 
tersi perchè non solo venga 
mantenuto riiujiegno ili aprire 
i cantieri di questi 3000 allog¬ 
gi entro autunno, ina sì confi 
tini speditamente nell’attuazio 
Ile deH'infiero piano. Secondo 
le decisioni del Consiglio cn- 
mniiale bisogna^ infatti, ro- 
struire 13.1100 olinggi — c 3000 
non ne sono rhe la quarta par¬ 
te — per coprire apjiena il fab¬ 
bisogno più niimediato, quale 
si presentava l’aiinn scorso fina 
da allora qua ni e altre barac¬ 
che sono sorte in questa vo¬ 
stra travagliata città?). 

E' fi;ip)Mifo perchè, dinanzi 
Il questa fame di case, 128 al- 
loggi sono solo la prima goc¬ 
cia, che non possiamo evitare 
un moto di fastìdio per le fra¬ 
si roboanti e l'iibhoiidaiite ag¬ 
gettivazione che rntidìsrono il 
romuiiiralo dellT.C.P. Sono me¬ 
si ormai che non si perde nc- 
Ciisioiie per ripetere a destra e 
a malica del « grandioso pro- 
grammn » delle « iinportanti 
realizzazioni * e così via: unii 
sarebbe nieglin battere meno In 
grancassa e realizzare più spe¬ 
ditamente? 

Comunque, per oggi prendia¬ 
mo atto roti soddisfazione dì 
questo primo passo rniicretn, 
riservandoci di tornare a di¬ 
scutere delVargomciito al più 
jireslo. Anche perchè, lo nb- 
iiiauio dello e In ripetiamo, non 
si tratta solo di costruire « un 
tetto » qualsiasi per chi lo at¬ 
tende da anni; bisogna trasfor¬ 
mare le borgate in civili quar¬ 
tieri, forniti di abitazioni de¬ 
centi c di lutti i necessari ser¬ 
vizi sociali. Le recenti esne- 
rieiize dei fabbricati dcll'lCP 
ad Acilia iii.segninu - (gc.). 


Conferenze 

Sta.sera alle ore 20.8(1 il com¬ 
pagno Alberto Caracciolo, dcl- 
l’IsUtulo di studi comunisti, 
parlerà alla sezione Italia .sul 
tema; « La storia del movl- 


portanza della teoria ». 

Sta.scra alle oro 19,30 il com¬ 
pagno It.ilo àl.aderchi parla nel 
cor.so di una pubblica confe- 
renzji organizz:ita «lai compagni 
di Dcfina Olimpia. Il compa¬ 
gno Scarnati parla sempre sta¬ 
sera a i’.'ilornbar.'i. 


SOLIDARI li*l\VI'OI*OLAKK 

Per un disocc upato 

Il di.soccupato F.C., che al¬ 
cuni giorni fa rima.se vittima 
di un incidente dellas trada 
riportando la frattura di una 
gamba, ha urgente bisogno 
di cure. 

Cliiunque potc.s.se prestare 
nn aiuto qiial.sinsi a «lUosto 
giovane, è jiregato tii rivol- 
gcr.->i alla nostra redazione. 


I compagni venditori am¬ 
bulatiti di erbe e frutt.v so¬ 
no convocali per oggi alle 
ore 18 alla sezione -51«inll 
(via Frangipani'). O. d. g.: 
« Agitazione in cor.so ». 


le; UVUAGOIl SUL MlSTEmOSO DELITTO DEL LAGO DI C ASTELGAA'DOL.FO 

Selle persone sono in grado dì riconoscere l’omicida 
Il c apo della polizia scientifica è sialo soslil uilo 

Anello la sMjnorn Gii.stavc Ulnrìc Cusparrì La rieoiiuscitilo «jli ìiidiinieiiiì contenuti nelle valigie di ATiia Longo - llifti*- 
eoltìì dofjli esami istologici atfiduti all’Istituto di iiiedieina legale - 11 vice questore ]\Iurrocco al posto del doti. Sorrentino 


Ieri sera, i crirnbinlorl della 
compagnia di Frascati l quali, 
insieme con la Mobile e con la 
seziono Omicidi, conducono le 
indagini .sul delitto del logo, 
hanno ricevuto dallo Puglie un 
radiogramma urgentissimo che 
segnalava l'arrc.sto di un uomo 
.sospettalo ili o.^.^icrc l'autore 
dcll‘a‘\sa,ssInio di Antonina Lon¬ 
go. L’Individuo, che er-a .stato 
catturato noi corso di un’ope¬ 
razione contro una banda di 
trafficanti, risultava csser.sl al¬ 
lontanato dalla no.stra città ai 
primi di luglio od era legato 
agii nmbie-iti della m-al.avita. 

Purtroppo, l’ondota di otti- 
ml.sino clic aveva accolto la sc- 
gn.alazionc si è disciolta nel 
giro di jioclio ore come novo 
al sole: dai controlli effettuati 
è stato ix»-‘dl)ilo sf.'i'ollire, in¬ 
fatti, che l’uomo arrostato nel¬ 
lo Puglie non aveva alcuna ro- 
<-nrei'‘a’v4»»*à fino 

della domestica di Mascalucia 
od è .stata --.coaritori.ata la do- 
ci.'^iono di orditiartio il trasfe¬ 
rimento a Roma. 

Questo «■pi-sodio lascia inlrav- 
voiiiTo ratmosfora elio roga;» 
negli ambienti della p'olizia o 


net comandi del carabinieri da 
qualclie giorno a questa parte, 
-r La situazione — ci diceva ieri 
un ufficiale dei carabinieri — 
c prcss’a poco la seguente. Set¬ 
te persone sono oggi in grado 
di riconoscere per/clfamentc 
l'ultimo fidanzato di Antonina 
Longo, che noi riteniamo esse¬ 
re anche ^assassino della do¬ 
mestica. Queste sette persone 
hitnno fatto di questo misterio¬ 
so individuo una descrizione 
particolareggiata, descrivendo 
ne la statura, il colore dei ca¬ 
pelli, il modo di camminare e 
di parlare, rabbigliamento. 
Sappiamo che era solito, d'in¬ 
verno, indossare abiti di lana 
blu a doppiopetto e d'estate 
(poiché una persona Io ha vl- 
•sfo con Antonina anche ne! 
mese di giugno) abifi di tessu¬ 
to fresco grigio. Abbiamo nn 
quadro abbastanza fedele dei 
suol Tfipporft eoli ì’iis'-afsinatn. 
Ci è stato segnalato anche un 
nomo di baffc.s-iino. Con lutti 
questi elementi in mano pos¬ 
siamo nutrire fiducia neM’esifo 
posilino dei nostri sforzi-. 

Chi «^ono quo.-jlc setto perso¬ 
ne? Come hainio conosciuto 


AVEVANO TEN TATO DI RAGGIUNGERE CU STATI UNITI 

Quattro oiovaui eiuigraati claudestiai 
toBs eaaatl alla polizia di CivItate ciiMa 

Si erano imbarcati di soppiatto a Palermo su un piroscafo diretto a Baltimora 
Sono stati ricondotti in Italia dal Marocco e denunziati alla Magistratura 


La polizia <11 Civltavoccliia 
liti interrotto Ijrus'cainonto l’av- 
vontnroso viaggio di ({iiattro 
giovimi slclliiini che avevano 
tentati» di pori»' fino alla loro 
miseiii condizione Imbarciinrlosl 
claiiflostiniiinente nella sper.an- 
7.11 di raggiungere gli Stati 
Uniti. 

Il 20 ago.sto Antonio Caml- 
nita, pose-dorè 34enne, Gaetano 
Enea operalo 24cnnc, Stefano 
Amminda, aiiito-p-ilombaro di 
22 anni o Siilvatore Lucato, 
barcaiolo IDenne, tutti da Pa¬ 
lermo, riuscirono a salire di 
soppiatto a bordo del pirosca¬ 
fo « Maria Laurotiina» che d-al 
porto della capitale deli’lsola 
salpò alia volta di Baltimora. 

Por i primi giorni di naviga¬ 
zione sembrò ai quattro clan¬ 
destini che tutto io circostan¬ 
ze contribuissero alla migliore 
riuscita del loro di.segjio. La 
terra dove erano nati e vissu¬ 
ti, Ja casa c lo mille difflooltà 
contro cui avevano dovuto lot¬ 
tare per anni erano ormai alle 
spalle. Dinanzi, al di là del¬ 
l'oceano che si apprestavano a 


iHHiDazing per mosspmiiizp 
Mia amlBiiza sai “firl aaliil.. 

I i.b.c. debbono essere dimessi ilal carcere! - La protesta 
della C.d.L. - L’tlLT ha lanciato sottoscrizioni per i degenti 


Li notizia clic i ventuno ex 
degenti del « Forlanini arrc- 
.«itati IKT i fatti del giugno 
.^or.-u, si con...iin'l:inn ancora 
nel carcere di Robibbia od al¬ 
le Mantollat»'. malgrado che il 
Tribunale di Roma, ben sette 
giorni or .•=ono, decidendo il 
rinvio a nuovo ruolo dei pro¬ 
cesso. ne avesse urxiinato l’im- 
:ncdiato ric,>vero in una casa 
di eiir;i, ha provocato nella cit- 
t.adinanza stuimre <\1 indigna¬ 
zione. 

Stupore, perchè n(>f» -si riesce 
.n comprentiere come un;i deli- 
berazi.sne dell’ Autorità giudi- 
ziarì.a po..s.i cosi pale-^ 

mente Latta cadere nel nulla 
dalla polizia o da chi ikt essa, 
senza che ne.«suno. ministero di 
Grazi-a e Giustizia c Procura 
della Repubblica compresi, .si 
senta ù» dovere di esigerne la 
applicazione. 

Indignazione, jwrehè il col¬ 
legio giutlicante. ordinando il 
ricovero dei 1 b c. in un .sana¬ 
torio. nem aveva solo prc.so una 


ERANO STATI SORPRESI DA A LCUNI OPERAI 

Per sfuggire alla cattura 
3 ladri puntano le pistole 


Un gravissimo episodio di 
banditismo «i è vertficato l’al¬ 
tra sera in via Vetulonta, alla 
altezza di un cantiere edile. 

Nel tardo pomeriggio il si¬ 
gnor Umberto Schiatti abitan¬ 
te in via Veccia IO, ha l.i-sci.-.to 
;n sosta un camioncino targato 
Roma 105013 contenente nume- 
ra-^e scatole di scarpe. 

Circa un’ora dopo alcuni ope¬ 
rai che lavoravano nel cantie¬ 
re edile hanno notato un'auto¬ 
mobile scura avvicinanti len¬ 
tamente al camioncino, fer¬ 
mandosi al lato. Dalla ir.'tcch.in.n 
jono scesi due uomini (un 
altro è rimasto a] volante) che 
hanno aperto lo sportello del 
furgone togliendo dalFintcrno 
le scatole vi erano conte¬ 
nute e caricandole sulla loro 
»u!o. L'operazione ladresca ha 
riehie.sto pochi minuti e qu.an- 
tfo gli operai si sono resi conto 


di quanto stava accadendo i 
due ladri erano già ricaliti 
sulla loro automobile. 

I muratori del cantiere han¬ 
no allora tent.vto di fermarli 
accorrendo vcr.io la macchina. 
I malviventi, accortisi dcU'ar- 
rivo degli operai, h.anno e.strat- 
to le rivoltelle .«pi.mandole 
contro gli operai. Uno dei la¬ 
dri, anz», ha sivirato tre colpi 
di rivolteM.a in aria. 

Quindi Fautomobile si è al- 
!ont.anata a tutta velocità e gli 
operai non hanno potuto nem¬ 
meno rilevare il numero della 
targ.a perchè questa era stata 
preventivamente imbrattata di 
grasso e polvere. La polizia, 
.«ubilo avvertita del grave atto 
di banditismo, ha iniziato le 
ind.agini. Gli operai che hanno 
vLsto i ire malviventi sono sta¬ 
ti *ntcrro"r.tl nella giornata ài 
icrL 


decisione ma aveva soprattutto 
considerala la realtà dei fatti 
eoi! uinsuiità. àia di ciò non si 
è voluto tenere conto, e. a quel 
che pare, per giustilìc.arc l'iii.au- 
dito inadempimento dell'ordine 
del Tribunale, si è avuto il 
coraggio di cavillare .sulLa «;n 
tonzii, affennando che i giuilici 
non avevano parlato di sana¬ 
tori e.-'terni 

Contro questo inaudito arbi¬ 
trio ha pre.-o po.-izione la C.i 
mera del I.avoro in nn suo 
comunicato nel quale si affer- 
m.T che sarebbe necessario 
cono'^rere quali sono le cause 
che hanno impeviito sino ad 
ora rattuazione della deJibera 
ziccte del Tribunale e -«u chi, 
eventualmente, devo ricadere 
la rospon.«abilità della perma- 
ncnz .1 dei tubercolotici al 
carcere 

« Non si vorrebbe — conclu¬ 
de il comunicato in parola — 
che da parte tìelFIìJPS e d.a 
parte delle Autorità di Pub¬ 
blica Sicurezza si sia intcr\-c 
r.uti jxT intralciare laltuazionc 
del provvodintento. 

«-Si vuole forse condannare 
a morte alcuni mal.ati arrestati, 
senza procedere giudizialmen¬ 
te nel loro confronti? ». 

D.« parte .«sua, J'Unionc per 
la lott.a alla tubercolosi con¬ 
tinua a de<iieare of^ai suo sfor¬ 
zo affinchè, agli ammalati de¬ 
tenuti nel carcere di Rebibbia 
<td alle Mantellatc, .sia assicu¬ 
rato ogni po.ssibilc aiuto mate¬ 
riale e morale. Frutto di que¬ 
sto .sforzo è st.Tta, fra l’altro, 
1.1 raceolLa di 242 mila lire che 
l Ente ha ver.sato al Comitato 
Laziale di .«Ailidarictà democr.a- 
tica c che questo ha. in m.is- 
'ima parie, riparlilo fra i dclc- 
nutl sle^'i. 

L’ULT, inoltre, .sla co.slituen- 
do In ogni sanatorio un «Co 
mit.alo di soccorso al tubeIV^>- 
loliei incarcerati... Questi co- 
mlLati hanno 11 compito di pro¬ 
muovere una .««ttascrizione fra 
tutti coloro che vivono nel luo¬ 
go di cura per malattia o per 
ragioni di lavoro: le somme 
mccoltc saranno in maggio¬ 
ranza Tcr.satc direttamente ai 
t.bc. arrestati per i fatti del 
- Forlanini -. Il resto sarà uti¬ 
lizzato per affrontare le spese 
vive di assistenza. 


varcare, c’era invece la terra 
promessa — che essi ritenevano 
tale — dove un lavoro digni¬ 
toso avrebbe spezzato finalmen¬ 
te una antica catena di priva¬ 
zioni. Chiesto estremo, fallace, 
.sogno li av«‘va indotti a supe¬ 
rare ogni dilllcoltà ed a correre 
li rischio di »ina dcJUincla per 
il reato di espatrio clandestino. 

Scnoncliè è avvenuto die il 
comandante <lel mercantilo ha 
.scoperto la presenza dei quat¬ 
tro giovani decidendo di sbar¬ 
carli al primo porlo. A Ccuta, 
infatti, nel Marocco spagnolo, 
i quattro sono stati consegnati 
al comandante del piro.scafo 
« Audax •* che si apprestava a 
partire per l’Italia. 

Ieri mattina il mercantile ha 
attraccato ad un molo del por¬ 
to di Civitavecchia sul quale 
erano già ad attenderlo alcuni 
agenti, giacdiè la presenza dei 
clandestini era stata segnalata 
in precedenza attraverso la ra¬ 
dio di bordo. 

I quattro giovani sono st.ati 
quindi tradotti al commissa¬ 
riato ove il doti. Sarni li ha 
Inforrogati a lungo. Infine An¬ 
tonio (baminlta, CJnetano Enea, 
Stefano Ammirata c Salvatore 
Lucato sono stati rimpatriati 
con foglio di via obbligatorio e 
dennneinti all’Autorità giudi¬ 
ziaria. 

II loro sogno si è spento ma 
lìnconicamente su un vagone di 
terza classe che li ha rlcxindotti 
a Palermo. Forse questa triste 
esperienza varrà a far loro 
con.siderare «lefinìllvamenfe la 
necesistà di lottare per conqui 
stare nella loro terra un lavoro 
ed una vita dignitosa. 


Un ragazzo dichiara 
di essere stato violentato 

Una grave dc.niincia è stata 
fatta alle 17 <11 ieri da un ra¬ 
gazzo a! posto <li |X>lizia del- 
Forspedale S. Spirito. Cesare 
Pispico. di 13 anni, abitante in 
via della Scala 63, ha narrato 
di ceserc .stato avvicinato alle 
9,30 in piazza Trilussa da uno 
sconosciuto a bordo di un'au¬ 
to. Costui lo avrebbe condotto 
poi in un canneto dietro il 
Ponte Vaticano e gli avrebbe 
usato violenza. 

Il ragazzo, che era r.ccocn 
pugnato dal p,adrc. ha indicato 
anche la targa dell’auto: Ro¬ 
ma 207631. I car.abinieri di Ca 
vaileggeri indagano per accer¬ 
tare la veridicità dcll.i denun¬ 
cia. Quanto ai medici dello 
o-spodale S. Spirito essi non 
hanno riscontrato al Pispico 
nulla di o'jiettivo. 


Uno spazzino schiaccldfo 
fra il muro e un camion 

Pc" un grave infortunio sul 
lavoro ha riportalo ieri la fral- 
tur.a del bacino uno spazzino. 
Verso le 7,45 il dipendente 
della Nettezza Urbana Ottavio 
Poggi, di 42 anni, era intento 
al suo lavoro in via Cipro. 
Per scaricare le immondizie 
raccolte l’uomo è sedito ad un 
tratto sulla ped.ana sinistra 
delFautocarro. targato Roma 
12369.5. di proprietà di Eipidio 
Garofali e condotto dal cogna¬ 
to di questi, certo Ila!<x 
Improvvisamente l’autista, 
per ragioni non solo sconosc-.u- 
te ma anche incomprensibili, 
ha messo in moto l'automezzo 
sì che il Poggi è rimasto schiac¬ 
ciato tra il muro e lo spor¬ 
tello sinistro del camion. 

Il poveretto, serrato nella 
morsa, ha gettato un urlo ed 
è svenuto. Per liberarlo è sta¬ 
to necessario spostare l'auto¬ 
carro con estrema cautela sot¬ 
to gli occhi di numerose per¬ 
sone accorse per portare aiuto. 

A bordo di un’auto Ottavio 
Poggi è stato poi trasportato 
d’urgenza alFospedale S. Spi¬ 
rito dove i sanitari gli hanno 
riscontrato, come abbiamo det¬ 
to, la frattura del bacino e 


numero.«e altre le.^ioni gravi 
giudicandolo guaribile in qua¬ 
ranta giorni._ 

Due vacche olandesi 
rubate dajina fattoria 

La scorsa notte <lalla fattoria 
(lei mezzadro Sante Ferretti di 
42 anni, .sita aH’allezza del 
Ivm. 11 della via Ardc.atina, 
sono .state rubate duo prosi>e- 
rose vacche olamlesl. Il danno 
ammonta a 450.000 lire circa, 
stando almeno alla denunci.! 
del proprietario. 

SETTE COLLI 

CiaHieryroliieri 

Alcune notti fa gli abitan¬ 
ti di via Salandra sono stati 
.svegliati da rumori prove¬ 
nienti <lal cortile del mini.stc- 
lO «lell’.^gricoltura e foreite. 
Non .si trattava di ladri, non 
era in corso uno scasio gl- 
gante.-'CO. Era solo il rumore 
di iMxiero.ll colpi d’ascia che, 
a l'itmo co-tante, si abbatte¬ 
vano sulle piante ad alto fu¬ 
sto radicate ormai da anni 
nel cortile. Una squadra di 
opcraL naturalmente dietro 
regolare commissione, pro- 
cc<icva alla demolizione degli 
albori con grande speditez¬ 
za, tanto che all’unn di notte 
l'oper.a poteva considerarsi 
compiuta. Alle prime luci 
del mattino, il cortile mini- 
.steriah» e-a uii gran cimi¬ 
tero d'alberi. 

La cosa su.scila indignazio¬ 
ne e della protesta si fanno 
interpreti gli abitanti della 
zona con una imlignnta let¬ 
tera a noi inviata. La di- 
.struzionc del verde è stata 
operai.! si.stematicamente in 
questi anni nella nostra cit¬ 
tà- Sono scomparsi Interi par¬ 
chi e anche le pendici dei 
colli sono stati invasi dalle 
costruzio:» in cemento ar¬ 
mato. Di fronte a <ùò, Fabbal- 
timento di alcuni alberi nel 
cortile del ministero, piccola 
rara oasi di verde, può sem¬ 
brare un'inczta. Ma in que¬ 
sto ca<o la cosa aacnime un 
aspetto singolare. Singolare 
per le funzioni d'istituto del 
dicastero, il quale, ironia del 
taso, «lovrebbe avere fra i 
sJioi compili anche quelli di 
rinvcr<lire zone brulle del 
ns.r.ro Paese e di rimpolpare 
i boschi dLs.«esta1i. Ma forse 
r.ahb.attimcrio dì quc.sti al¬ 
beri \ajol «timostrare wmbo- 
Ifc.amcntc che il mini.Mero 
delle foreste fa il «xmlrario. 


l’ultimo fidanzato di Ninetta? 
Che cosa lianno riferito alia 
polizia? 

Si tratta, in parte, di per.so- 
naggl già conosciuti, sei dei 
quali scoperti dalla sezione 
Omicidi e uno dai carablttieri 
di Fr<Lscatl. Una delle prime 
testimoni che hanno guidato 
gli investigatori sulle tracce 
«lell’ultlmo Innamorato della 
domestica del dottor Gasparri 
è la «lomesticQ «RIghettona 
che vide Nlna in compagnia di 
un uomo sulla quarantina nei 
pressi di piazza Vescovlo e lo 
descrisse come un individuo 
dal portamento «<iistinto» (va¬ 
le a diro vestito con abiti de¬ 
centi). dal capelli brizzolati, 
non più alto di un metro e 
sos.santacinqiie 

La pista giusta ? 

Suocos.«t^^imente la oolizia 
ha racco^j ia testimonianza 
d‘;l ragionler Scorna, elio assi¬ 
stette ad un furioso litigio tra 
la domestica e il suo maturo 
nccompagnatnre in viale Li¬ 
bia e affermò di t ssere in gra- 
<io di ricono.scere ruoiiio, I 
brigadieri Leverei e Marsclla 
hanno, quindi, trovato due 
commercianti che hanno di¬ 
chiarato di ave." veduto spesso 
nel pressi di pUizza Santo Eme, 
reiiziana la vittima insieme 
con lo Stesso uomo dall’aspet¬ 
to «distinto» e dai capelli 
spruzzati di grigio. Successiva¬ 
mente gli «genti della sezione 
Omicidi hanno scoperto altre 
<iue «loinostiche in grado di <lo- 
scrivere niinutainonte il miste¬ 
rioso ultimo innamorato della 
giovane siciliana. I carabinieri, 
dal canto loro, dopo lunghe 
i.adagini sono riusciti a Indivi- 
<1 Ilare la <iome.s-tica alla quale 
.Villetta Longo cliioso in pre¬ 
stito 5000 lire, affermando di 
doverle regalare al suo inna¬ 
morato, e che un giorno avvici¬ 
nò la coppia nel pressi di 
pi.-izza 'Vescovlo. scambiando 
«lualehe porola con l’uomo. 

Que.ste persone honno forni- 
to dell’ultimo fidanzato <li Ni¬ 
netta una descrizione Identica, 
per cui, ormai, gli inquirenti 
ritengono che questa sia la pi¬ 
sta giusta per giungere all’ar- 
rcsto deli’assassino. 

Nella mattinata di ieri, « 
queste sette persone sì sperava 
di aggiungerne un’ottava, vale 
a dire quella signorina Maria 
Ferretti che, come abbiamo ri¬ 
ferito ieri, aveva dichiarata di 
aver veduto Ninetta insieme 
con un uomo di una certa età 
nella sola da ballo « Pichetti » 
di via Velietri. Purtroppo, nel 
cor.so di un lungo interrogato¬ 
rio subito ieri mattina nei lo- 
f.ili della Squadra Mobile, la 
<lonna ha in parte modificato 
la sua versione. Ella ha detto 
infatti di ricordarsi vagamente 
della domestica .siciliana c di 
aver b.!llato con un uomo che 
avrebbe accompagnato qualche 


volta la vittima nel dancing di 
via Velietri. In sostanza la po¬ 
lizia non ha prestato eccessivo 
credito alia deposizione della 
Ferretti, jiur avendo accertato 
che effettivaiiienlo Ninetta Lon 
go vja solita frcciucntare la 
domenica pom<'r;ggio la .sala 
« Pichetti la «XXI .Aprile» 
e altre salo da ballo di mode¬ 
sta levatura (e per que.sto mo 
tlvo sono continuato ieri le 
indagini tra i fotografi che la- 
voniiio nello sale da b-iUo pò- 
polari nella speranza di trova 



Mari» Ferretti, la <lonna che 
ville in un dancing, Niiia 
Longo col roislcrioMi fiilun- 
zato. I,a donna è stata inter¬ 
rogata ieri tlalla pulizia 


re qualche fotografia che ripro¬ 
duce insieme la Longo c il suo 
misterioso fidanzato). 

A questo punto basterebbe 
una segnalazione concreta, una 
delazioiie, la scoperta, anche 
fortuita, di un nuovo elemento 
per giungere alla piena .solu¬ 
zione del mistero e per chiu¬ 
dere in una inor.sa r.'iutoro nel¬ 
l’orrendo «lelitto. Ma non è 
detto che questo debba acca 
dere nelle pro.'^ime ore o nei 
prossimi giorni; non bisogna 
dimenticare, infatti, che l’uomo 


Sciopero all’EUR 
de gli operai e dili 

Gggì sospendono il lavoro 5000 edili dì numerosi cantieri 
Comizi dì Mammucarì e Cianca - Domani parlerà Moronesi 


Da ieri, con una unitaria ma¬ 
nifestazione di sciopero in 
quasi tutti i cantieri che sor¬ 
gono nella zona dcll’EUR. Ja 
lotta degli «si li per so.itenere 
le rivendic.azioni avanzate dal'? 
Sindacato unitario e ostinata- 
mente respinte dalla As.socia- 
zio:»e dei Costruttori, è entr.-i- 
la in una nuova fase di svi¬ 
luppo, che culminerà con un 
nuovo sciopero di 24 ore a Ro¬ 
ma c in provincia nella gior¬ 
nata del 6 settembre. 

D.ille 12 alle 14 le centinaia 
di Lavoratori occupati nei can¬ 
tieri della zona hanno .abban- 
don.ito il lavoro, affluendo in 
n»as.'-;» .id un consizio tenuto dal 
compagno Mario Mammucari, 
.«egretario responsabile della 
Camera del Lavoro. 

Nella giomat.-» di oggi, .scen- 
der.'inno in sciopero, sempre 
d.ille ore 12 alle 14. oltre 5.000 
Lavoratori dei cantieri di Tusco- 
Lano. Cinecittà. Cecafumo c del¬ 
la B.alduina (Viale Medaglie 
d’Oroi. Comizi verranno tcnu- 


OLTRE D IECI WIHONI DI DANNI 

Qaaliro anlomezzi della Teli 

dislralii mi rag» di nn garage 


Un v;o;er,t;«s:mo incendio c 
scoppiato ieri mattina r.cU'au- 
tor.mc»;-ia della Totì di Monte-, 
verde, posta in via Aurelio Sa¬ 
liceti 2. nell.! quale si trova¬ 
vano in scòta quattro camion 
carichi di materiale telefonico. 
Le fiamme, divampate per circa 
due ore, hanno distrutto con>- 
plctamento autonì<?zzì e carico. 
Il danno ammonta ad oltre 10 
milioni. 

Alle ore 4, il guardiano not¬ 
turno del garage ha avvertito 
un pcr.ìutente o<k>re di bru¬ 
ciato e pertanto, messo sul- 
l’alUrme, ha compiuto un ra¬ 
pido giro di ispezione per 1 
locali, S; c accorto così che 
in un camion «i era sv-ìluppato 
un incendio e che le fi-amme 
si st.avano rapidamente propa¬ 
gande! agli altri autotreni ed 
ai loro carichi, costituiti in 
prevalenza da centinaia di ne-l 


Ir; di cavo, ricoperti d.! un 
isolante in gomma. 

L’uomo, allora, si è pceci- 
p.tBto al telefono ed ha ri¬ 
chiesto Fintervonto dei vigili 
del fuoco. l’ovhi minuti dopo, 
quattro macchine e venti uo¬ 
mini sono giunti sul posto ed 
hanno ;n;z;.«;o l’opera di spe¬ 
gnimento. 

La lotta contro il fuoco e 
durata per ben due ore, ma, 
purtroppo, gli sforzi dei vigili 
sono valsi solo a circoscrivere 
l'incendio; tutti gli automezzi 
ed il materiale telefonico, in¬ 
fatti. sono andati completa¬ 
mente distruttL 

Tanto i vigili del fuoco quan¬ 
to la Teli hanno aperto una 
inchiesta pc^r appurare le cau¬ 
se del disastro; si presume che 
rincendio sia stato provocato 
<la un corto circuilo. i 


ti .alle ore 12 dal comp.igno 
M.ammucari a piazza della Bai- 
duina. dal compagno Cianca a 
pLazza dei Cavalieri del I.avoro 
tVillaggio Lamaro), mentre al- 
e 12 verr.'i tenuta una assem¬ 
blea dei l-avoratori dei eantieri 
delle imprese CEI c Angrisani 
a Cecafumo. c alle 17 una de¬ 
gli operai deU’impresa Mar¬ 
chini a via Libia. 

Una «Iclegazione di lavorato¬ 
ri dell'impre.«a CEI si è recata 
•all.! sede deir.\.ssociazionc Co- 
.«truttori per sollecitare l’acco¬ 
glimento delle richic.s'e avan 
zate d.al Sind.acato. Altre dele¬ 
gazioni verranno inviate da al¬ 
tri c.antieri nella giornata di 
oggi e nei giorni seguenti. 

Dom.ani sor.!, alle ore 19. un 
pubblico <x>mizio verrà tenuto 
.! Ponte Milvio. in Largo Mas- 
seo Pan!al<x>ne. dal sogret.ario 
della Camera del Lavoro. Ubal¬ 
do Moronesi. il quale illustre¬ 
rà ai lavoratori c .alla cittadi¬ 
nanza i motivi della lotta in 
corso neircdilizia. Ix? rivendi¬ 
cazioni <legli odili, come è no¬ 
to. riguardano ristituzlone del¬ 
la mensa nei cantieri e le in- 
di'nnità di trasporto c consu 
mo .attrezzi. 


Non si applica l'aacrdo 
alla Centrale del latte ! 

Ancora una volta, loro mal¬ 
grado i Lavoratori della Cen¬ 
trale del Latto, .adercr.ti a tutte 
e tre le organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL UIL e CISL sono 
costretti e scendere in agita¬ 
zione per ottenere dalla Giun 
:a comunale e da’de .Autorità 
c.!mpc tenti li rL«ne;:.i degl: 
accordi sottoscritti por l’aumén¬ 
to del IO por cento del salario. 
A tre mesi dalla firma delFac- 
cordo anoora non è urtato corri¬ 
sposto Patimento. 

Un ordine del giorno e stato 
votato all'unanimità d.!i lavo¬ 
ratori della CGIL e dcirUTL 
In un'affollata a-vcmblea; al- 
l’o.d.g. hanno succe.ssivamente 
.aderito i lavoratori della CISL. 

In esjo si denuncia la man¬ 
cata applicazione dell’accordo 
c si annuncia rin-asprimento 
dell'agitazione, la cui re-^pon- 
sabilità ricade sulle Autorità 
capitaline. 


che ha soppresso Ninetta Lon¬ 
go e che con fredda, alluci¬ 
nante ferocia ha infierito sul 
suo corpo ancora caldo iHir 
cancellarne l'idc.'itità, è certa¬ 
mente un individuo astuto, e 
non saia facile farlo cadere 
In trapiKila. Non è dotto, in- 
somma, che questa atmosfera 
rii tensione non debba prolun¬ 
garsi ancora per molte setti¬ 
mane. 

Ieri mattina, nel frattempo, 
è improvvisamente tornata alla 
ribalta la signora Gustave Ma¬ 
rie Dcfisauvago-Gasparri, pres- 
Bo la quale Ninetta prestava 
servizio fin dal 1949. La signo¬ 
ra Gasparri, convocata dalla 
}>oIizin, .si è presentata ieri 
mattina alle 9 nei locali della 
.squadra Mobile ed è .stata im¬ 
mediatamente ricevuta dal ca¬ 
po della sezione Omicidi, doti. 
Ugo Macera. Nell'ufficio de! 
commissario erano .state porta¬ 
te lo due valigie rinvenute 
dalla polizia all.a Stazione Ter¬ 
mini nel bagagliaio di via Gio- 
htti, e la valigia che Nina 
Longo a’jbandonò il l. luglio 
nella c.asa di via Poggio en¬ 
ti :io al momento «lolla sua par¬ 
tenza. 

Alla signora Gasparri sono 
state mo.'trate lo valigie od 
ella ne ha riconosciuto duo, 
qiKJlla rima.sta nella .sua abi¬ 
tazione e quella «lepositxta dal¬ 
la vittima il 4 aprilo nel ba- 
g.agliaio di via Giolitti; non 
è stata invece in grado di ri¬ 
conoscere la valigia acquistata 
da Antonina una .settimana pri- 
rna di .«comparire. Lo tre va¬ 
ligie sono state comunque n- 
perte o la signora Gustave Ma¬ 
rie ne h'i agevolmente rico- 
no.sciuto il contenuto. Nella va¬ 
ligia vecchia (depositata il 4 
aprile nella stazione Termini) 
erano gli indumenti invernali 
della dome.stica .assassinata; un 
cappotto di lana grigia dal ta¬ 
glio semplice, duo abitini pe- 
.sanli. un paio di .scarpe e blan- 
cherin Nella seconda valigia, 
quella lasciata nella c.isa di 
via Poggio Catino, er.ano una 
coma «cozzone, nicune cami¬ 
cette che la sto.ì.sa signor.! Ga- 
.«narri aveva regalato alla «ua 
domestica, oltre a della bian¬ 
cheria usata, a dei fazzoletti 
e ad altro cianfrusaglie. Nella 
terza valigia si trovavano altri 
n'oitini, camicette estive, un al¬ 
tro palo di scarp<t leggere, nu¬ 
merosa bianche»*;.! intima, e 
una strana biblioteca, formata 
«la romanzi « gialli » di una 
collana popolare e alcun» fa- 
scicoL della rivista i Mani «li 
fata » dtxticati ai n(K»nati, con 
nuinercsi modellinl di carta. 

Terminato Tosarne delie tre 
vnliaie. verso le 11 la signo¬ 
ra Gasparri hn lasciato i lo¬ 
cali della questura. 

Gli esami istologici 

Ver quanto riguarda gli esa¬ 
mi »n corso presso i'istjtuto di 
medicina legale dell’Università 
per stabilire se la vilt:ma fos¬ 
se o meno in stato di gravi¬ 
danza, e «tato possibile ap¬ 
prendere qualche nuovo parti¬ 
colare Sono state, infatti, au¬ 
torevolmente smentite le anti¬ 
cipazioni fa'kte (la alcuni orga¬ 
ni di stampa sui risultati de¬ 
gli esami istologici (alcuni 
giornali, tra i quali il nostro, 
hanno sostenuto che la Longo 
non attendeva un bimbo, men¬ 
tre altri giornali hanno con¬ 
traddetto questa circostanza). 

In elTetti, secondo quanto è 
traiielnto negli ambienti della 
questura, gii esami istologici 
non sono stati ancora portati 
a compimento, in quanto gli 
organi prelevati dai cadavere 
(ovaia destra e colio dell’utero) 
Gor.o anctir.i soltopo-sti al pro- 
ie.<.«o di fissaggio. Gli esami si 
presentano, comunque, assai 
incerti, dato lo stato di decom¬ 
posizione degii organi stessi, e 
i’obbiettiva «lifficoltà di giun¬ 
gere ad una diagno.«i perfetta. 

La diagno.ìi di gravidanza, 
infatti, si deve b.asare sulla 
presenza di un corpo luteo 
gravidico nell’ovaia o di villi 
coriali nello spessore della pa 


rete uterina. La prima difficol-, 

tà sorge appunto nella dilTe-j"*****'***”*”**********"”*"***»' 

In ottobre a Londra 
eletta Miss Mondo 

tra ottanta concorrenti 


renzazior.e tra corpo luteo mo 
struale (nel quale non sempre 
comparo il caratteristico nucleo 
emorragico) e corpo luteo gra¬ 
vidico. La s(*conda difficoltà 
ri.guarda i vili: crria’i che so¬ 
no p'eser.ti ove è solita im¬ 
piantarsi la placenta, vate a 
diro nella i»nrte superiore del- 
Tuterr. che è proprio quella 
mancante in qtie.=to ca«o. Per 

Dionclo artistico, cinematograr 
co. giornalistico e sportivo. sc< 
glierà tra 20 candidate selczM 
‘•(nate attraverso centinaia di s« 


:e t’utta la cura po,-ta negli osa 
mi, questi non risultassero uti¬ 
li ai fini delle indagini. 
Un’altra notizia d; grande in 


— ua-K- aiiiaverso ccniinaia ai s 
scor- lezioni, l'unica rappresentar 
* tn-.s.crio.so « caso. è ufficiale deU’Italia al concor 

y.,pe*«*a :cn negli ambienti di - AUss Mondo ». 


del ministero degli Interni. In 


^>^.40 r.o.e vicende chea Londra da una giuria del 

quale faranno parte Marih 
Monroc e Gina Lollobrigida. 


hanno dctermin.!to gravi sfa 
s.itijrc noli! p.irte iniziale del 

le :nd.!Z!n:. :l ministro ha in-l candidate che rapprese» 
f.ttti Sostituito il capo dcllal teranno P»ù di 80 paesi 


Scuola superiore di polizia. 


ncricamente - il segretario - 
per discutere di questioni 
amministrativeIn realtà, 
il funzionario ha poi diffida¬ 
to i dirigenti della sezione a 
' non far fare più scritte per 
le strade-. 

Ora, a parte la singolare 
concezione che il doti. Scu¬ 
ro sembra avere delle re¬ 
sponsabilità penali e della 
legge — egli vice eindeiitc- 
mentc in un mondo di - at¬ 
tivisti - che, armati di verni¬ 
ce e di pennelli, tracciano sin 
muri e sull'asfalto le .scritte 
inviate dal Cremlino e ap¬ 
pena tradotte dal russo — 
c’è da osservare dell'altro. 

Infatti, »ifl corso del vero 
e proprio interrogatorio ni 
quale ha cercato di sottopor¬ 
re i dirigenti della sezione 
comunista, egli ha preteso 
clic {j»icsti dettassero a un 
«yente le proprie oeiiernlitr', 
compiete di ogni particolare 
Viene da chiedersi se il dott. 
Scuro ubbia intenzione di co¬ 
stituire una specie di sche¬ 
dario dei dirigenti popola'! 
del quartiere, e se si ,siii 
servilo di questo peregrino 
strattagemma appunto pe" 
conipiFiire le prime schede. Il 
secondo passo potrebbe esse¬ 
re quello dì far prelevare a 
casa gli schedati in occasione 
di ogni festa nazionale o ma¬ 
gari nel pior»»o del coT»»pIen»i- 
iio delVon. Fanfanì. Sveglia, 
dott. Scuro! (Jitei tempi soi-t 
passati... 


COiAÌVOCAZlOM 




Partito 

Gli »]il-prop ti ilio u. 4 ; - I 

z.ji.Z'ì p4i*4:e Ì3 

r_;..*i.*e u.'-joQ‘« 4: ;>M‘ i 

e i «T'-a-.-.'.} p.„- li n >- 

Ec d; 

Sezione Mtcao; Oj.j: z'.'.o or.' T.i ò ‘.i- 

dr.la ris<nv4il»it3 di u;:; ; 

r.mvist; e do; c-n::.,:; èr. Oi'-!Ì4’.i d; i’-j- 
da. e d'aionJa »;-jl Mese iWn S'r.^n-'. 
rrj:;'s*4. 8-<’:.;ore I»! Cemiio. d-d'.i ■ 

'jre‘.‘-*.a drrT.a roIoMi-jo-i». 

RinTènditori erbe e Irnlti: Tu;:' « »>• 

oua.',;: <!*-.-o.'-,o 'nte.'Wilr' .-.wi . . 

ri ro'.rcr.'.e i-r.-ir-'/a por te ore ;S.;'i l'i 
drivnr. r«É !»»»>'! de'!.-i M.o". 

(wa Frcr.Ti'pv.o 40). .\!rov‘t:o d-l ) 
è Tagl’zijjro la eors-i. 

Italia-URSS 

Oggi illi ore 19 tu!'. 1 ; 

e sii ia {razza t’«c« 7 p- - 

u.*.j«c»j fOTiuaieiriws: e per r.: iv .• 
oauw cuBera di ■ Rea! li S(jT.«,:.fa •. 


UAUIO c 'l'I 


r KOG IL\.M.M .V A l O.N A LK ; 

7. H, 15, 14. 20,50, 25,13: Gior¬ 
nale radio — 11,50: Musica ojic- 
ri5ti<» — 1J,13: Gino Conte e J.i 
sua orc)i«,ira — 15,13: Album 
musicale — 17: Orebes-tra .\1 »1- 
leluci — 1S,50: Questo nui-tru 

tempi» — 1«,4>: Poiuerigg’io mu¬ 
sicale — 1V.30: l'unta «li zaf¬ 
firo — 19,45: L'avvocato di lut¬ 
ti — 20: Orchestra Strappìni 

— 21: Il trenino dei moliti: 
.Mus IO» popolare italiana — 21 e 
30: bcunipoli — 22,I3: .XnticJ»; 
(ullè italiani — 22,45: Càjucvj- 
to — 24: Liltimc notizie. 

SKco.NDO rnocKA.\ni\: _ 

l''.50, 15, l.S: Giornale radio — 
9.50: Orchoetra Ccrgoli — tO: 
11: Aria «Testate — 15: Orclic- 
6tra Savina; Album delle figu¬ 
rine — 14: 11 coma^txa'e; I cLis- 
s^ci delia musica L-prora — He 
50: S(dicrmi e ribalte — lt>: Ter- 
7.1 p.4rina — 17: Il teatro deì- 
1 ojH-retta — 19.«0: Orcbcstr.i n.i- 
polefar».! — 2!): Ra<lio«eTa — 

20.50: li trenino dei molici- R:-> 

— 21,30: Mila l'i/ri c Teddy 
Reno — 22: I concerti de! v. 
condo programma — 25, 25,"0: 
Siparietto; Orebestra. 

TERZO PROGR.UMMA: — lO: 
Li pott-la «li Orazio — 19.50: La 
lirio.» di Galeaz/o di Tarsia — 
20 : L’indicatore economico — 
20,15: Concerto di ogni «era — 
2l: Il Giom.iIc del Ter/o ■— 
21 . 20 : M'asicjMi france-i conlcm- 
por.ane; — 22.20: Il mito greco 
nelTanima tedesca. 

•n.LEVI.«10.\E: — 17.50: C’f 
un fantasma nei castclio . film 

— 21: Trieriornale — 21.15; L 
mina atomica - Telefilm — 2t.45: 
Nuoti film ttahaai — 22: P-arata 
d’e«tat« — 25: Replica telegior¬ 
nale. 


La candidata italiana scelta a 
ralermo il 16-17-18 settembri 


PALERMO. — Nei giorni It 


Miss Mondo 1955 sarà clct; 


I precedenti concorsi di ?.li 


dottor Ugo Sorrentino, che elMondo sono stati vinti r. 
.«tata colloca:.! in congedo. Al volte dalla Svezia, una voi 


posto del dottor Sorrentino è 
s'uito chianaato il vice questo¬ 
re dottor Marrocco che, dopo 
aver diretto La Mobile di Ro¬ 
ma ed aver ricoperto altri in- 
c.arichi era stato dcstinzito a 
Palermo. 


OxMentaiorio 

SiBjlii, iilt. Scori! 

Nei giorni scorsi il dott. 
SaiTO, dirigente del commis¬ 
sariato Appio, ha inviato una 
cartolina aita sezione comu¬ 
nista del quanicre Latino^ 
.Metronia convocandone ge- 


e Tanno scor. 


dalla Francia 
dalTEgitto. 

La Organizzazione Radar! 
che cura il Concorso di Mi 
Mondo in Italia ha deciso cl 
tutte le candidate di Palern 
dovranno sostenere un csarr 
di cultura generale e domest 
C3 c che la sfilata in costurr 
da bagno (intero) non rappn 
sentcrà Tunica ragione di vi 
toria proprio perché la rappn 
sentante di Londra sia non so 
tanto bella, ma anche buona 
brava. 

Le candidate di Palermo d< 
vranno inoltre avere 18 ani 
compiuti e saranno obbligati 
riamente ac<x)mpagnate da ur 
persona di famiglia. 


». 


1 
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VIGILIA DELL’ APERTURA DEL «MESE DELL A STAMPA» f 

Di giorno in giorno oumentono! 
i mi iioni deiio sonoscrii ione! 

(ili impefini (Ielle sezioni (Iella città e della prooiiicia - La dif- \ 
fusione di domenica mattina - Speciali inoili per ^li Àmici | 


i. 






Cl/f SPETTACOLI PI OGGI 

U ? O O lì f\/I ‘■•o« J- chandlor e rivistaiimpero: 3 americani a PariKl con, perlalp. Italia. Iris. La Fenice. 

\ 1 la I Arco: Calainlla d’oro c ri- i- i-nrt s , , I-nx. Olimpia. Orfeo. Klalto. Ilo- 

-J il JiaillValiLH inuuno: li re del barbari con J. ,„a. salctta .Moderno. Stadluni. 


MUSICA 


4 0 _ Continuaiio a pervenire in delle CO mila copie ;ivranno 

j I ¥ m fi 1 C; l*gli impegni per riservati airAdrìano i miglio- 

Li giatide giornata d’apertura ri ix> 5 li, a riprova del fatto 
i che avia luogo do- che ei:»i nar.ahno i protagonisti 

. , , mo:ia,i m.ilti.n.i aU’Adriano, della manife,',tazio;'.e d’apertu- 

Doinemca, 4 settembre, nel cor.-o dei:., quale saran:io ra del Mese. 
nvrà lìiuoo u Homa la munì- (iifiu>e liagh ■. amici . co nula .-Virultiiu'ora .sono giunti gli 
)csUiziune _ inaugurale ilei copie dell'L'aiià e p.iranno an- impegni di diffu.sione di un 




j Dixoji L' Lonzi 
' il Aliis.sonzio 

} Concerto (.si passi il bistlo- 
\ c!o> .-.concertante, quello di ie- 
I ri. ma non per noi, bensì pro- 


l'rlnclpp: Art. bl9 codice ugnale L'tiandler 

[ e rivista Jonio: Catene doirudio con H. 

Vontun .viirllc: Ha brllato ima Hciny 

' .‘•ola c.stiiie con N. .lacojisron p Iris: li tiranno di (Jlcn con L>. 

rivista Wellcs 

Volturno; Il re del liarborl con lUiia: riamine a Calcutta con D. 
J. Cliandler e rivista (Cinema. Uarcel 


Sal.i Piemonte, Sal.i Umberto. 
Salone .Marcherit.a, Salerno, Sil- 
vercine, Tuscolo. 

... 


scope) 


ARENE 


p>!Ìo per una jiarte di quel Appio: Tre raga/'/e Ji lìioaduay 
j pubblico inesperto di mu.-ic.a, con M, e c. Chamoion 
* ni.i esperto del jazz e aiipas- Aurora: l.’as.'-edio di Fort l’oint 

?l .i: /•_ 1 • .. . .. l> 




» iMe.se della stampa *. nuneiat: i .'Ucn.- 1 -.-.i (iella eoi- .ih:o gru:‘po d.i .-ezioni citta¬ 

delle prime ore delUi mat- ^iscrizione iier i 35 milioni, -line; Vili.i Cer'.O'a -100 copie, 
lina verranno diffuse dai ‘-n oi.i i blocchetti l’reiK'-tin,, 300, Qua-ir.uo -550, 

comuìiisti romani 00 mila '"n'-a-io alle sezioni, compio- Clalliano 300, Ccntocclle 1 200. 

copie deirUnità. Più tardi. liie ti aggiungo- -—--— 

sempre nella mattinata, al- LU-L‘'Vent-ConvegiìO della FOCI 

rAdriuno ci ritroveremo in- ' : -'’hectdono. . , H 

sieme ai giornulisii, diffusori, ^--i e pOf II MOSe 06113 StdlTipd 

.-itnici deirUnità, comjjagiu \ '* •‘■^'perare l’obiet- ^ 

ili tutte le sezioni ver collie- ' fi-’iale. quanto alj.i .unito- Oggi alle «re IH e convocata 

Lmire il dc^um! \s!nórrnt^ oVmrToe", 

colto, fare il bilancio del la- j. ‘ , - 1 “ V 

,-nrn rnmniutn fissare ni! . ^otto-t i .z;o!ie e nel cor.i'o della i 

loro lompiu.o, fissare gli ..-orni hi rechi- vono 

impegni per I immediato uv- làHa-ritti ai LVr- del «Ir 

1 ehirt. tq,, ^ .j :\io-'.tcl.uu- ragazze 

Le prime notizie sulla sot- co, che l'anno scorso non ef- II se 
toserizione indicano slancio fettuo .neanche la snito-c:;/,,.- ieri si 
ed attività nelle sezioni, ap- -'k*. ha già stipe;ato l'obiettivo giovenl 
poggio della popolazione a tinaie, che due della seziono .Nel i 
mite, le nostre inizmlirc, ade- d: Morlup,* Ja (jiMle ha già vani e 


.'fei'iisit,;-. 




con It. Fleming 




Convegno della FOCI 
per il Mese della stampa 




le, quanto .■ilj.i .<;ntto- Oggi alle «re IH è convoe:,ta? 

e a ditTondeia* -t.ào nel locali della sezione Monti/ 
■ten:i ha già .'Upcrato (via Fr.angtpane -10) mia serataS 
frizione e nel coiaid della gioventù, alla (|iiale de-l 
imi giorni h.i rechi- vono p.irtecipnre i dlrlRenti* 
1 13 iscritti a! p.ir- del circoli ilei giovani e ilcllei 

sezione di Montcl.ini- ragazze. ( 

anno scorso non ef- II sen. Ottavio Pastore par-? 
anello la solto-.c:;/,i._ ieri sul tema: «ri’nltà c la? 
a stipe; ato robieltivo gioventù itallaiui». J 

le dire dclLi seziono Nel corso della serata I glo-/ 
ipo la (jiMle ha già vani e le r.igazze coinnnisde? 









i poi riniti) per trovar noioso il Hocce.-i; l..i niaiu. ncll'oml>r.i con 
\ lottcrna in fa, per piano c or- ,, 

' ,i 1 -...I I \ Castello: L crcditii della zia di .. ...... . . . 

' iìitstrii del .suo bcnlaiiuno. .-X- Ami iici i-on r; foon.'r .'It-ltopolltan: Domani riapertura 

K lllono abb.ist.i-i.-i del lu-imo cble'a Nnov.i; Sul ‘«uUicro li -Motlerno: La bella Otero con V. 

' niotimcnto. c convinti c!u‘ lì cucn.t con j Hall Stoppa PirPAT A PITRUT IPI'Pfl ’ 

5 il concerto fos--c Unito (luesti Coluinbo: il figlio di Tar/an iMotli-rno Saletta: Carosello Ut- iTlUUUll/i A UDOulvìlA 
^ :.matoi. ne hanno .iscoltato i Colnmbi.s: la colline della fch- ^m.c^ - T '' ^ --, 

-iPOMnienu , .-unii freccia die uccide con J. Pay- _*> CO.M.MMtCL-\LI I- 

< di a-»coha.-,, invece la \ .'.uiio- ‘ , 11 mi -s-mi.uc i, n Controspionaggio-;^ m.,.,,,T 7Ì7 , \ .n,--T- Z - 

1 oio rmi- .. , . I . 1 .. I 'l'iirniT '' APPItDH 1 1A1 h Lirandioaa 

i Pii) ,i.iiu i)»*i Pilli! 1 ri fli'l (lottiir lini i-.. xiiriiLr _ 


La Fenice: Il re dei barbari con 
J. Chundler 

f.Durnu: 'ona madre ritorna 

La rivolta di Haitl con D. 
hobertson 

.Manzoni: Homa città aperta con 
/V. iMagnunl 

.Massimo; La regina del XVest 
con ti. Stnnwyck 

.Ma/zinl; La vergine della valle 
i«m Jt Wagner 


OBIVIHW® 



VM CELfi /5 
, . -reit 7a6^S7Ì 

LÀROHÈ FACIUTAZÌONI 


' M.i di fi.iiLov (in pumr.ini- ,."ì; , 

ma mula si'coiida |>.irtc). tlo- W'.as-d ci'n O. Cooper 
S v.c.uiol.i tinigl.oie L'o-c c’.io Delle Terr.t//e: li solu.ino del 
' c.ipi; l’io .1 chi iiiii.i la mii-u i. Tex.i-- 

I)'irch>' !io:i dill i iiiii di ciiiipK' I-eiii.ii La lidl.i Otcìo lon P. 
minuti .\! coT.i ino. qiic-to ,im- 

, , leli\: lliiu-cati dai iiicn .-un 

' pio concol .0 111 m. c ^ cn-v 


APPHOU'llAl'K Grandloaa 


.Mumliar; La prigioniera del .Ma-Lv<^"dita mobili tutto stile Cantu 


liar.ij.X con A. Hoven 


e produzione loca'e Prezzi sba- 


New York: Carosello Disnclano lordltivl. Massimtì fairllllazionl 
di Walt Disney tOre là.-iO 1V.L5 

111,30 lU.àà 21.20 22,40) Napoli Clilala _ 


Noinentaiui: Caccia ail'uomo nel¬ 
la jungla 


frc=;ci). hiillmtc, m.ili.'io-o c i-inr.i; .Morti di paur.i con D. Novotiiic. Clilustira -tsUva 


U.NA PKUFK'l'lA OHUANiZZA- 
ZIONF AL VOSTRO SERVIZIO. 


-ipiiito-^o. tuie d,i tiM-cin.uo ;il- M.irtm 

l'..ppl ui-o anelli' i l'iù .-cvi'ri fJuiiane Trastevere, l .i strada 
CC 11 -- 01 Ì Merito .-oiuaittiitto di •‘‘'u àl.isiii.i 


Nuoto; ;t logaz/e di Hroadway «loarazioni esores.se orologi iSo- 


con M. c Ci. Champion 


gnoi Via Tre Cannelle 20 Pub- 


Ddeiiii: Il .suo .'more gridava ven- elettrica Controllo elettroni. 


De,in ni\on. v.ilo!Os-i) diretto¬ 
re negro, .il cui .solido o per- 


louiii: .-l.idko con s Stol.uov 
l.aurentiiia ; I due derelitti 
l.itor'io; Itp.i m idre ritoni.n 


delta con D Hecd 
Odescalelii: .Matta Antonietta 


co Massima garanzia Tarlile 
minime Rimessa a nuovo nua- 


.^lOui Uìtcììi* (li l(!P()r(ilori ini- ^il ^ì(k) por tonto cìol- roinunc prcspiitorunuo gli 
litunli nella CISL e nelle 1 obicttivo finale l'or l.i .-otto- pegni dei vari circoli per il? 
oryanizzazioni cattoliche. E' -‘■iiz-u ne? Tutti gli oivr.d del- Ale.se della .stainp.v e. in imr-> 
prevedibile che già nella mat- inm.u-t' Po:uzzi-X'.illci-icca ticolare, per la dilTusione del-ì 
tinaia del 4 parecchi milioni (-MontorotonciM) hamu, .sotto- rr,iit;'i c dcll’.-Yvangiiarilìa. I 

berràJtno consegnati iiirUiiità. iti(uMiii-.,,.m.„tc nicz/a _ 

Il senso politico di tale rac- ^tornita di lavmo per l'Unità, - 

rolla non potrà sfuggire a, «per.-uo d; r.hmtorotondoj • 

chiunque rifletta che le gros- 'l! p;‘-tito. ha gi.à M±Wà0%99^ 

se cifre della sottoscrizione i 

per la stampa comunista sono 7 .'’L'*,. t^c^famiche 

la somma di centinaia di mi- ''' .sfidato a chi • A • i 

yliaia di piccoli e piccolissimi *'‘'h-ct- bvlAISAl AVA 1 A i 


Sono tnr.i.iH Fallro Ieri i bimbi romani ospiti della (o- 
loni.i ilell'l'Dl di Pcs.iro, Ieri sono torn.iti tinelli di (><-- 
n.i/.z.ino. F’ mi .litro segno ehc l'cslale si avvia orm.ii 
all.i sn.i fine: fra |iOco si riapriranno le scuole c. P> r 
mesi e mesi, si ionier.i a sognare l’arl.i aperta, il ni.iic 
o 1.1 c.iinp.igna... 


Grave ricatto alla Montecatmi: 

“lasciate la CGIL e avrete racconto,, 


.son.-ìlc gc.-;ti) lume lui corrispo- Su., altc.-.-.i lui eletto 

-lo 1 orchestra .\i>pl;ni-i. .-1 c.i- i,.,i p. custi 

p.-ci-, .l ulic 0 ’l’ouy l.eu.i, uu 
• l's-o dcrc - i i.’z l'crfimuiti.’c.- •i 

pi.miMiche. (In! quidc .si a.M'ct- Qngj g) QUIRINALE 

T iv.i pelo un l>!s- piu ciuivincen- 

■ v SANGUE DI CAINO 

.“•ucito di f;l'l^'l\v;:). Il i':,'- 
cr.imm I. api'llo dalli .suite -11| 

c ippi-ilo a tre l'iinti'■■ di Pi'i .IlIDN W.WN'I'. 

Tali... .-i cliin^o ,‘on la V .S'tn-| .XH)\.\ FHFIlàlAN 

fiuéii di C’iaikou'.skV. iiu‘s.--.i ;i| in Trneolor 

I>ii'i*i, dal Oivou ciin cstrtmu)! ■ i 


imi'ccno N'iimcro-o i! pubbli- r. 

Cd nouost.uue !.. mina.'ci,. del V'’ ^ 

tompor.iV kìy;.i-.uì*o(L i Nuovo: :t r;ii:.i//o di lUoadvvay 
ìin i M'rii^ iti claksoii 4 » (; Chaiuiuoiì 

•incantati -, Ci)mmc.--i elle tr.a- oil.iiill:,; Ftlius- fàc-raiuosi-;, 


DlvmpUi: il .signore c la sirena dranll vastissimo assortimento 
con A. Hlytl, clnlurinl ocr orologi 

Orleo: liiilia tavolosa ' ^ 

uriiiiie: Carie., eroica DCCASiON'l !.. i 2 

,,sli,-nse; Piossima riapertura . -- 

ottavlll.'i: Ettoio Ficramosca M.-\CC1IINI-; .tlAGLirULt asso- 

Oltaviaiio; li mondo è delle don- luta novità, nassaggio sutonatl- 
lu: con J. All.vson maglia cosi.i all., ramata sen- 

Pal.a/zu: Cr.n/onl, canzoni, can- za usare punzone LU.NfJtlISPl- 
.'oiil con S. l'ampamni .ME R.-\TE.AZIONT Usai) - 7x70 

l*aii-strliui; Lroe a metà con R. tallone altobasso Roma Via Mi- 
Skelton lano. 31. 

P.arioll: Ragazze audaci con U. ■ 

Sulbvajl > 1 ) ItAIM'RFSH.NTA.NTI 

(■lunetario: Chiusura estiva ■ ■ -. .. 

Platino: Saailia con C. WiUle CKliCWN.Si ogni Provincia ele- 
lazii; I 7 Sainuial menti volenterosi disposti dedl- 

Plinins: I coiuiuistatori della Ca. carsi vendita liori registri, stam- 
liforiilu pati. Alta provvlRtone. Scrivere; 

Preuesle; Il mostro deirisola con ”11 Grifone” Piazza Demaria, 
F. Marzi Grosseto, speciiieando: età, pro- 


La grande giornata di prò- tc aU’imzi.uiva del Sindaco. 
paganda dei comunisti rama- compagnu Lohobrigida, o del 
a; .si colloca all’inizio th*l/a con.-;;g!;c:-o i-omunal,' .Seiafìni 


l’Vi'ineulo (ni lu nuiostran/.o dolio slahilinionto di Pioiio.slino 
L.ii l)irozioiu‘ xorrc'bho ima C. I. son/.n o.spoiionii iiiiiiari ! 


.-■poi M\ .ino p itiche f.lcimdo Paradiso: 'i .ing.iml.., con V. He- empiuta ^'slua"*^ fessione. domlelllo. 

bi^^iuVio .-im x\-|I‘v:LinM’-ufc^^ vagabomlo ron 2.7) DOMA.NDE 

,, ,, , . t ( li.inlin •’• amuan - 

1.1 Oli.Il - 1 . 1 . Il, piiiel.i: Dami di pleclio jH-.v: Hipo.so T.AGLI.ATOKE dtp 


CINEMA 


Portueus,’; lo ti salvenS con I Kex: li re dei barbari con J. 
Heigiu.in Chandler 


T.AGLI.ATOKE diplomato abbi- 
gliamont,) uomo occuperebbesl 
pres.so .seria ditta. Scrivere Pano- 


iii .sì colloca all inizio tli’tiaCon.-iigl'.cro i-omunal,' Seiafìni l’n gr.uvo ricritto si è mani- fossi' .stat.-i a rappro.si'iitarli una fiato effettuato lo .'vio!>c;d i-,-; 

ripresa politica aitfitnnaie i quali lir.r.uo raccolto coni- fest:,,,) nello stabilimento d«‘l- commissione iiiUTtia, omiio.sta l'iiit,r.i giiirnata 

che segue ia brevissima pa-iph-ssiviimcnic uhi mila lire, hi àlontecatini. a Pri'iie.s'litio, in in.iggioranza di Iiivi'r.itori CIi.aì -i.iu) i motivi >-l-, iu.ii- 


•' h.ai- i:_ 


s. Hx hI(‘ìi(( 1 loiuiinlif •Ji I Selle Sale: fi poveri in nlitomo- 
rs.. . 1 . . • : . I>d,‘ ci'ii W Ciliari 

Qiic.st.i volt.i li mu-.;cl't.i loluilito: Sen.ui lumdicra 
>1 i.'O ,r. m.i.i c I-'i anz I.i-zt. 'i.iranto: Il visconte ili Hrace- 


Preiiestiiia: Ore 21: Hmnioiie im- Le strabilianti imprese di ,, 1 ,^,, pia-za Vanni, i Palermo 

Pluto. Pippo e l’aperino di 


om,- ti,>l>i>o t pc-'i, avviene, 


col, G. M.ircluil 


Walt Disnc.v 

Itiposo: Il liaeio di mezzanotte 
i-oii M. Lanzu 
icivuli: Cliiusiiru estiva 
Itunia: La banda dell'aiitu nera 
ttniiimi: I viaggi di Gulllver 
salarlo; I/allegro souadrone con 
.-A. Sordi 

Saia à.rilrea: Il ribelle della V'an. 
ilea 

Saia Piemonte: Perdonami se mi 


f/iobamento degli statali, r:igq;iinto Tobiottivo finale 

convitto Rinascita ed i Tri-|dilhuidono da ;ilcune fet- 
hunali militari. Si pro/ihino. lhiia:ie 1.5 copie il giorno. 


1 p:i rii eoi.-tri del ricatto met- luto di.■sciite ri- di gr:i1ificlu' o it-.i..-, c.mto clic gli op,-: li .-.l 
tono iri luce .astH'Ui sconcertali- jdtro. tcrmin,’ del l.ivoio :uc..i .-d 

Il delrabu.-o juidronale alhi Una forte L-ttera di iirotesta f„rni .-ono co.M.rctti livi'-i 


nelVimmedinto avvenire tm-l qib'nto riguard.i l.i d:f- .Montecatini, cd e utile i-oiio- è stala inviata, a questo prò- , i„,j, , ,^,.^. 11 ., von ruqii.i 

portami problemi di politicai^'-'^'"-^' .-traorduuin.i di do- scerli. po.Mto. dd siiichu-ato unitario 

estera, i patti agrari, le q»c-nni>-eni che via via Kra stata chi,«sta alia Dire- hei chimici all’Unione indù- (;iione-.d.(-her,-c’a;,i.io:,i.- 

srioiii (h-fr/.R.r rtwe* J)iù nr- E,derazicrie zione la correspon.sione di 15 -’-t/bih. tm-tcre vuo lenueiito fi-;itu.-lone meu ,i. 


gemi dagli acuti conflitti 


d'.mosli .ino 


sezioni inil;, lire come acconto sullaDt manifest.a tra le nuu.stratize 


.-oiu, Iti coiuii/.ioni t)i-:i . ,• z,i ic-c c un, pM'ic'iX’—pol.ic- 
tt-ng'i conto clic gli op,-: li .-.l (-i, mu.td.i a n-i pruiripe rti.-- 
termiti,' del l.ivoio :uc..i tu .-d v<.i:i:o c Ovi.i.sn 
forni. .' 1)110 co.M.rctfi a 1 i\. :'-i II lilm c: ii.i-isuti d.i Kicvv 
idl.t Ix'll.i e mi'glio ci>;i :u (pM idl.i I’oii'r;;.i. il.,!l’Uiighcri.i al 
fri',l.'-i'-ima! g: .it.-iu.-d,» li Weimar (-unno 

(ìli one:.ti, chi* rc,'’,'i;ii , i,> ..i.- c i>'-i .dLi m, ' i ilid ,,c,>!,' -cor- 
c!u‘ l'i-titu.'lone (ielLi nit-n a. •'"’)• •• R.un.i M,i l’.imtucnt 

li.limo c'n i'.st,) di p.)t(-: -i ia • m- zi"'',' >■ t ,-ni’,n c .-ti : o. d.:i n ::i- 
iiare (iiie-la mattiiui .-i:!,- l(»,t'b.it,‘ l.isuli,, di in ni.eia. 


CINEMA 

A.D.t..: GII CIDI lidia domemea 
Aiiiuuriu: Alia di Parigi t.,),) J 


Sala Sessoriana: Sliclicrazadc Hp ■■ IA ■ ■ 

baia Traspuntliia: Prossima ria- ^ 

liertiira 

sala Umberto: Traversata nerico- (ji „gn, origine. Deficienze cosi 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNOONI 

SESSUALI 


lo.":;! con'J. Craiii 


Frigidità 


Senilità 


Anomalie 


.\ai>.(, ine: .\',-i maii (idl'.-\l.ijUa R*'*!-» VigiioH: Quel fenomeno di Accertamenti ore-matrlmoniaU 


,i.u li iù'.iii "HO Iigllo con D. Martin 

Auii.nio: i .imv.in.) veiso il '■uil Sah’rno; Al)l)nsso l.a ricchezza 
L,)ii 1. l'ii'Mi Salone .Marglierita: 7 snosc 

.Vitoiie; il gu.nii,, di lenii coi, U. ^ fratelli cc)n J. Poiveli 

San relli-e: Piccolo alpino 


Cure rapide-radicali 


Saliine .Marglicrita: 7 snosc ocr Orarlo: B-I3: 1G-I9 . Fest. 10-13 
7 fratelli con J. Powell Or. Uff. DE BKII.VARDI3 

San relli-e: Piccolo alpino **°ma-PnrlgI 

s.-int'liiiiiillln! Setiza li.'mdiera Docente Un. St. Med Roma 


in, .it,‘ i.i'ini.i ,’ (Il in ni.t i :i, . ‘ine dd i ils in , on D S.'inflpiiolHii: Senza liandicra n, Roma 

.„ cc’i'u nulo ;:i tu! nudo i d:- ‘ * l.<i od , on j . jl mistero Piazza Indipendenza. 5 fStazIone) 

feti !.-! 1 .uc.nt ). Alooni-:*^ :m ore di mistero Saie: 5 poveri in automo- 

F.lm ;:i di'lnntiv.i ine.hocre ' . 


Sette Saie: 5 poveri in automo- 

lille con XV. Ciliari 


■ ynnìr.t: i-nitnliilnrilln ” , l'DK-ui l.i Dilli,il- ,o s liluUimUIUO Ul Z'rCUeSIlUO. - 

copic, ccuto di più In scguito ainnsistcìiza del- Si .sviluppa l'agitaziono dei 
Maggio. Duo .so- l.n C. !.. che aveva In un pri- po.stelcfirafonici contro il do- 
ine ajjromtno ^ic nccL.ssiia civitavccchi.T diffon- ino momento nvanzafo l.a ri- croto governativo sul conglo- 


ire persone gravissime 
per incidenti della strada 


r.nn ;:i ncinmiv.i me.mure ,u„o.,Miatorl: Clnusuia estiva. ,.'>nv i-oii 
<* -.tfu’.'iu vi'-lc. !,• h.nniii iritcr- .vuii-iie; Loro ile, Ciir.Tibi co:i C. Silver Line: La storia di Glen „ . 

C.d. tt.. Millcr con J. Stcwart 


p:«.t,do L'o'i'tl,. Murih.ni.l. Wiide 

qu,», Fr.nig,, Mu'iu l Siino.v .-tpoi,,» .> :mieiicanl a Parigi con 

I.:, regì.i è di André lloguct, • .V.'T,!'’ ... 


ESQUILINO 


Il C#i*rfir‘>tor, (n:\ .-viioi to-1 


\lM.uo .ì ami.MH.-anl a Pariui con Smeraldo: Silcn/.lo.. bi iuarn con Medico l«%#VVIklllV 
T furi!'» tOnstmUine 

Appio: Tic ragazze di Uloaiiw.iy Splendore: Chiattro donne nella ÌIENEHBB Curo rapide 
con M. e fi. Champion notte con C Caivct VSallLIlkk* qrematrimonial 


derif) "sfrati nifi discredati',''" ^-‘>-•*>‘',.>0 congio-- j„ „„ mddciic delta 1 hi viol.iiei v liviil!, risulta i.a atcnora delle camelie St.Klium: ibolettlle in canna con nisFUNZIOVi «seascsiiAi 1 

tmin «nno z,-& nnrV. con lina petizione fir- bamento delie re!nbuzfom dot s,rada rnnavm vutmp, ■.'« lo -pe-. f,.-t.d..,-d. Arcidm J- Simmons dlsfunziioni SESSUALI 

della popolazione. Si apre gqo Tiburtino IH lOOO mata da tutti i dipendenti, me- pubblici dipeiidenU muiiegato Mario Caslelloiu. di Viw Com.t.mtme Super, iiicnia: C.nrovana verso >l di orni origine 

quindi, con il mese iti set- (come i! Primo Maggio). Tor- no due. un dirigente d’azienda Mentre continua in tutti gli 21 anni, abitante In via GugiicI- __ Arcobaleno: Cluusura estiva. =>"'* D Power LABORATORIO 

lernbrc, un periodo partico- pignattara ir^io, Appio Nuovo ha comunicato ai comnii.ssari uflici ia raccolta delle firmo nm la. il giovane .Mava pcreor- TKATRI Arcmiia: Lassas.sino è in casa . " ' 

ìnrjnentc delicato della vita .ioo. ere. Gli - amici » c<l I elio i lavoratori non avrebbero in calco aliti potiziono per Iti rcnd,*. Insieme .,d un amico, hi 1 IXAI Aiiston: L'atoscllo Disnciaiio ilt 

politica italiana e romana. comp.ngni che i! 4 «eftemhre «vuto nc.csun acconto c ne.s-su- cmanaziotio dei decreti aitgiim- * 'lm-‘<>iana a luir,I,i ,ll una CDLI.E OPIMO: c.ia o.-icreit. con 'Vali Di.sncy 
La nostra manifestazione p.irtoriperanno rdla diffu.Monc na gratifica fino a quando ci tivi .c.vcondo le pr(ii)<).-.tc formu- II'q.^'c m \n?''‘-dt4i mot„mczz« J-; '” '.,, 
dot 4 settembre offre motivi l:,to d;,lla Commi-.dionc intcr- .V." : .. ‘.‘."’j ' 1'> c'"' «hhe 3 ra- ,‘. ''•‘”‘.' '-,7.. .. c 

— - ^ f*■ t-Wzc (pr.'/z, familiari) Asira; licllc.ze al bagno con L. 


TEATRI 


iVrcmil.i: L'iissas.sino è in casa 


Tirreno; H lerrurc del Golden ............ 

Wc.M con K. l..ar.":cn A.NALISI MICROS. SANGUE 

Tor .■Nl.iraml.a: niiiosp Dlrett. Dr. K. Calandri SpeclaUna 

Tr.istcvcrc: Knm is .dI'Accademia via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
i-Dti D. O’Comior 
ITcvi: fonllncnto ncrdiito 1 

Trlnnon: Èva nera con A Clfa- a . ■' .. ... » 

nello M . I 


di meditazione ed importanti 
indicazioni per gli osservatori 
politici italiani o .stranieri che 
vogliano, in modo serio, in¬ 
tendere i termini della attua, 
le situazione. ^ Dovrebbero 
chiedersi: quaVè oggi il par¬ 
tito in grado di diffondere a 
Roma in nini mattinata CO 
mila copie del propria quot’- 
diann oppure in grado di 
avvicinare in pocJiì giorni 
centinaia di migliaia dì ro¬ 
mani .0 ricevere da cìasenno 
di essi t/n aiuto finanziario'-’ 
Vi è soltanto il Partito cn- 


INVIATA AL MINISTRO VIGORELLI 

lina fellera della ¥\U, 

sulla slliiaziune alla ItPD 

Lifuii/.iiiiiiunl.i u c()iMr(i((i a (criiiiiie 


parlamontaro. numerosi tolo- fuori mano, c guidato dal ven- cmiMKlU \N ^ ‘^VVlViVo Ica- Wilhams Trlanon: Kva nera con A Cifa- 

gr.-immivi'ilgotm inviati ;il Pro- tni.ivt^^^^ Fraiu-c.-ci Gimrn.m-ci. irò' dei CDiiinu-diimll D.i ve- All.mlc: 1. i‘.d 1 ;i delle passioni „roihlf, ron 

suloiite del Con.u^Iio e allo Or- NcU url<) c nella :>ii-<eKuontc nerdi *J M tl 4 l/iiuino d.il ua- AUu.dita: Carosello Disnclano proiDun con 

ganizzazioni sindacali per chio- ‘•/dbit.T. il f.ist, ll«>tti c rim.-isto i.nuoggui r. iiuvd.i. con M. T. 'li Wall Dusiiev T.,:rnin-'^'Vìr,r,dr,i nmiir-, 

dere la rctrodattizionc della Cr;i'-,iiicnt,- H-.it.i ,,l è .ttato ri- Albani e M, Gu.ardaba-M. Augustus: 1 ., vergine della valle T 'sr"!"- i 

m-.t»Dnr-i-zi.iii(. HdI 1-ivnrn s-r: covcratn al S,-,n (.lov.'iiiiu Con Et-lsi'O: Sta-cra ore 21 in.au- «dii 1(. Wagner tlissi, i ontratiiiannu ri a rance 

*r'!l i« 1 11 !• »».»'. 4»*' proRiiosi riservata Tanto il Guar- cnr.L/ionc stai'ione lirira Aureo: So im vuoi toosaml ‘Vt ^**'*1*''**^ , 

ordinario al 1 luglio c U.i .izio- quanto l'aintco delPimpie- tunn;il,> con i.ì •'j r.av i.ata « di .\nrnra: l/asicdin ili Forte Point \«‘rbani); II cantarne matto con 

ne sindacale Immediata^ i'“:chc -«.ito. Otello Mon-ttI di 23 anni, c; X’erdi. .'1 D.ro .M Dz Tur.,. • dii R. Fleming Lewm , 

il govi’rno accolga l.'i richii'.-t.i. -,o la ■=01111 «-avat.i «,,11 lievi ferii,- l'Al’,V/./o’ si.sri.s’\: ore 21.45 Aiisinii.»; Jl re ili-t b.iriiari con '''‘"ria: La ijc.-iia iimc.n.i con g. 

In divor.'ii r<'pnrti dcll'Unìcio Un’.uito kI «• nbalt.ata alle 17 . ijuc.io d il riiu-r.Tii.a > J fliandler Fi>rd 

Poste Rom;i AD. nella matti- d' •<";* vm.irino Gallica- qUATTIU» rONTA.Vi;: C.a Ma- .Vviilino; I vitcllDui i-mi A. Sordi riDUZIO#!! KNAL - CINF.MA 

nata di oggi si .sono tenute bre- incidente, .avvenuto per , arli» (1,1 dDiu.anl ore 2I.1.")|-'"f«‘R": Luna rossa con C. Vlllal ,\|tiialit;i. Aureo. Ambra] 

vi ascemli'ee rii lavnr.afnri nel- iniiirecisate il conducente , L'udiud -i ccinrini’-t 1 l.i doni,’- .tv'>rio: ll.uin, nccisii un fuori- loviiielli. Apollo. ARianibra, 

tVir-'-.T-in H! I-.,-nr . .Iiir-Ti**. I,. ‘’''**-* '« ttura. GiDv.inni Poggi (ii luca , con F|.>ra Lillo. legge con G. Morlay lt*•’Il••a^•^•ÌIl. Colonna. Cola di 

lorario ai lavoro, aiiraii.c Ic j,, „nnt. d-i Bagni di Tivoli. Jia V|L|.A AI.IidbU.WDi.ni; Ore Barberini: Cavjilcata roni,antica itim/o. Colosseo. Corso. Crlstal- 

qlinh h.'inno pre-ii La parol.-i rii- ripoi’.ato gi.iv, (er.;,-. Egli s,a- 2I.:to- r-i;,',- tdiu.id.i rii C!-cc- lOre ir,. 4.1 18.25 20.25 22.2a) Llios. Farnese. Flaminio. Ini. 


fio 


^8 


CIOR.VALE 


inym'strr In strssn Dcmocra- S, grct.'irio generalo della rclli r.d indire al più presto una hi CCIIU 

'^a cristiana 'dono molti anni b-'' riunione per l’esame di tutU , Dom:im s,‘ra ali.a Camera del 

.a crt.tiann aopo moiu ami unii le:tc.-a ;.l Ministro i piohii-mt delta BPD Lavoro alle ore 13..10. .st riu- 

di governo nonostante l ap- Vig.rclii per richia- ^ nirù l'Attivn str..(ir,iia..ri„ d,-!- 


ronirio di lavoro, durante le y, ha^ni di Tivoli ba 

quali h.anno pre-,i ha jiarola di- ripoi'.-ito gi.,v, (er.;,-. Egli s,.,- 
rigenti locali della CISL c del- 1 », rlciiv,T;,l', In o'^crs-azlone al¬ 
la CCin., To’:)!, ,fal,‘ ,-i\il,- ,li Tivoli. 


DEI VOSTRI RAC.4ZZI 


pOOTi" ■lei rarlroni. 'fello r.”7—;- 7- -T 

Chirs,,. E giunto a Ciarapino 

ni. non potrebbe neppure ^ ;( Ciabattino milionario 

proporsi qualche cosa di si- . , _ 

Olile. E questo Partilo coma- /Adii- --'ÌMe ‘’ivm'’avfnd.'. ^ giunto' 

vista, il quale costituisce o.oqij- .. ^ n^,- Ciamn.no con un aereo della 

gualche co.sa di unico I-A.I. dagh Stati Uniti .1 c:a- 

l'ita politica romana per ea-l/. 'i; .,- buttino miiuniano Gino Prato 

j.acità di mnbiUtnziorù, 7 Vr - d. alcun,- traimi. 

legami con , cittadini .si r j ri--.:P..i cnc nel cor.-o l'emittente americana CBS egli 

-rilnppato a Rovia nel Cf^r.^^ojdd ux cCO l.ivo- ^ riusciti) a r^Fpondvre c^alìa- 

f/; 10 (intìì ÒTirciìitc i nuo Ji j * •*‘*^-i foto rirr.r.'.i fxT.za oc- nìvntt? a ntinitTf»''*; domande; 


cmmdifvunr Vinrfnra I,Tn- 

« «ì.i «• ('ìMuta nìi*n- 

frr. 'I !>'Trc!*> di iir.i moto niiuta- 


co Dnrintr' i2 1 • x> Kfllariiiino: rnino vvccato Lon 

Knj’crs 

riNr.MA-VARIETA’ m-u.. .vr,i: Servizio scereto con] 

J Me frc .1 

.\lbaiiil,r,i : li p's.-zo di ìIciIcIIo ci ,n Bi-niliii: Prim.i ilell'iiriigano con 
V I iiuliDr-. , riv!-!.i V. Hcflm nnn 




- kccf.zio.vali: pki.xi.x » 


CINF.àl.Y 


I.tilc. E questo Partilo romn-l 
ni.sta. il quale costituisce 

gualche co.sa di unico nella e ettuato ci.^ca JaOi) bce:i- 

,/.iri.'r.c:i.i nei nie-j scorsi, mten- 


..... ......... ... .... M;,VI IH-r- I DIDID, . , riir-..l V. flclllll 

ia categon.-i per dp=eut,rc ull ..„rr. •>< 1 .. ! , )•'• ’ U'-J.iie < he ,1 1 f >:«ir.s. I't fi-i ro ,-f.p J. ||„|,mn;,: Atto d amore con K. 

sviluppi deH’a'zi;,azione r-mnarn.-'p- .-'...,1 ' .-1 NVni l-h '‘b "" •’ fi' f-ta j),,ugl.is 

- .tal, ricover.,*! di .r.-i'l ,-',.ndi- -''""f-^-bivm'-lh: U re «ici ber- Br.inr.ir,i„: Haspiitin con .M. Vi- 

stioperodiunjgiornata .. ’•!... — 


f!f,7 politica romana per ra 


olla Ferriera Fadu 

Per ri:it,:;i giora;.: i I. ni ;, 
f ciopc: .lì-I gli bti D. 
delia Fsi’ricr.'! r'.i.l.;. Kg.,'.:, 

!,' Ferriere ,ii U-;;:,i. Iti .11 
I>rimo mome.’pj i -li;), :;.., :r. 
avevano ueci.-o d. limi;.ire 


Si terisi'e un apprendista 
della vetreria De Angelis 




il. In un • 

:i;),:r.: ‘ 

.,,i- ,r- - . 7-,-i lo ... ;i; >. 

r . .. Ile -X-rz'-.:. N 


•,-:;o .Mar:, 
i.-s: lìù) 1 ,», 

'-t.TV.'i 

* V'‘*rori i 


♦* p ».'♦» ! 

;i rii-c.iiri- | 



terrorismo religioso. ■i.rnù migi-.n-r. óì tnvor.atori so- air.-.iin rgo Excel.-.or. Prima rii o.icr.ii i.,-l -cc 1 :; ;o ;i:;;.o. 

La Tì-iantfcstazio:ìC del •Jjno s'a'.ì àipen.ier.ze; aiibamlonare la p;-t,i di C.am- < i-.r./.' ;.l l.ivoro li..mai (-'..•l- 

rnsliiutscc l'ennesima provala r.tr: “i a termine. r;r.r.ov.a‘J p.no ha doviitu po-.,re a lungo --t » di p.t'iare c n Di., zi 

del fr.U'nnento del maccaTt't-\"<''‘"^<"'‘'' ^ - C.on-en-.i-.imen- per 1 fot,.grafi, eh operatori ,-=c:ììoì i oing.-nii ri'ia'.i'i 

„ . „ ■. i c.ir'it'i (.i qi.'dche , incm.itcìgrafic: e «Jci;a te]-,:, rirtvrr r g. , ^pr it. i.ezii 

.vino nnstrc.riO, .nd.ca clic su' * r... . ■ ; , ... 

’ . 'me;.' v-.-ionc. Jo.id;..!. .-l e (,. ,h-. / i-j 


Culla 


quella strada poco cammino ..j _ ,, 

'! può fare nel nostro Parse.!jjpr, jI, viòh-zior.e del- 


, ^pr ii'-.i: 


, Zi ; • , O : I .. I.' 

. ,♦* - <-.ii .0 • : 

' ‘ 'i* il :..,s • -., <; I • .1 

( f.f -S: ( . ..;.f 

7 « -i fi V 


' ’*.# * K« ii.ro 

fll f’.lTi fì.iì- 
( / . 1 . Aum.ì I j 



Essa è una lezione a Inirij’.- i .g-i . 
j fanatici delVanticnmum.^mo.^-ntn : 
una iTìdicazictnc per gli uo-\ó‘'.'.'t n- 

ìiiitii onesti, che si frocrronno. '-tref-'m, 

nere p'^ossimc sctiimane '* 

ilovere atfronirrc < comnlcssi ■ f ‘. 

, . ; , . , - .c:. 


'.ire:.*:, ha -‘-'r.i'.rc irt.o- 
no-me .". 1 ! roroc.amer.t'' 
roiope-a. T-.iniendo 
D ; d .loci'iip'i'i e-.-i 

e coni-ari a 'gai prit.-j 
■.;'o'r;.i ò,-r.i irr.a'.ic.n ei 


i*ICCOI.A CKO^ACA 


IL GIORNO 
! — Oc"!, I 


I 2» ì:r.' 


i t ri t / 


p' r un \ '■-r/t *.- | 


ri t / ’ ti» »i A * 

I fi tiUf X ’i-; , 


V ..J 


■v^|l 

ntér.-'i 


I. 




rF.RNAXIlO ni GIULIO 

Per il pegamento 
celle tasse (ii circclazione 


• DO- — Iloilritino mctcorolosiro; Tcm. ,." ’ - ^ ‘ J ; 

|.-.:o di cL'Mtunre una pe.=:-.n!e d. :cr.: Mm. Zfì.z ^ 

nnera n= s;Tpor.fnj*!a-r.''nro dei «in-.^ 2S,5 -’r-vf, ^''' .V’’.,' 

'(or.vnri d!.rter'--:,-n'i. con le con- VISIBILE £ ASCOLTABILE l 


i.< I irtj;!** ira ia 

--tT/’a < i *r< <-• r j-alriT-.-ri: ci 

Ivi :i •^.L.rc. i* A»'d4ll:0 

„ _- - _^t». • 


(or-vnri dirter'-^ii-n'i. ron le con- VISIBILE £ ASCOLTABILE * FN'AI. - d,-, .-n.z- 1 ,,0 , j . , i.,-., 1 . . g - , r.‘ )lc -vie Sc- 

. , T . , I ,[ ffi-cy-..,, c yperU’ .« l.i:'. - ; i• e >•:..• Croce :n f,"r',>a- 

(■‘C-t''n. 7 e c-.i. 1 ..n-y =r,.'J e r c-].- — R.XniO - l’rocramma nazio- re .i,.-.*. Ig,;-.-:. -. » j;,;..:.?. 

lil vi *.-1 che ;.'m f-.ciiiren!-? naie: oro 1S.45 Poirrnrg.o m,i- r,'.jO p.'=r'.o.~. -ire "'-,.0 .i.i!, n ;.i GITE 

i'. i T.I'- SD-.j.o; 21...') Scr-n-r»'..-; 22.1.> .m- -k./z'-;" : .'p f),*-;; •>-7/?• 'i;-|— I n Irrn», reocirra \i<rc er -1 


P. r f-..~iii:r:r,'' r, 
:c-:;-z i:.;, g'azi.ini 

jM.-r.o'oll:,--.iene «. i 
r. I.itive' a! e- 

;er ì; q-,;-,dri.-r.. -:r 
.i:ccr.'.nre>. ch-c -c."s. 


azioni fiv’iO M': T. 


'O. ì - 


.mccr.-i.-'re. c.n-c -c-V.-' ìi lo .=<■•-r-cj, r. . 4 . : 
-,-r'.bre. i Au-orr - b;> C.-.-b h ) e'-.- 

lf *.%'oro t.f'i T^ropri ' ■'-•V! 

-ci. t.n.v sn-vjìh- -ere.zi-) pres-l,. ’i 

2 !: ufrei z.j via Gi'i.fi 2^ j-j z--.-.- r,-.-- 

I .oci t> :af.i c’;, -..•.iT.am-'.b:- O.rn 'i-rT.'' 
.i-ti r Tranno riv•■tlce--i. oer ili.--.-c-.- - o 

pa 2 f^ment,") ,-,-^.e alic <^•'•-• 1,5 ■ 1 -* |- 

Icz.'iZ'.iir.i de'.ì'.ACI? in vi-.ìr-! .-'r-"-, n 

R,'c:ra M .-cherit-. 109. v v--o n-nc'-b- r 

P.ar:)h 45. \-.a X.'-C Se•-.-mb'eìv 

(CTM - Pai'iZ^.a rii ve*ro*. r.i.az,__ 

~.a Cmn Di Pn-n’--) .33. via 


-nr-eino = ir.-~:>-.‘; bd-i - Sfrondo jn-.,;,, 12 2i d,--<> r cc.r ..n./-, .-r Lolz-.r,'. .V,,;-.,--,. 

y 2 procrJHiria; nrc 14,..A Sr!*.frTT.i f';r. ^ ^ r !>•’ '* '’o In* 11 a! Il 1^'^% 

*'.* ribalto: l«ì ,orza i zgir.a; 2,*.^) .-.j -in., c-t'...j-a c-.'•r -■ f':j-!-r, , J’.-r i',riz:*r,i tri tdPs - 

■ ‘ ■ T>--; 22 C nct't'p - Terzo uro- -.■rr.c. rrpzrcp.re c r 7 j, t-’o '■ r,<rn'o';’ric ircr-f ir. 

.--,7.-.-.-".- c>. gramma: ore 2>1.15 C-n-rrto. - -,u‘.-,re t rio-, r.à n r-.tr. 70 r - 'nr:.., r.’- fc'>. tet 4f».v ".3 

CT. I'. RPD ha TV: or- 22 IWr.'.ta cic.-Latr. , c'rr.Ta 7 .c ic.. T N\L o — Una sita .a Trr-i. Spoleto. 

in'.’-i ~:a- di- - CINEMA: -I', Lahn.-. un.a so. Mor.*e Gr-.-i-r,. rzt . .... J-rr.': c.rl C-i.turr.o f ..•^-ala Mar- ^*r ^ 

y.-y. -y- I- 'jr-,- i.a e'.t-te ' .a! XXT .Ar.r-.'e; 'C.a- t'o i."« 7r.e-7vr',t‘.' dei -T) izi'e.r.- n-'.rc. T'.rri-lu'o. R-,fi r.rc.ir.lz/a l 

. .. T-TT ptzy.;- ro'rlla d.-nr'ar.o • --,l!'.\r’'tor) bre: fi» Ur'an r ;i-'a .-on-- 1 f.nal ; er rtorr.c-.:ró. l-a oarlrn- > .?' 1 

' ' ‘ ■ ‘ Attuótit.X. Moderno. Neve York; 7>o.-'i d; arZ.-:; n,-!. cr^m ner.i t r.i ovr.i luogo alle 7 da ni.azza 'V C 


T llolz-.r,'. .VI, ,.’a.! 

pi , , ,!•,.! 11 a: Ili 
'••r i-, ri/;- r.i t rJ i:;. j 
riM.’.rer-f In; 

- fc'p. tet 4r>.ve53 






• ' : 

— r,— ( -V 


C'-r. r. cì. ‘.l'i T'IT . d>-.ÌT- 


«I \ iTclIoni • a^l*A^■r‘nt•n•■»: :nv atc; 7i AI ho77C**fi 


our.ta tlj partccjDa- 


I Ijjola . Diana; «Villa nor£hc-p"^'*-o -»rà c<‘)-r.'«po^*o i'. pr^’n.o ! 7:r re »• <is«5»a in I-. a t>cr-| 


*-) I'c ► al Faro; -Roma rittA aner-l^ I- p» I/FN*AL « 


l'cri/.or.l crt uTtcriorl 


1 Tdan/oni; " I «/"tte famu-l’''* :* d.r.Kci p Toro n*. ^7».irc nvrTerr-l 


em 


’ -)--j rr-i - al Piar*; ' I.e 5 trah;!!antl tpozzetto nrcrr ato .ir • T ,-r-r.e f'ienD-.nic 6.T. tei. 4fi<)fi93. ‘ \ 

i-7-o'e'e rii P!-ito Pipno e Pape- .'.'.r'f Pc-e o «orre e'co'en'o "o- VARIE n ^ , S - ' 

r-o e-' -,r.o - a! Rialto; »7 sr,o«e oer 7 :s! o ri- ."'tre n-.;-ib‘;"=»7 .-n.. — I.'fnlc ( oiniinair di Convurno " v , J -v v „ 1 

PPD. con il fr-friji . al .Salone M-.rencri*a- QEyiflZIO,,, DEL TRAFFICO inf->rn-a rhc d.a oggi verri Ini- ' jK& ^ lèv 

'.-.— -za I» !,t- 'Ssd-o» all Arena .Tmio; » I.o 7.st.» ta venditi slr.iorrt-narta ri. >. «L'j» k 

••e 7 -- 7 ;-.Tep*i fle’-'-.o --aeaborrto » aiPArena Pa- — I-' 'tato riaperto al iraffiro rr.o'odaro .-rcllo d.» eon'etvare . • 

r.-.aX; *'.Tis*ìr.ne > a'.ia à tr-fo ri-!!.a via Aureln tr.a vi-, rifila var.eLà Ssr..marzano 1.., « 

•• ' . Verp-, T'-i-ino. M.artor.:'i riel Rioo-o e rnarr.a Ir- i.«,<e -a'a ' or,, •-cr .-,:.a a domi- Gevi: .>! \.>MI I O.JFNI (> 

o-e nerio. per razioni rii «lecrerza o'io .-.i nrer.-o di L. 28 ij chi- r.XI’OU.XFU F’.itrocr «liih- 

>—o - a., tratto sovrastane li czL'e-la lo'rar-.no pr- e lan’itativt rrn hin ,!, 1 -(colo h.i un nome: 


Ev. >--->)7-ì- in' 5 s■■ % 
c ^ ■ §.'i ■ > 7- o, |e.V 




y t-' ‘-itT' , 


I L.iji.oiiirll,-: Il rimiaii/o dt ima 
* cIdii i.i cu, -M l'rc.-lo 

I ra|)ii<il: Chiusiir.a estiva. 

fapiann-.i; Sitenrio... si buara con 
E fi :ist.,T'.lmc 

5 t'.aoraniiliella: L.i cortigiani di 
i ItabilDma con It, Montnlban 

, C.islrllo; LT-rcUita (leil.i zia di 
{ Ani, ri, .1 ,.(,11 L’. Gact/ 
j reniralc: liiiiii:iii n'.c n.incrtur.-i 
tliir*a Nuova; Sul sentiero rii 
' guen.i ro'i J. Hall 

Ciiir-y.t.ir: L.T rn.il.iri, >r.a 
L'Iodio: Giovani am.iuli con O. 

. V( r.-'u.s 

; Col.» rii Rienzo: Clitu-o ocr re- 
it.iuro 

Ì l'olunilio: Il firlii) di Tar-.-m 
Colonii.a: li c.i.-o .Maiiririus con 
F. I.'D-'i Dr.ago 

(■,iti»--eo: I„, corte di Re .\rt:i 
n Coliinilius: La irilrn;, ric-il.i Iclt- 

5 C'ir.illo: !-i \(tei s.inguc 
■ Torso; f..) regm.i .'I..rg.l c-:,n J. 
P ytore-aa 

1 Cristallo: Pi.-ic.ura r<"'i ron G. 
t { i-rr-i; 

A I Degli Sripioni: Itipi-i-o 
■| I Dell.r Valle; lìrn Chi-ciottC d(I- 
I ;.i M 1 I.C ..1 

; D, l!e 'VI.-»srlie-e; R.in'od..! , oo V 

Ì I , ;. - -1 . Il 

•Dell,- lerrazre: Il solitario (!•-! 

I " < .v.i- 

[ D,-i;.' Vittorie; All.irir.c r.-'Iizia 
I ,r.,i V. .Ma-, o 

! Del Vaseello: 2-5 ore d; mistero' 
! Diana: Fab-.','.'' ron M. ,dirotti 
; Dona: I e.--. a»:eri deìl.a t.vvol.a ro- 
I t,'-.(!a rt r. tJ T.,vÌDr (Cmema- 
I re oro 

j Tden; :.T.,r;a .-Xi tor.:, tta 

'I.-perla; .-Vllarn.e -e7:'u'.i emirici, 

1 ( J l'. ’f r 

[ K-nero: I-a si-.--., del dottor Was. 

-ei ' < :i G. Loei-tr 
il, Dd,'. l; tiiii.'.nni rf>n V. 

4 ! He -t'n 

4 se,.-,.,, jnara cen 

J r r.e 

I F.seeTs=or; T, nt i solo Fa-.-scnirc 
4 -',-71 f" Toli-ert 

3 »art;es-; Doma-i n.srertar.a 
f Faro- Yo'a J'.orcr.e e con V' De 
v:-a 

Fiiiisma: TI r-ir, ror'-o fi anpar- 
•:ene r,..' M Rnr Io 

(lammelta: .Vi tei. 7 :;r.-i :n T.r.e- 
I n-..a. -oi e , Green Tire - con S 

g C.Ttr.rs'-. O Ki'ilv' (Ore 172>v 

I 10^5 22i 

II-,min;o; I..a e.tt.) e s.i!v.a con 
>1. H.orirt 

L fori,ino; «1 porto di New York 
1 ron S. P.rariv 

~ Gsiterta- Thi'-sura esriv.a 
i G.srhviella; H->r,', rullato un 
:--m ro-, A Fah'izi 
j Gìov.sp» Trastevere: L-v stn^da 

n G ■'«'sina 

Girilo Cesare: Maria Antorie’ta 
: G--«-(en- Desarto eìie vice di W.ztt 

T n-s-es- 

} !ToHs-oort- F.'i.-'-ie e metallo 
, Biotto rnn 1 . Rarker 

Imnrrl.vle: La bella Otero con P 
Stoppa 



^^Sf^fCOL OR- SÓÌERMo panoramico 

-V* ■": V 7 ' ; 


MARIA fHIXiiiiiicfTEM'msiim'U^ 

-r.es, nuMuoùSfNES 'Ksharù ponjtammm 

Per questo cceczionale film che Inantfura la stallone cìne- 
matografìra 1953-5S detta ■ DI.XN'.X ». seno lassativamente 
sospeso per 1 primi 4 siomi di pro^r.vmniazionr. tessere e 

biglietti omAASio 


N 

) 
















Pag. 6 — Giovedì 1. settembre 1955 


L'UNITA* 


GI^I AWEmiMElVTM SPORTiWM 



suona 


f ì pistoni In campano dello verità 



ESORDIO P OSITIVO PER GLI AZZURRI Al MONDIALI SU PISTA 

Grinte afiermasBUmi ilaliane al QPìgorelti 
nelle prove di velocità e d'inseguimento 

Faggin in semifinale e Campana eliminato - Pinarello^ Pesenti, Ogna, Sacelli e Maspes in quarti di finale 


Kchcsula ila ieri al « ViKordll » il suono ticll.i caiuitana. 
l'ssa annuncia asli atleti In Kara per le maglie iridate detta 
pista l'iiltiinn Riro o ifli iittiini duecento metri: è allora il 
momento di dare tutto per la vittoria, è il momi^to di strin¬ 
gere i denti e pensare solo a RiuiiKcre primi sul traKuardo 
deir« iride >. Ieri per kIÌ «a/.zurri» la campana tia suonato 
piti volte vittoriosa: che il suo suono sia sempre di buon 
auspicio per i nostri radazzi 


(Dal nostro inviato speolale) 

IMII.ANO, :il. — Si. no, si... 
.Succili, il Inioa Succhi, ha sfo- 
(lluitu a hinuo la laurfjherita. 
Ieri sera, al l'ora di cena, a 
Costa, che asjtettava la deci¬ 
sione del campione, per comii- 
aieare il ito ^ o il •'Si» ut 
yiudiei che stavano per for¬ 
mare le batteria della -^velo¬ 
cita jtrofessionisti .Succhi (ii- 
ceva che, purtroppo, non se lu 
sentiva ili {jareypiare, K Costa, 
a malincuore, ut piiiiiici dava 
il Tionif dell'uomo di riserva: 
iMorc'ttiui. 

Intanto, Succhi aveva la te¬ 
sta e il cuore in rivoluzione. 
Questi, per lui, dovevano es¬ 
sere iiiorni di fiducia e. di spe¬ 
ranza; fiducia e speranza di 
arrivare, primo deijH nomini 
in muf/liu tizznrrn, alla grande 
coiKiuista: Succhi, invece, do¬ 
veva dar -'forfait». 

Un dramma, il dramma di 

Sacelli, l-a tc.sta gli girava; ma 
non SI rassegnava: pensava che, 
infine, sarebbe guarito, perchè 
-'Voleva» guarire. Si faceva 
forza e coraggio: chiedeva da 
mangiare. L‘ dopo, poco a poco 
cominciava a sentirsi meglio. 
Tanto che, sul far della mezza 
natte, chiedeva di Costa, al 
gitale manifestava il suo desi¬ 
derio di fur cancellare il -no». 
E Costa, che di Succhi uomo 
ha il massimo rispetto, e di 
Succhi atleta ha ima grande 
cousidcrazioiic, tornava, come 
Succhi suliu decisione poche 
ore prima presa. 

»Si» di Succhi: così, il nome 
di Morettini veniva cancellato 
dalle formazioni delle batterie, 
ma i giudici, per non buttar 
all'aria il lavoro fatto, non fa¬ 
cevano di Succhi lina » lesta di 
serie». Pertanto, Succhi, se la 
vedrà subito con Ihittersonl 
I giudici ìtiinno fatto le ore 
piccole, lu notte passata. E non 
solo per l'alternativa del -no» 
del -'si» di Succhi. I giudici, 
vista lu decisione dcU’U.C.I., 
hiiiino dovuto dare vn posto a 
Wugtmitiis nella gara del » mez- 
zofoiido-stager», le cui batterie 
.sono state, infine, così formate: 
la prima, che .si disputerà nclln 
notte, con Verschiiercn (Bel¬ 
gio), W'iigtinuiis (Olanda). Le 
Strat (Franre), Schiller (Ger- 
muiiia), Seghezzi (Italia), Ti 
tiioner (Spagna) e Zehuder 
(Svìzzera); e la seconda, che 
si disputerà domani, con Pronk 
(Olanda), Jtarbe (Belgio), 
Qneugiiet (Francia), Petrp 


11 programma odierno al Velodromo Vigorelli 

OHE 14: C'irlopalla ed e-serclzl di abilità individuale . 

Otti: 18,30: Velocità dilettanti: sedicesimi di linalc; velocllà professionisti: ollav| 
di finale: inseRtilmentO professionisti: rpi.ilific.izionl; veluciià professionisti; ricuperi 
deKii ottavi di finale; velocità dilettanti: ricuperi del sedicesimi di finale; vcloeità 
professionisti: oliarti di finale (prima prova); InscKuiment» ililetlunti: semifinali; vclo¬ 
eità professionisti: ouartl di finale (si-eonda priivii); mezzofondo (1 ora): secotiila bat¬ 
terla; velocità professionisti: ouarli di finale (eveatuali « belle »). 


DOPO LE DELIBERAZIONI DELU COMMISSIONE D’APPELLO 


Ugo Searameila radiato dai ranghi 
éeli* associazione italiana ar bitri 

Saljiilo .si riunirà a Milano la Lega Nazionale jier decidere 
quali squadre dovranno .soslilnire I Udinese ed il Calania 


Le ilelibemzioni della Coni- 
iiiissione cl'Appello Fedcr.ile 
.'-uno .state accoitc n Cat.mia c 
:i Udine con ^jr-andi; c.-ilma, pur 
se con grandissimo disappunto 
d.i;(Ii sportivi locali; del resto 
Mih da ;dcuni giorni le notizie 
provenienti dagli ambienti vi¬ 
cini agli organi giudicanti nvc- 
v::no jircdisposto gli sportivi 
alla gr.ive decisione. 

Comuntiuc le due società 
non hanno ancora ce.ssato di 
sperare; dopo la letteni aperta 
indirizzata d:il direttore di 
- Sport Sud » al prc.'idente Se¬ 
gni jier invoc.are la salvezza in 
extremis del C;r.r.nia si appren¬ 
de che l'Udine.'e ha intenzione 
di rivolgenti al Consiglio Fc- 
ileralc perchè venga emanato, 
nei suoi confronti, un provve- 
liimcnto dì clemenza. zXnche 
i)ucst'ullima carta che la so¬ 
cietà friulana ha intenzione di 
giocare non dovrebbe servire 
a niente: difatti il regolamento 
I .:cludc ogni ."imnistia per chi 
si è macchi.nto di frodo. 

Sab.ato. fmtt.anto. dopo il pre¬ 
ciso richiamo fatto d:i!l;i C.AF 


VA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 



Atletica leggera 

GOTEBORG. 31. — il 


lier l'iibbligatorietà di comple¬ 
tare il campionato ili serie A 
a dieiotto squadre. I;i Lega Na¬ 
zionale dcll.'i FICiC si riunirà 
a àlilano per decidere finali 
dcblioiio essere le squ.idre ohe 
dovranno sostituire le condan¬ 
nate Udinese o Catania. 

Mentre è praticamente sicuro 
il recupero dell.i Spai, iiu.il- 
che riserva si fa nnconi per la 
Pro Patria, in quanto fu pro¬ 
prio questa squ.'idra puro 

.'ittraverso i .--uoi gioc;itori) ad 
effettuare il •> inerc.ito >• con la 
Udinese. Naturalmente .'uiche il 
Como vuol tornare in A; i In- 
riani sostengono — e a ragio¬ 
ne — che l;i sqiiadm venne re¬ 
trocessa neir.anno in cui l'Udi- 
ncre riuscì a salvarsi compran¬ 
do partite e quindi ili essere 
(liielli niaggionnente danneg¬ 
giati. 

Una notizia, che forse tur- 
brr?i i già tesi rapporti tra 
FICC c l'.AI.'X. è giunta ieri 
nel pom''riggio d.a San Uemo: 
al termine del lavori delia ter¬ 
za giornata del cor.-o di aggior¬ 
namento per arbitri di calcio, 
:I dot-.or Ronzio presidente del- 
rA.I..-\. ha dato lettur.a del se¬ 
guente comunicato; 

-11 comitato di presidenza 
dcU'A I.A. riunito in S.anrenio 
il .giorno 31 ngo.-lo I9.Ó.» richi.a- 
m.nrdosi alla so-=pcnsionc nrc- 
vcntiv.i in atte.sa di giudizio 
inflitta c! iira-socinzione allar- 
bitro «:o:t. Ugo fk-aramella in 
data H lUglio 19.a.ì i\l al si:c- 
ce-sivo coinunic.a'o con il quale 
.ri chiariv.a come rassociazione 
-tcss.a rinvì.av.a ogni .«^ua deci¬ 
mar- rs:one in atteso del deliberalo 


I 


111 ' 

ì 


riatore svedes« Lats Ilindmar ctePa C z\..F, c ciò .allo scoixì di 
hk stahililo otti an naovo r*Ti- influire neppure ir.diret- 

mato mondiale aelle rfnque mi- ;orncn‘e -ulla iriintiziT cenera- 
Klia in Mria-* battendo il re- mu.^.izi.a ge..er.a- 

cord del ceroslovaceo Doiezal. C'gnizionc dii pre- 

, , , de'to deliberato del 30 agosto 

BRVo. 31. — Nel rorso di ' afferma s,x-...;-.zi. ’mcn- 
un l.ateressante incontro di alle, to la rOSpon-ahi!il.» dello Sr.a- 


t:ra freserà tra la Polonia e la 
reeoslo\acchia in cui la reco- 
\lova>-rhia ha battuto la Polonia 
per 106,5 a 101,5 nel settore ma- 
s'hlle, mentre in quello femmi¬ 
nile la Polonia ha hattnto la 
reroslovacehia per SS a -48 pun¬ 
ti. il polacco diri Chromirk ha 
stabilito un nnovo primato mon¬ 
diale dei 3.000 siepi coprendo la 
distanza in f.'AP'Z. 11 preeedente 
primato apparteneva al sovieii- 
eo \qafsenito ed al finlandese 
Pentii Karvonen con 
• • • 

fWTBAPF-ST. 31. — I.’nnehere. 
Se Somoeei h.a h.aituto il pri¬ 
mato mondiale dePe 30 mielia 
di marria ron 1 10; il 

preredrnte nrlmitta, non anrora 
omoio-3to. ef» dello slesso atle¬ 
ta con 4.I3'I3 '*. 


rnmflìa. cous?der,n‘a rAnipic/.-'a 
.'ifilc indr.gini svo’.to e !.a ceri- 
f.irmità dii giudizi de; disorsi 
on'.i ffdor.311 delibrr.i In rota¬ 
zione alle .suddette prome.-so. 
di r.>Ì 5 .nre d.ai r.nr.ghi dell.n As- 
l'ociazione it.nlian.n arbitri il 
dori U.go Scaramolla-. 

Xol corso dell.a riun one di 
S Homo hanno ir.olric .s\-olto re- 
'.nzioni, il fr.T'.cc e Rene F’..ngcu 
'lilla - .XpplicAzìone doll.n rego¬ 
li dcl^ v.nntaggio -, il tedesco 
K.nrl Koppohal sulla - porsona- 
lit.à drir.'irbilroring. Ber- 
r.'.’-ni h.i ’rfinc present.ato un 
r.d g .mpr-v.ato aU'iininini:- 
t.à. ron il quale gli .arbitri ita¬ 
liani esprimono tu'.!."» la loro 


rieoiio.seen 7 .a e solidarietà al 
dott. Ronzio per la diaiizione 
con cui egli dirige i’as.'^oci.'izio- 
iie e gli ;i.>.s.eiir;iiio la loro pie¬ 
na collaborazione. 


Intensa rattività 
dei tennisti italiani 

ATENE. 31. — H.-inno .avuto ini¬ 
zio ad .Atene i campion.ali di ten¬ 
ni.' del Alodilcrr.anet» nc]l,a loro 34. 
edizione. Nel .sinKoI.arc femminile 
l '.tali.ann I-ei IVrieoIi tia l>attu- 
lo la greca Voii'c.arì per C-0 0-3. 

• * • 

Il.\DF-.V-nADE.';. ;n. — Nella 
piornam de! torneo internazionale 
di Badcn-lJ.a<Icn i tenni.sti italia¬ 
ni hanno colto due iiolle vittorie: 
Fausto Gardini ha battuto IVa.vno 
Wan Vooriie.s (US.-\1 per 6-1 7-5 o 
Orlando Sirol.a lia clitr.imto Fer¬ 
ii.n.-,d HenkcI (Gerinan.a) i>cr 
6-1 6 - 0 . 

• « « 

UVE t.Ncw A'orkl. .11. — Nella 
socond.a g.»)rr.,ata del torneo inter- 
nazjona'o del Westchee.ster C.ilin- 
tzy Ciiib l'itali.ano Giuseppe Mer¬ 
lo sbato luattuto dairargcnttno 
.Andrew Morva {«"r 6-3 7-6. 


(Gcrmiiriiii), Martino (Italia), 
Bunker (Iiigliiltcrrii) e Buelier 
(Svizzeraj. 

flhiacchiera con questo e 
chiiicchierii con quello, vieti 
foni d'andar in pista. Miliiuo 
è grigia; Milano s'è svegliato 
con un furioso temporale. Poi 
il cielo un po' .‘uhiiiriice, e si 
vede un .sole ;tdlIi(io, iiullido. 
Umido è uncora il prato della 
» pista magica», che di tutte le 
piste del mondo è, davvero la 
pili hello. Perfetto fassito, e 
perfetti tutti i servizi, che per 
le gare del campionato del 
mondo sono dozzine e dozzine. 

Festa di biiiidiere sulla » p't- 
.slii magica». Poca gente. L'ini¬ 
zio è calmo, tranquillo e, si. 
fonie monotono c noioso. Il 
programma delle » corse del- 
f arcobaleno » della jiista co¬ 
mincia, infatti con le gare di 
qualificazione dell'» insegtii-‘ 


mento dilettanti »: gli otto » mi¬ 
gliore tempi » suraiino ammessi 
(li quarti di finale. 

»A posto, pronti'.’ Uiof- 
S'ode il primo colpo ili }>i- 
stnla; si speiiiiono e s'nccendo- 
III) le luci ros-e e veril-; .scotti, 
iiisegnimeiit', (ni.do di tiomme 
di seta, emozioni .'.l'I ritmo del' 
tic-tue dell’oro!o()io; In -p.o- 
•stru delf iride » ha preso f av¬ 
vio, è liineiut'i. 

(lare di q'iaUf'cnzinne del- 
l'»inseguimenio d t t e t t a n t i- 
Pnrtono Fiiggiii e (.'ampunti, 
per primi, fra i primi. Tiitfe 
due corrono lu distanza (km. •!) 
con nn'itzione fac'le, elegitiire 
e potente al tempo stesso. .Si 
capisce che tutfe due, /’odpiii 
e (Unnpituit, entrano it vele spie¬ 
gate nei quart’ ili finale, con 
un gran tempo Fnoi/in (4'5V' 
e 2/5), con un tempo discreto, 
di sicurezza. Campana (.VOI"). 


Il **caso„ Ghella-Plattner 


Anche nelle specinlità della 
pista i ragazzi delf URSS dan¬ 
no forfait. La ragione'/ Eccola: 
i ragazzi, tatti studenti, .sono 
sotto gli esami, e sono stati 
perciò costretti a riiinncian; al 
viaggio, a tentar f avventura 
nelle » corse delf arcobaleno ». 

Brillante Faggin, e spettaco¬ 
loso Ilansen, nelf* inseguimen¬ 
to dilcitiinti »: Ilansen (l'.'tS" e 
1/5) batte, infatti di 1/5 il 
tempo di Faggin. Ma ceco le 
migliori » pcrformances », che\ 
«bilifoMO t segnenti atleti di] 
quarti di finale: Ilansen (Dntit- 
riiurc(i) 4'5ii"I/5: Faggin (Ila-i 
lia) 4'5S"2/5: Brotherinn (In¬ 
ghilterra) 4’50''3/5: Scheil (In¬ 
ghilterra) 5'Olì"; CMmpana (Ita¬ 
lia) 5'04": Vtm lleusiien (Olan¬ 
da) 5’<r'2/.‘i; lirun (Friiiicid) r 
Carde (Danimarca) 5'0tt"4/5 
Pertanto, in base ai tempi, que¬ 
sti sono gli accoppiamenti per 
i quarti di finale delf» itisc- 
guimcnto dileflitnlt >-.• Catiipo- 
iia contro Scheil; Brotherton 
contro Udii Ileusden; Faggin 
contro Curde; Ilansen contro 
Brini. 

Alt. Alt e fischi. La folla 
vorrebbe vedere te partite di 
ciclo palla che sono invece tol¬ 
te dal programma e rinviate. 

Prologo triste alle gare della 
sera una grave disgrazia: Muse}: 
velocista di Cecoslovacchia S' 
scontra con la motocicletta di 
uno stnger c si concia davvero 
male, povero ragazzo: si rovina 
la faccia: perderà :iu occhio. 
Musei: girava in prova. 

Magico lo spettacolo della pi¬ 
sta, sette le Itici dei riflettori. 
Le gare della sera cominciano 
con la velocità dilettanti: 15 
batterie che vengono vinte uel- 
l'ordinc da TressUìer (Austra¬ 
lia), Pinarcllo (Italia) Cox (Au¬ 
stralia), Datz (Argentina, Pe¬ 
senti (Italia), Vidnl (Francia). 
Ilioorthol (Danimarca). Mulino 
(Olanda). Rechsteiner (Svizze¬ 
ra), Meìcr (Svizzera), Ogna 
(Italia), Zirgler (Cermania O- 
re.sM e Verdenn (Francia). 

Per un breve commento si 
può dire che potenti e brillanti 
si .sono dimostrati Pesenti il 
quale ha fulminato Foucek nel¬ 
l'eccezionale tempo di IV' e 2 
qiiiiif!. Pinarello il queir .si è 
ini)>o.sto cOn facilità, Tressider 
il quale, senza troppo .scoriijior- 
.si si è mostrato cafinrc di un 
li" e 5 quinti e Ogna, infine, 
velocissimo c furbissimo. 

Ecco ora • campioni dello 
.sprint lidie batterie della ve¬ 
locità professionisti: Secchi 
trionfi su Patterson in 12''J: 
Gaìgnard -brucia - Armin ron 
Biiren r Cos.sdin. in II''4: V'ati 
Vl.’ct -fulr.iina- Porzerhcim in 
I/”2; .Maspr.s -gioca- con Ili)- 
zelendoorn c Peacocì: :n IV'5: 
DerJcser si impone su Gcrardir.- 


IERI SERA ALLA CASA DELLO STUDENTE 

Olii Piiiz lìiiiiiila in 2 ronnil 

il m otlcsio Icdcsco Xthre cilcr 

Applausi per Cavicchi che oggi parte per Dortmund 


e Bursdelt/ tu ll"4: t- Ghellu in¬ 
fine. dopo un luago stirpi;.ce hi 
Vince in l'J''. su. Plattner, ma 
Viene poi squilliff\iio ui elido 
egli danneggiato l'iirrersano 
che finiva it terra fo.-i, i //in¬ 
dici; la folla Itschiii la decisio¬ 
ne e C'osta ,erltim.!. 

-4 gonfie vele, dunque, sin 
qui gli azzurri: trilline Giulia 
(per li ipiule ri.:taiiu comun¬ 
que, ancora aperte due porte: 
quella del repec'.iage, e quella 
del reclamo), tutti, dilettanti 
e professionir.ii, hanno supera¬ 
to lo scoglio delle batterie 

Dalla veludlii alì'iiisegu’- 
mcnto per i qitiirfi ili finaie 
delle gare dilettanti. Arriva 
subito una grossa dehtsìone, per 
gli azzurri: Campana, nel con 
fronto con Shell risulta battu 
to in maniera clamorosa (10'’3). 
Spettacoloso è il tempo di 
Shed: ■V5S”3. Pia spettacoloso 
aurora quello di Brotherton: 
4'5H''l: Brotherton lascia a di¬ 
stanza Vati Ileusden. 


Tocca II Faggin, ora: ineso¬ 
rabile e per Curde f'izionc del 
nostro gioviine campione che 
'illa erimpuna delf ultimo giro 
e inldo^so III rivale che, infine, 
/Itili raggiunge proprio per tati- 
>o eo i: mezza dozzina di me- 
tri. Sp-'tliieoloso lincile il tem¬ 
ilo di Fuggin: 4'5S"3. Facile poi 
la giiloìipn'.ii di Ilansen che su¬ 
pera di S''4 Brilli nel tempo 
di 5’05''I. 

Risultano pertanto qualifica¬ 
ti per 1 i;tt:irtt di fiitiile nelfin- 
segu'imeuto dilettanti: Sheil, 
Brotherton. Faggin e Hiinscn. 
Ecco yli iieeoppiiimenti per le 
semi finali: Faggin contro Sheil 
e Brotherton contro Ilansen. 

E si tornii alle gare di velo¬ 
cità. Ecco In lunga v noio.su 
storili ilei » repechiige » della 
velocità che si risolvono final-, 
mente, con fingresso «epli ot- 
tiiri di finale dei dilettanti 
Bill):, llarri.son e Gerard c con 
fammissione ai quarti di fina¬ 
le del pro/essiorii.sf(t l’uttersou. 

Intanto il C. D. delfU.C.I.. 
giudicato in appello il reclamo 
di Ghellii, considerato che 
Plattner non aveva tagliato In 
linea di trngiiurdo decìdeva di 
far ripetere la batteria che 
alleila vinceva senza colpo fe¬ 
rire perchè Plattner ,nel -'Sur- 
phice » finiva a terra. Lu ginrìn 
eoasidcrara l'alida In prova in 
quanto era stato convenuto che 
in caso di incidente In gara non 
sarebbe stufa ripetuta. 

Nuova protesta: di Plattner, 
questa volta. Plattner faceva os¬ 
servare che lo -starter» con 
un colpo di pistola aveva, co¬ 
munque. urrestnto la gara. E 
la giuria tornava sulla sua de¬ 
cisione. Impossibile, però, ripe¬ 
tere la gara, perché, iinaipo, 
Ghellu crii già .siillii strada di 
Dalmitie. Vinti gli appelli; co¬ 
sì Plattner si allitteitra da solo 
sulla linea di partenza. 

Aveva protestato Gliella, ave¬ 
va protestato Plattner: ora, toc- 
envn alla folla di protestare, e 
in maniera clamorosa: fischi e 
paroUiece contro i yindict e — 


mentre Plattner p'is.-u pa-,so 
percorreva la distnnza — la pi- 
s'a veìiiVa ber.say.'iiita da palle 
ili carta di pioraale. cascini e 
frutta di stagione. La matnfe- 
siiizione di protesta dnraea un 
bìton quurto d'ora: la folla, do¬ 
po avere ^indicato pagltiicecseo 
il comportamento della giuria, 
SI ealiinivii. fusi .si potevano 
svolgere alcune gare dei -re¬ 
pechage » di veloeitii e, infine, 
la prima batteria del mezzofon¬ 
do stiiger: che si concludeva co¬ 
si: 1) Versene rea (Belgio); '2) 
Le Strat (Francia) a 25 metr,; 
3) Ti moli e r (Spugna)^ a 27 me¬ 
tri: 4) Watfi'iiaiis (Olanda): n) 
Zehnder (Svizzeni): (’) Seg'ncz- 
zi (Italia); 7) Sehider (Cbrma. 
ni/O. l pruni tre (Versehueren. 
Le S’ra: e Titnoner) si sono 
qualificati per la finale. Da un 
bel po’ era passata la mezza¬ 
notte e f '.;aeri la tela .sulla ftior- 
nntii di avvio delle . corse dcl- 
fiircobaleno » della pi.sta. 

ATTILIO CAMORl-AXO 



I/.illeaatorc ililla D.vii.inio .AIIKIIAIL J.AKUSCIN 


GJUiNTl ALL1‘ 17,30 CON IL TRENO D.\ VIENNA 

Applausi e fiori ieri a 
per i calciatori della 

A riceverli erano il presidente del Milan Rizzoli, vari dirìgenti delVAssocìa- 
zione Italia-URSS e centinaia di sportivi - La comitiva composta di 25 persone 



(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 31. — I calehitori 
cl---lirt Uyj'.aino .s./.'-io giunti a 
àliltino alle 17,30 di oggi. 11 
treno proveniente da Venezia 
.sul liliale viaggiava la comitiv.'i 
sovietica, è ar:ivato con -10 mi¬ 
miti di ritardo. I sovietici .'•i so¬ 
no aff.'tcciati al finestrino .'\eii- 
toiando fazzoletti e agit:.:.ito 1 .' 
mani; la loro carrozza era unti 
delti' ultime, ma iti .uochi 
condi una folla numero.'is-rima 
— ecntuiaia e centinaia di per- 
.'•onc — .'i è stretta atlonio al¬ 
la comitiv.'i. 

Mentre da ogni parte fiocca¬ 
vano gli applaii.si, il pre.-ddente 
del iMil.aii Andrea Rizzoli, il 
.-vice» Carnuo, tìirig/'nti della 
.‘\s-sot'i'tziono Italiti-URSS. han¬ 
no dato il benvenuto alla co- 


RISULTATO DI PARITÀ’ (1-1) IERI AL «TORINO» 

Deludono i titolari glallorossi 
nei rallenamcnto con l rinc alzi 

7 goal (Iella Lazio .A alla .squadra ri.serve - .Mentre «ili allae- 
eaiiii hianeoazznri i eiihisinsinano la inediaiia aj)j)aie rrai;ile 


Oltre un inicli-aio di Iifioi del¬ 
ia » nohle-.irt ■> hi a^^i'lilo ieri 
.-cr.i nll-i riunione pugiii.'tiea 
s\oita‘<i alia Cas.i delio Sludenlc. 
L'unico incortro prolcsMonistico 
(Iella scrat.» 1/1 fatto rcgi>trare 
\iItorta dei pi'o medio Dal 
ì’.az sol tidesco Sehrod.-r per 
K t) T. .illa xcond.i rpire-a. 

Il in.i'ch. Q.i'.a I I «l ip.irii.à d: 
forze cMstt r.tc ira i due coinftc- 
titori h.i aiuto t«ea Mori.a; sono 
ba»tate poelie riprt.sc a Dai l=taz 
per liquidare 11 /ntHlc-lo ae'vcr- 
>.(rio il quale lui eor.-o dell.-» 
prini.-i rqircNa è .■»: ctaio al t.'ip- 
leto ben tre volle. 

Nel seeondo round it e.ilvano 
del terlesco c continuato; «olpito 
nuovamente .al corpo e .andato 
al tappeto per 6". Sollev.atosi 
Schroeder C stato ancora toccato 
con un gancio al corpo c con un 
destro al mento e'ne Io ha spedi¬ 
to bocconi sulla stuoia: .a questo 
punto r.arhitro ha so.*^peso l’in- 
conlto. 

Comhaltiitl gii ineontrt fra gli 
«otto once»; il migliore è resul¬ 
tato quello che ha visto la vit¬ 


toria di Cc\'alup.a su Servidi. Al- 
l.a manifesta.-ione ha jirc>o.izsato 
Il c.a!T.pionc europo.a di tutte le 
categisrio hran.c»(.o Cavicchi, 
che ù stato molto f(-s»ecg:alo d.al 
pubblico presente; questa matti¬ 
na. ron il diretto delle ore S.rd, 
il gigante di Pieve di Cento p.àr- 
tira all.a volta di Dortmund, ove 
riom.enica concederà la rivincila jhe 
sen a lil(*Io in paPo» ni Icde.scoj,,;! 
Heinz Ncuh.jus. Ecco II dettaglio 
tecnico: 

niLETTAN-n -- TESI PIC.M.A; 
Monti fFlam.ì h. Mllsh (Flam.tj^.- 
ai punti; Crcaltipo (.Man.) b. Srr- ‘ 
tifi i ( \nr.) ai punti; UEI.TrJI.S 
I.EGGERI: Glsberti (.\nd.) b. 
Fontana (Man.) ai ponti; tVEl.- 
TERS: Zangarrlli (.5nr.) e Do¬ 
nati (Flam.) sqnalitirati per In- 
suffìrienra trentra; MEDI; Fa- 
brlanl (Sani.) b. Testa (fnit. al 
pnntl. 

PROFESSIONr.STI — PESI ME¬ 
DI: Dal riaz (Roma) kg. 72 b. 


Delusione completa per i nn- 
mero.ii ufo.sl accorsi ieri svile 
tribune ii< 1 vecchio stadio To¬ 
rino per assistere alfultimo ul- 
leiiamento dei giiilloro.ssi sulla 
palla, ut rista delf incontro a- 
miehevole di domenica prossi¬ 
ma con il Napoli; e la delusio¬ 
ne è hcii giustificata: lì,fatti la 
Squadra titolare è apparsa len¬ 
ta. disordinata, priva dt coe¬ 
sione e di armonia di gioco. 

Dal grigiore generale si son 
Salva:: .Stucchi. Cardarelli e mi 
po' Ciiili: il giuil.zio sugli ct- 
tri è l’uro: Da Costa è’ app.ir.-o 
fermo e indeciso. Gliiggia trop¬ 
po .i.dir,dualista, \yers poco 
disi'o.-'to a correre c ma! servi¬ 
to, l’ar.dollìiii impreciso, i'rii- 
l'/ri »• Eorioìctlo poco in fitto. 
Giuliano spaesato nel ruolo di 
terzi IO tanto da prendere po¬ 
che pai’,-' con la scattante Ga¬ 
làssii’!. Per Te.ssari riè infamia 
ne lo.Ie: non c stato quasi ma; 
impegnato. 

Di contro una buou'Z imnrc.s- 
s-.one ha fornito la sq’iadra dei 
rincalzi, che. sorretta ila ini 
Panetti i'i buona giornata, da 
ii’i E.agivi e da iin Carezzili, 
s.curi e generosi, ha leni.'O ra- 
ìuìan'.t vie testa aila formazio¬ 
ne t.ttfi.zTc riuscì mio a termi- 
narc f,’.contro in iinri'-j (l-l). 
Eli ('('(a) Fift'ì’i Ct'.:..: ìi: croni ca 
suU'e’ie'iamciì’o. 

Se.ro-i ha c.iiiaeato le .scyci:- 
T; fo.'iaez.O’ii: 

R(1M.V .\: Tt'-Z'-rr:. F uc'’ :. 
C..Cui; iTorto.e».o. C .r i.i*. *- 
'.i, Von'iiri; Gniggi.a, 1>-: t'o- 
's;.i. G .'.'.i, P.-indoifi:'.! r Xyor.s. 

ROM.X B; P.anr:;:. Po Toni, 
I.O'i; C'i\a77t*;i. F.iìir.;. G .!..'- 
< tT./r.ibito), S;.ro::. 

Bo.scolo. Prc*"'..'. I):.. li¬ 
ni. Sper nzin:. 

I primi ed andar,- ‘i; 
g'o .'Ora stati i ti'o'.ar: cae al 
25' h.tnno m ’~ea:o con (h;!:'; 
'iiec'- -r.i’n::: doro pe'ò Poscolo 
’eortrto in en-i.b.'ir'O il ri- 


tcmix) di ben 50'. Diger;iit'.'im:i 
l.i troiqio bnll.'inie iirov.i 
(il Involilo, In comitiva bi.inco- 
;iz/.iir,-a lia riprc.-o la ma jire- 
p.irazmno o oggi ha .apiuinto 
' 0 »lc;uito un t;r;itiri-.:ino .'itle- 
n:.nie:ito a due iiorte. lititm :- 
str..ncio certi prt zi c ceni d;- 
feì’.: che ev:dente.me:ite tle'u- 
bono t.s-erc prts. in fecr;;t cun- 
Mdc*r.iz:()ne. 

infatti iiil.i bu'.na p.'eJi.spo- 
sizìor.c deH.i p: .ma Iine.i (dove 
vii/'.i.miano a,l eciellere Muoc;- 
:ic!li, Vivoà» e Selnvi-'u:;) :;o:j 
c').-r:.'P<-r..;e queli.i lU: due 1.;- 
:er.-.;i e T..,.n i l'Vilc :..,:.ì.e 
io ^qu!l;br..> della nianovr.i d; 
;:tt.~.ccr) quar. io .appunto la 
?qu idr 1 rovivc..! :r. rire.i 
uvve:. ten/.i il fta.'te.nuto 
e :r..i:s»>er.';.'f):!o appoggio de. 
mediar.;. Oggi, .'id t>-.-mpio. 
Fuin M':nl)r.iva a po-to, rr.a 
non cf-i V'.n.i. v V.\oIo. og;;: 
ir.tern) .-ini-tro, ha dovuto 
sgH’-.'-) l.'.r.'; a cere.,re :a 

ir-i- 


dc 


rv’ts'o .-'il 45' '111 nor. 
è s’izzo annullato per un ole- 


ài N:ier< 
P 

fuor’o’oco. Per la cro’-.t- 
: tuzrtircìia è d’ira:.i i n 
tcrino d: dò m;;.'.-* 

Pai 


L'allenoinento della lezio 


.(Dal nostro corrispondente) 


PIOMBINO, 31. — .Mert'-aledì 
a:;e'a.s;mo per i c.aN. .:ovi 
.zi-di: Ferrerò c P..roi.a hanno 
Schr^drr (Germania) kc. 71 per , radun.ato .al «Mago.nt- 

K.O.T. alla seconda ripresa. jj„ 5 bianco.azzurrì c hanno 

ENRICO VENTURI -latto loro disputare un unico 


.squadra allen.itrtee almeno ix'r 
un tempo sia il Pifim'oir.o 
stesso. 

AUI.O TADDEI 


Sampdoria-MilòRO 2-1 
r.6iramichevcl8 di ieri 


tnitiv.a. La signorina àliii iella 
Ferro, eletta domenica tc.r.'a 
■«Mi*--! Lomb:icdia «. ha offerto 
rinn.iggio floreale, l'oi, sul mar¬ 
ciapiede n. li la confusioni; è 
andata m.ai mano aumentando; 
.t stento gli agenti tiell.a iioli- 
zin ferroviaria htinno fatto atr.i- 
tla .'■li sovietici. 

Gli tiopltiu.-i, gl; c-vtiva .s*i 
.-orto liniiotati mentr-j lu eo- 
i.iitiva .'Vendeva le .scale '.iella 
.'‘.aziom*; .'iiipi'tia Inori i t impa¬ 
lici giov.inotti Ili della Dynamo 
h:tnno dovuto finntire numero-ri 
autografi. In mezzo a tanta fol- 
iii non era certo facile ptulate 
con qiitdcuao di loto. Tuttavia, 
’ttiraver.'O un interprc't', abbia¬ 
mo .setimbàito due iiarolc con 
un gicK-atore e prcci.samente 
con Mamykin. 

—^ In quanti siete? 

— In reiuieiitqiie; sette diri- 
<jciiti e diciotto ijioeutori. 

— Batterete il Milan? 

— Giocheremo per prenderci 
ì't rìvìiicitn. 

Lu comitiva sovietica ha poi 
raggiunto un noto tdborgo del 
coirro a bordo di un pullman 
azzurro Kssa è ('ompo.'la dai 
ìirigenti /X’itipenok (capo comi- 
■/va). Biirov. Jakii'TÌ/i, Siniav- 
'Clii, Semcliov. J.tffe e .F. Iliin 
c (Ui! ginc'iitor:: Jn''ein (portìo- 
-r-t. Beliajev (portiere), Rodio- 
nov I terzino), Kryzhev.-ehi 
• cenfromoii.'ino), K u z n e t.’io v 
'mi'zz’ula), T'.arev (mediane). 
Raikov f mediano). Sciahrov 
'.'da d-o.stra). Savdimin (mc- 
'iano). Fedo.-^ov (mi’zz'ahi). 
Mame-iov (centravanti). Kuz- 
tietcov (terzino), V. Iljni (recz- 
ìz'ala). Rizhkin (e.’a 'i’:!s.r.i). 

j ^ 'k’lov. Feiap'ivalov, M.amy- 
kin e Volcxiin. Dv^gli uUimi tre 
l'ion rono-ei.a’-no i ruoli. 

Quc'-.i se:;i i /■iirigen'i d-'l 
■'•I’’:./- concorderanno con 
era ’.i'i o-ni'.i il programma del 
lo-'» soggi .rr,o nt'Fa no.stra 
citt.'i, 

lim'ile •lire e'.te lu P.vnaTTi-» 
(è tuia delie niù noto .'OU.icIre 
e..leio (ieli'URSS. a’scho 


Ecco alcuni dati sui gioca¬ 
tori cielhi formazione tipo: Lev 
Jtiscln (portiere), .'inni 20, al¬ 
tezza 1.84. peso !!2 kg, di nro- 
fe-sione mece.inico: ^VitoU Ro- 
li.onov (ic.'‘zino d.i, t.n'ii .id, 
ni:. 1,75, jjcso 70 kg. elettrici¬ 
sta; Kon,s'.i:i‘in Kr>slu v.'l.t 
• capitano cella .squadra, cen¬ 
tro .'-o'fegno). anni 29. alt. 1.79, 
l'.g. 77, elettrotecnico; Bori-, 

Kuzne'.zov it'.'rzino s ), turni 27. 
.alt. 1.72, pe.'O kg. (io, operaio 
d'un cal/uturif’cio ; F.vghcn 
Bajkov (migliano d ), anni 20. 
alt. 1,77, peso kg 7C, mae.sfro; 
Vla'limir .S.ave.unin (mediana 
s ), ami .71. alt. 1.70. peso kg. 
.HI. ingegnere meccanico; Vla- 
(iimir Kei.a’ov (.'.la (i ). 25 a’i- 
ni, alt. L7.t, ncio kg. 72. pro- 
gerii.sta meccanico; Ghennarl 
Fi.'do.ssnv (mozz’.ila d ), .'inni 23. 
alt. l.Bl. pe-o kg. 00 . operato 
motallnrgìco; .'Mikper Mnmodov 
fcentr'attaccia), anni 25, altezza 
1.73. pp.so kg 71. insegnante; 
Vladimir Iljin (mezz'ala 


anni 27. alt. 1.7 


ne.'O kg 73. 


operaio n'>e1alhir'’.ìco; \nndirpi'* 
Rvzhhin (ala ,s ). anni 25, alf. 
1.72. jie-o kg 72, operaio mc- 
fallur.cico. 

(.1X0 .S.XL.A 


FIIK.M.ViriU.NI IlEL 1. TE.MPO 
S.\MIM)ORI.\: Fin; Farina. .\;o. 
stinclJI; .'Viari, itrrnasroni, Cliiait 
pini; Climi. Riin/on. l'irniani. Tor-! 
tul. .\rri|;oiii. 

.MI1..\N; lliifro.n: .Malilini. Dr. •'iriuuìmer.'e — par e -endo .'d 
raldii. I.irdhnlni. Cedroni. Ilrrca.ie-'rrar '.') oel camjjio'.'.nto .-ovie- 
masrhl. Mariani. Iisininntr. Xor.|-:^.f, ^ ..ubi'o una sola rcon- 

|;ì;;.'i ai opera dello Spartak > 


A Firenze con l'U.I.S.P. 
per Fioreniina-Dynsmo 

l’iT venire incontro alle varie 
rirhirste pervciuitc da parte di 
molti sportivi, la Sezione CET 
deH,-v L'.I.S.I*. orsaiiiz/a per giove¬ 
dì 8 velieinbre m.>j una 5ila In 
piillniann in occasione delia par¬ 
tita di ealcìu clie .si dìspiitcr.'t a 
Firenze Ir.a le siiii.adre della I)y- 
namo di .Mosc.a e la Fiorentina. 

La spesa per il vi.asgio rii anri.a- 
t.a e ritorno compreso il liiclietl» 
d’inzresso allo Stadio (curve) è 
i| rii L. 3.700. I.e nrenot i-inni deli- 
buno pervenire non oltre sab.alo 
3 settembre alia Sezione C.F.T. 
deiri'.l.S I’. (Via Fl.aminia 35 - 
Roma). 


rihai. Srhlafnno. I riznani 
lORM.A'ztIDNi del 3. TEMPO 


r; si trova r.-die «rje m:- 
s.\MriU)RI.\: iiosin; liO"i. Co-je''n'd'ioni di 'àirma. D.al 
Unceli; .Martini. Hrrna-roni. .Ma.-, 
racchi; Meroi. Rosa. C/zccchini.'’ 'f rh-' •'» 

Carrflo. l'arodi ii'..») . ri in.i'rr:.'»:. a i, v.i.ren¬ 


io". ' 


i'-ii.i r.i'ìe-'t.'.n.io l’uz.f 
l.( prima t.r.o.i c'ae .sovente, per 
(ì: iì,iu-'. », 5 : iic.'.ie in 
.lepre, .l'.s'ti fr.'i?fgp; streitis-.- 
;n:. Bu'vi.i I.» pr,'v.: cloi.c ;'i^ 
tri>vie. <ivvc t'.iìì..v;.i .'Cr.N 
i'r.s-enz.i d; Sentimeni: V. 

Dur.ir.'e r.'.Ecr.tmcnio 
siate 'Ogr. .;e 5 reti e tutte m >1- 
■s 'ce-le. l,'; pr-.m.-: è s'.'it.u ol- 
t'-r'o!:. da B;jr.r;. che h.( rea- 
:.zz,.'.<> 'u tevi-.a d: Fu n dopa 
c'ae l'i .<-csc,a er.u H'’"-'''-)') 
r.c. pre-:-. lii I.ov.at.; !.i fycer. i-i 
re'o è over.a d. Bett-.n. 

che ha -sfru'.’.it») ur'azior.c 
?.Ii;C( ;r., ;!;-V:v<aIo e I.a torz.i è 
-stita m .re..:.-/ d .Ilo stes-c V.- 
V'>!') s;i .a.-;,are p-'rsor..-lo (r.o- 
p!.t,;.i t'a .1 hrll.'Sjni.a e forte 
;■.:<> cleirex juven’-.r.o). Le ul-! 
t-.me duo rot; p'irt.\r.'i ilrmì 
".c»>"f. r.i.'rc.'e 1; - r-.gz.o d; 

:u~.i-; Io ève ’r'-. sezn.ato 

mf.i'.:; I.i o.u .r;.. -i te y.s tir. 
perf-’•(. .". r,'"g.'. (•< li';r ilavol 
;o Maccir.ell. o l,i qu.riT.-t c.l 
ulti.nr de.!" sfr e con un m.a- 
g s'rr.le :• cchetra d,.;'-, ohe lo 
'•C"»:) Mu'cinc''; ha sorn-.n-" 
un pT'o à; r.vvers—Ecco Io 
fo-m..7 o": .al’ir.e.-.te: 

Squr.ìr.i .-l; B.'/rd'.ni; Mokro. 
G rv.tr.nir.:. Lo Euor.»a; Fuin. 
V.lt.a. Muccine'.’.;. s,';a'..-...,;or. 
Betttr.i. Vivolia. Burir.;. 

S ii.r.j'a B: I.ov.'t!;- .Anto". >z- 
zi. Cal.'.hrini. Di Vero!;; Cc.r- 
r.'. lor:, S .-s;; ATezz.ac.vpa |P;oti- 
b-.no). Olivier:. laag.-'clio. M.ar- 
tec.'ir.. V.ll.vr.- (P'om'^.r.o'. 

Doman' r.nllcrrimer-o do¬ 
vrebbe ripetersi in due tempi 
c non è unprcvedibile che 1&, 


MII,.\N; Ciceri: Bercila. Zagat- 
li; llanzrr. To;n,>n. Cavalli; Vi- 
rarintio. naznoti. Carminati. Ma- 
zin. Valli. 

.\ r b i l r o : Rossi di Ggnova 
Reti; Dalmonie air.V. Conili 
al 12-, Firmani al 29* del primo'•-«'•■to 
tempo. (■ ‘i - 


-hi 


pare: 


:-.der.e 

"e-d‘'r...ore 4 «•tu.-» volte 

il R'.p' : zìi Vii :.:i.5. c.an la 
co l/av.-.cehi 1 (• o .: il M I 
In : rri i".r)".'i; 

>mnlt'S'-'v-.;r.'':;‘ 

(- '! io 'o 34 


v--. 


o 

con 

Ce- 

/". ». 

103 


le romane di IV lerie 
tutte nel girone « F )> 


FIRENZE. 31. — La Lesa na- 
zion.alc rii (iiiarta sene, rei cor¬ 
so di lina riunione tenuta ocsi. 
ha stabilito la rnmposlzlune dri 
trironi del prossimo campionato 
Le squadre romane saranno lut¬ 
to nel eirore • F » che sar.i cos, 
formato: .Annunziata. .\T \C. Ca. 
lanei.miis. L'hinc.tto Neri, Citt.i 
di Castrilo. Federronsorzi. Foli- 
sno. Ffosinonr. Muntrponi. Mon. 
teverrhio, l'empia. Romulea. 
Sanlorenzartislio. Sora. Ternana. 
Tcrracinesc. Torres. L'mbcrtidc 


HIT SONG STAS ERA A VILU GLORI NEL PRLMIO VITERBO 

Di scena iS '‘trottatore voSante,, 
in pr eparoz’one per ii G.P. R ome 

Diciciiiiiove i.-suniii alla "rande piova di domenica pro.'^.'^inia 


rr? 


•N 

: ro;:vo; 

I.Orrt : /.; ’* 

Iro-'e dome: 


di V'.t.a (iioaintb-o.-o. .i ''.'-'. .-ll.j'oro, E.:n.:. (c.-.c k: 
Ci (j.'an Prera.opretto, y..òt'l.'.;.(i. G..V.;.'(). (lo .steecc.toi, 
rrctolj'c prò-.Thi.n-.e, Obl.o. A't-.o. Vrr.i. .11.'.p.s, :•. 
c'. ’ 'hcf.-i r,ì ai'm.e-ri .'.rgfit; Fine. Il.C.Prono.stico : 

.n O'.'.m,; pc( 5o ig. Ncois.: It.trcor. .*\rii~i‘p. iff;; Foi a dzv.. 
I/t'z; iòj j* 

I 


aru'o III sorte 

l'.co e Z. dii'.. 

: ira'.nicjite p. r 
(.' Cicir.irtto e 


CUI .-po. ( rr, 

.'(j 4('rr. r l 


do la loro pr-'parazior.c. f)’-c;p 
d: t^^^i. r,:ir..-r;r.: ìo iì.: -''O :p j Ror.:.), .-l.S'j . 
- :I trottatore ro'.f :e -, e Gcp-l 'ti d-,.- 


i‘. i' (C 

4 O 1 r.iO- 


Lì 


jnf.'G’.j.or n.rtrt*'"-' l,cco 

^r.zr. y.urncs ì 

(que- 

T x't'TC'Z (il 




O CUc 


peito jomrmKO s\zsctc 

pr./ri: p ibb'..c-i i.el Premio \';-lh:.'(' 


r:r nc.ta s ù. ;r.T.imo»;-(;- 
Birhoue cue h ha prcee- 
terbo che nijuréZ al centro dcl-idu:’ a /donteci.t.in favorito d..l- 
ìa r.ur.ioi.c e dal quale surdi;.: -ottura ài entrambi) efic 
oo.w:»):l,- rr.'.rre preco.se in.f;-jdorrc,;no far fronte, con nr. 
c.zz'.ont su.'.a forma del .arciidejh.ar.dic.-ip di soli 25 rr.etri, cl- 
am.cr.c.z’ o del'.e sc'.tderta 0-s:,i quali Hit Song ca i: nnetto- 


’ s :..e . 
de pror 


co ai CCS 


di aome- 


•K.'ljJ/ /.I 
17,'.'li; p- 

nica. 

Dtcìaai .ire cavalli r'.siil’.’.r.o 
scritti al Gran premio Rema 
e cioè: li metri r')75: Fiames, 


re delie èfintadoren Renner di 
Berlino Scotch Ilarbor. 

Come st è detto nel Premio 
Viterbo (L. 500000, m. 1 fitO/ 
Sara di scea't ste.sera Hit Sorg. 
in preparaz.oiì-z per il Roma, 


Bordo, Suìtonina, Birbone. Te-ia tienti l'ietri dagli ottimi Gep- 


Prima corsa; Nippo, Gaiiola 
Trevisana. Scenda orva: l)and> 
Aolo. Casabas,a. i>o.'io. Terza 

corsa: Puiancllo. Bml.itid Abbey 
Itcccina. ((uarta ror;.a: «.arzo 
Aanesio. \andalo. quinta corsa. 
Il.t bone. Geppetto. Zarcncra 
Sesta corsa: Panavo. Della Ita. 
nore. .\rkas. Settima coria- Ana. 
stasia. Bacone. Pontonma: Ottava 
corsa: Eiirite. Ghetmana. (.era. 


CONVOCAZIONE 
l’N'IT.A’; Tatti i .cìoc.atori 
sono convocati giovedì alle ore 
17 al campo « Almas >, 


(I 
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Giovedì 1. settembre 1955 


« L»UNITA» 



1 Unità 


IVOXOSTAX'I K Li’ACCETTACI 0\K I>E1.LA TRECilT A »I AIIMI 

Nuovi gravi incidenti alla frontiera 
tra re parti armati di Egitto o di Is raele 

La zona di Gaza teatro di scontri sanguinosi - Vivace polemica dei giornali del Cairo contro le affermazioni di Dullcs 


IL CAIHO, 31. — 1 p.ior- 
nali egiziani annunciano sta¬ 
mane che una « spedizione 
punitiva » è stata compiuta 
ieri in territorio israeliano: 
un gruppo di soldati del- 
l’esercito egiziano è riuscito 
a penetrare in territorio i- 
.sraeliano spingendosi fino a 
otto chilometri da Tel Aviv, 
t‘, dopo aver assaltato un 
villaggio e ucciso quindici 
persone, ha fatto saltare una 
stazione radio trasmittente. 
Secondo i giornali del Cal¬ 


ore si sarebbero verificati i 
.seguenti incidenti: quattro 
operai israeliani sarebbero 
stati uccisi da « commandos » 
egiziani a Beit Oved; quat¬ 
tro soldati israeliani sareb¬ 
bero rimasti feriti per lo 
scoppio di una mina egizia¬ 
na: un contadino egiziano sa¬ 
rebbe stato ferito da una 
pattuglia israeliana che, pe¬ 
netrata nella zona egiziana 
del territorio di Gaza, avreb¬ 
be aperto il fuoco contro tre 
contadini intenti al lavoro; 



ro, l’azione sarebbe stata 
compiuta allo ‘^copo di « pu¬ 
nire gli i.-^raeliani per i ri¬ 
petuti atti di aggressione da 
essi consumati lungo la fron¬ 
tiera di Gaza •. Funzionari 
della commissione speciale 
dello Nazioni Unite hanno 
dichiarato che si tratta del 
liU'i grave incidonte che si sia 
registrato dalla conclusione 
dell’armistizio a oggi. Mcn- 


un'altra unità israeliana sa¬ 
rebbe penetrata per trecen¬ 
to metri in territorio egizia 
no a est di Rafah e .sarebbe 
stata colta di sorpresa da 
truppe egiziane che avrebbe¬ 
ro aperto il fuoco: dopo lo 
scontro, durato mezz’ora, .gli 
israeliani si sarebbero riti¬ 
rati lasciando sul terreno un 
gran numero di bombe a 
mano e di proiettili di mor¬ 
taio. Durante tutta la notte. 


•acse del Medio Oriente ». 
1 giornale « Al Gomhouria » 
scrive che le dichiarazioni di 
Dulles « costituiscono un fla¬ 
grante intervento negli affari 
interni di un altro paese ». 
Il giornale aggiunge che sia 
l’Egilto .sia alili .-tati arabi 
hanno a più riprese richie¬ 
sto armi agli Stati Uniti c 
ai loro satelliti ina non ne 
hanno mai ricevute, mentre 
ne ha ricevute lo Stato di 
Israele. « Comunque — con¬ 
clude il giornale — a.ssicu- 
rianio Dulles che l’F.gitlo non 
chiede armi all’est o all’ovest 
per attaccare qualcuno o per 
mettersi dalla parte di qual¬ 
cuno, ma chiede c otterrà 
armi per difendere il suo 
territorio c il suo popolo ». 
Il giornale « Al Akhbar », dal 
canto suo, scrive: « Perchè 
Dulles dovrebbe considerare 
come una "deviazione” l’at- 
teggiamento egiziano nei 
confronti dell’UiùSS? l.a Gran 
Bretagna commereia con la 
Unione Sovietica, con ia Ci¬ 
na e con gli altri paesi di 
"oltrccortina”. Gli Stati Uni¬ 
ti vanno stringendo più vici¬ 
ne e amichevoli relazioni con 
l’URSS: questo vuol dire for¬ 
se che gli Stati Uniti stanno 
deviando verso l’URSS'? Per¬ 
chè allora solo l’Egitto c non 
gli altri, dove es-eie accu¬ 
sato? >v. 

A larda ora si apprende che 
gli .scontri di frontiera fra le 
truppe dei due paesi non sono 
cessati. Truppe isracUam 
hanno infatti occupato un 
campo militare egiziano nella 
zona di Gaza cd hanno aper¬ 
to il fuoco contro un avam¬ 
posto egiziano. 


mai '.e no-fe a:;ni per sgopijte per il disarmo, clic com- 
d’;igg’e--ioiie ». prende rappresentanti delle 

Zeiiiedtfm ha <lotto ioo’.t'.o 1 quattro grandi potenze e del 
ch<* la Siria aveva cercalo|Canada, ha iniziati» la sua 
-enz.'i nu-v‘ir<'i, d' acquistale 
.irmi dagli St:iti Uniti. «Ta¬ 
le ;icqui.''t<» non jvitè es:ere 
fatto — e.gli lia licito — per¬ 
chè certe perM»ne hanno de¬ 
ci.-» di stabilire un equilibrio 


nel IMedio-Or'i'nte e perchè 
gli Ì!igle.<i insistt)!io sulla no- 
ce.-sita ili ti'ovare an/.,tm‘.,> 
una -oluzione a cvti p:oble- 
mi. Le nazioni ar.ihe — h.i 
eonciu.-o ramb.i-cititoro .‘-i- 
riaiH) — non sono armate a 
sulfieiitìza e .si trovano .sem¬ 
pre sotto la minaccia che lo 
Stato d’Is'.-aele fa pe.s.ire .su 
di loro ». 

Terza seduta a New York 
del (omitato per il disarmo 


NEW YORK, 31 — Il sot-. 
tocomitato delle Nazioni Uni-‘gli Stati Uniti. 


terza seduta alle 30.0;: (o:a 
italiana) di questa Miti. La 
seduta, presieduta dal consi¬ 
gliere speciale del presidente 
Eisenhower per il di-arnu», 
Harold Stasscn, .sì svolge a 
porte chiuse. 


La delegaz. agricola sovietica 
visiterà il Sud America 

WASIIINTON, 31. — La 
delegazione agricol.i -..vieti- 
ca pieveiie di conclude't l.i 
.-U.i ptuinnnenzti nel eoao- 
nente amiudcano di tio.i \ i- 
-it.i ili un me.-e nei Mc.--u\> 
e nel Venezuela. 

Attualmente es.-a è iinpe- 
gnal.t in un viaggio lii liia* 
-elliintine ne! Can.ul.i. li «pò 
.iver .soggiornato un r.u e i i‘- 




fon r.UTi'o proveniente il.» 7.urÌRO, sono Rtiinti airnernporto ili Cianiplno alle ore 19 «Il 
ieri I ilelegati inigheresl clic parteciperanno al CoiiRresso ili sfuria clic avrà Iuobo a Roma 
il.il 4 all’ll M‘tlen»l»re. Ha slnislrii a ilestra, gli aeeailrn»lel ÌMolnar Krlk, l’eter Ilatiak, li 
th't'.nio della l.iroltà di storia dell’ttnlversità di llodaprst /ollan Totli, •• (ìji>rd lliiiber, 

Iorrispondente dcIl’Aeeadeinia deile Scienze 


tre, infatti, si sono verificati, 
nel passato .-contri armati]infine, sarebbe stato udito, 
Uingo la linea di frontiera.! proveniente dalla zona di Ga- 
scontri che qualche volta,/a. un incessante duello di 
hanno provocato decine dii artiglieria, 
morti, questa è la prima voi- Per itr.pcdire che la situa¬ 
ta che soldati di una parte! :ùone precipiti, il capo della 
penetrino cosi profondameli-[commissione delle Nazioni 


te nel territorio della parte 
avversa. 

Portavoce israeliani, dal 
canto loro, hanno confermato 
la notizia deH'attacco ma 
lianno riferito che i morti 
ascendono a duo e che sareb¬ 
be stata distrutta non una in¬ 
tera stazione radio ma una 
antenna. Essi danno inoltre 
notizia di ripetuti scontri che 
si sono verificati in questi 
ultimi giorni alla frontiera 
Ira Egitto e Israele. Secondo 
i funzionari dell’ONU. soltan¬ 
to nello ultime ventiquattro 


Unite ha proposto che ven¬ 
ga effettuata, a partire da 
oggi, una tregua di armi lun¬ 
go la frontiera: sia il gover¬ 
no egiziano che quello israe- 
litino hanno diclùtirato di ac¬ 
cettare ma, in pratica, gli 
attacchi continuaiu» da tutto 
e due le parti. 

La stampa ilei Cairo, intan¬ 
to, poloniiz/.i oggi vivacemen¬ 
te con le airermazionì di Pos¬ 
ter Dulie.-', ripre.se oggi dal 
portavoce del Forvì<jìì Office, 
secondo cui l’Unione Sovietica 
avrebbe offerto armi a « un 


Ferma dichiarazione 
di un diplor^tico siriano 

■W.ASIIINGTON. 31. — In- 
terrogiit» .-nir.d'u-ione fatta 
rial .-('g. otat'io di .Sitilo Fo- 
.-•e:- Duile-, nel corso della 
-ua c<inre'*'nz i -tanip.i di ie- 
'■ 1 , .'Uh.i iKi--il>ilità (li un'of¬ 
ferta di materiale milittire ;ii 
Pae.d arabi da jiarte della 
Unione .«ovietica, !’:imba.'CÌ.i- 
;oi(‘ sit i; no ;i W.ishington. 
Farid Zeineddin, ha dichia¬ 
rato che. anch(' se tali for¬ 
niture militari venissero fat¬ 
to. non vi -arebbe nulla (fi 
strano, fierchè è normale che 
un P;ie.-e cerchi di procurar¬ 
si le anni migliori ai prezzo 
miglio: e. 

«Ciò clic importa — h.n 
aggiunto Zeineddin — non è 
il fatto di r'ceierc armi d:i 
una certa fniite. m.i l’iiso che 
se ne fa. E.l io po^-o affer- 
maro che. qualunque .-iti In 
Ior<.> ànte, noi non isseremo 


IIOP4» LK m MlSSlOAl IWIj m!:,S»>KA'TI0 CEi\EltAL ,lj; «ItAXHVAl. 

Profonda frattura nel governo di Paure 
sulla politica francese nel Nord Africa 

11 nuovo residente annuncia che Ben Arala sarà spodestato - Una precisazione di Koenig - Situazione grave in Algeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI 31. — DotiWìii il 
oeiicrale Buyer de la Tour 
nicoiitrerà a Rabat il snltuìio 
Bell Arafa c tutto fa pensare 
che iiOfi si tratterà soltauto 
di una rnsifa protocollare o 
di iusediainento ma che il 
ìtuovo residente a Rabat svi‘ 
lni)perà rappticn'ione del 
compromesso di Ai.v-lcs Bains, 
il quale (il numero uno pre¬ 
vede, coìii'è noto, l'allonta-^ 
namciito del sovrano usurpa¬ 
tore insedialo dai coloniali¬ 
sti nel colpo di mano del 
IH) aposto 

Questa misura distensiva 
dovrebbe concludere un pe¬ 
riodo di torbidi e di sanyue 
durato oltre due anni, e apri¬ 
re la strada alle riforme. Con 
essa, però, contrasta il rin- 
/orco del dispositivo militare. 
Non passa ainmo, infatti, sen¬ 
za .sbarchi di truppe. Ieri a 
Casablanca con l’incrnciato 
re Aforitcalm arrivava un bat¬ 
taglione del quinto requimen- 
to di fantmria disl(;eain d'ur- 
genzza dalla Germania. Poco 
dopo, lui'dftrn uiiifà dn {/uer-j 
rn depositava sui moli 117 


DIClllAllAZiO.M DKL IMLKSIDK.X l’K DKI.L L\ I O UIIIS'I A.\lvL'l)l.\()V 

L'Unione sovietica pronta a inviare 
decine ds migliaia di turisti negli S.U. 

La coiulizioiio ù vili* le spurie di viaggio si ecpiivalgano sia in L'ItSS die in America 


NEW YORK. 31 — Secon- 
<io notizie giunte da ?,!o-ca 
td « New York Times » il pre- 
.-idente dcirintourisl (Fentc 
turismo sovietico), Ankudi- 
nov, avrebbe fatto le seguent' 
dichiarazioni ti propo.-iu» di 
una ripre-ti (iel ;uri.-:'.'» tr.i 
Siati Uniti c Unione .Snvie- 
t le a. 

I .Siamo pronti .iti ime 
decine di inigli-ea di fari^t. 
negl'. Uni*; se .i P'*.- 

sibilc stabilire i detta.;! 
della cosa- No: des'.dcrt.'iino 
uno scambio su vasta scala 
con gli Stat. Unii: purché le 
spese di viaggio dei turisi; 
sin q'ui che in America pos¬ 
sano equivalersi 

l..a nót.z..». pubblicata sul 
*■ New York Tlmc:? riporta 
anche una dichtarnzicnc di 
Z«»r.n, vice ministro degl 
ostar; sowieltco. il quale ha 
.'■ffcrrmto che ITnlour;-*. ha 
;n proaett» d: riaprire i suo. 
uffici regi; Stati Unii;. Ne; 
frattempo, 'una nssocinzionc 
privat.ì americana, i'ris.-ioc-a- 
zione nazionale ciastruttor: 
case, ha invitato un gruppi- 
d: speeia.i^,: ^ocic.-t.* de. «a- 
mo ad un giro ncek ^ Sta*.. 
Uniti che ver.-rbhe eifettu.at- 

a spese de'! ' a----)c.r.7:a.-.c' 

stessa^;__ 

Inviti sovietici 
a parla mentari stranieri 

HELSINKI. 31 — La c nf-' 
ronza inteiTarlnmcntare h.i 
tqntiminlr i .-uo: lav<-ri e,-.. 
minando tre punti: il c< n '- 
Iid,'’n-.snto delie autor.del 
l'Uni< ne in*erj»:irl.’.:òer.tare. 

10 sviluppo dei con.-T.crci" 
in'err.jZion.ale. scambi cul¬ 
turali. 

I r.'.ppresentanti brasiliano, 
polacco, indiano e ju,g<.sia\o 
hanno so.-tenuto la te.-i ricl- 
r un i V e r 1 r à d e 11'a c, n b 1 r■ a, 

11 rappresentante sovietico 
Turson Zab ha rcuspicato che 
parlrirr.cntari di tutti i pae.-i 
ri rechino nell URSS per ren¬ 
derai cento " della efTcttiva 
situazione di questo pae.-e, il 
che — egli ha n 2 guinto — 
eviterà loro ui formar.-i una 
f.ninione errata ». 


ture, r.'unericano Harry Hib» 
lui r:iccoman(i:ito iti convoca 
zione di una conferenza ge 
nerale intera a risohere 1; 
mtiggton difficolta che .i “;>• i d'mt.'di m 
pongono al Loaiiiivi’cjo itiKr-1( oi.ic:, t 


lagna -i riunii.inno li 37 set- 
toinore a New Vojk uer diu 
giorni ;ill'> .-cono '1: cre-rd: 
n;;r(' ; tjiinti 'ìi vi-ta r.eci- 
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iiu.iVr* » 

V .',1 »!*./’ 


degli 

n’' 


rui/.oiiale. !<-Teri d.lli 

Sul ter.,.» punto ha ti.’e.'i'o iioU-n/e. e;'. 

;1 belg.i. Nutliainb. il (!U.ih-l.,tt..bro a Gaii v.-.t. 
ha mo.-.-o i delrgr.ti in gu..;'-] II .onni-Hi-lU, o-; 

(i::! contro -il |>ericolo cutjnuii’o tr .St i » h< 

}.-i t.nd.eb.e inc^tniro qualora ip,,-fi.n" d-'i •...■i;,! si ru-.rira 
gii scambi inteHettuali awe-.;. nroolfini . li ait-mi •-c i o- 
nisif ro ;ui uno .-foro di prò r.u no I'-- , h.n ., .nigip' 
pegandn polUica-. Lit. ibmc ; ,p.,> ji .a.:).; gl, .l-tti: 

Dami. i". n.ecii . 11.0 Furte:! e'P,;!,. G. r:.'.an!:i mil'.’i:.'’- 


iil’.f.it I 
rC...l.ni 
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y.i'' .l'i’ir.i» r» I^rr » 

■.por;. dcgll'rn ni bri ■ F. 

tini ;l; ! n:'v •' M. >■ MiUaa — '] 




il 


tecnici negli Stati Uniti per 
render.'i conto dei iiuo\ i .svi 
iupj»i della tecnica (ililizi. 
timericana. 

II gioriuiie aggiunge clic 
Dip.'irtinu'nto di Stato )ia .' p- 
provato tale mi/.ialua «' cìi ■ 
i con-idera cpi.i.-i ci'rla !.• 
lerettazione dcirinvito d.: 
ju'tte dell'Unione so\iL't;c.i. 


c<'no'cen/.': tr. *:''’*fml'’ 


Uiiinioiie «1 Ire 
prima eli Ginevra 

UWSHINGTON. .7,. - !1 

Duuirtiment» di St.i’o ztv.u r'- 
caiv* ha annun.ci.'ito r:u- i n::- 
n-sTri degli E.'^lcr: '* 11,11 .S* it 
L'niTi. Francia v Gran Brc- 


i 


lll^ ito aiiiericaiio 
a iimeaneri sovietici 


NEW ^OEK, 3i — II .'.e. 
Yori. r-ac! 

.-!i<' rA."C>ci.iz:f ne naz-onai» 
U'-gh ingegneri ha in\il...o 
forin.jhner.te l'Unio'.e .-o'. .eti 
ci ad invia: e un 2 run ,/0 01 


SI ROVESCIA NO UN CAMION £ UN AUTOBUS 

4 bimbi morii o lorili 

in filli* yrail siiaiiiiri* in Iranila 


Scioperano a Parigi 
i conducenti ci autobus 

PARIGI. .31. — Dor«» u.T'. 
ctopero - .-r»rpresa effettuiit.i 
-e-i -e-;i. g.i .-.'ide'.t; .-.gl. 

•O'OM- fi; Parigi 

•'la-nato .'Stamane ^.ciope.-o 
gerit-r.-ile. Conducenti e fat¬ 
to.'.n; ri'cen.lic.ir.'.' l'.ipnhc.i- 
i.t.<ne integrale di un accor- 

raggi'."*', ,jj rt'CfT»:,- s-.i 

i :..ì*Tin.;à .speciale di 

2Ò fr.-.n' h: q'.tfi'.' l .-.rii 
concessa c.-.n effetto rotroat- 
*- V'» d-ilia diro/i'i.ne della lo- 
-o ; .'lenda. La contestazione 
a .ii nartfriz-i f'r.e. 

g.t i.:.pegni r.-,- :nt:. ; 
'.‘i .-.zarrir 
.. ly'i-rs rre 


autoblindo, mentre uH'tiero 
porto di Nouoceiir 1-1 «crei 
da trasporto jwrtnvnmt un al¬ 
tro mhjliaio di uomini col lo¬ 
ro armamento individuale. 

L’afflusso di truppe trova 
Una spiegazione, secondo le 
voci ufficiali, nelle opcriicio-l 
ni tuttora in corso. I soldati 
vengono subito lanciati sulle 
strade che, jmrtendo dalia ca¬ 
pitale politica, si spingono 
neirinterno verso Aleknes e 
Khenìfra, punti nevndgiei 
della rivolta. Rappresaglie ,vo 
no in atto. I berberi ri(i.u-o.sii 
nelle montagne restano qita.d 
imprendibili, c gli assalti lan¬ 
ciali contro di v‘.ssi dalla le¬ 
gione straniera cozzano con 
gravi difficoltà. 

Diverse sono, invece, le in¬ 
terpretazioni dei marocchini. 

Nel presente immediato, 
essi dicono, j francesi hanno 
valuto rinforzarsi per fron 
teggiarr eventnali manifesta 
tioni provocate dalVallontn- 
vamento di Gilbert Grnmivnl 
dalla residenza di Rabat. Ria 
in avvenire? f.,n popolazione 
si è a.stcìiuia da ogni tnani- 
fe.siazionr, ma i negozi mn- 
.su’.mani sono .stati chiusi, per 
protesta, a Marrakesc, a Fez 
e. più discridamcnte. a Ra 
bat. « lYoi attendiamo, ma 
non .siamo dì.sposti a molla 
re u, c ner ora la parola d’or¬ 
dine che ri reo:,-! ni'Ue Me 
dine (• nelle ItìdonvìUc. 

« Q»r.s'l(i afre.Sfi che .si prò 
lunga — .si osserva perù a 
P^figi — provoca dubbi, e i 
giudizi coiirfìrdaun firf rite 
pere che .se perdurasse /Top¬ 
po. i inarocrfiuii .s- ronviiirr 
rrbbero di un nuovo nnufra- 
i/io delh' loro sueranze nr’l’iu- 
gatiiio: ì’e.splosinue del 20 ago 
sto si ripcterrbhr ma con ar- 
crrsciuta violenza ». 

/ due a.spritt dtdln pnlìli- 
ca francesi' i,< j Marocco tro¬ 
vano o'tgi un c'anioro-ft r’’- 
■cnntrrf a J’ariir. SincìU» j.do 
i' rotuunira’o Con-io’, 

dei minlrt’-i jfro,,. , - 

•SO nrovr'”'ori • f,' 

fer’earn che ’'iuei.iu,i;ti e-a 
'fata raao’nn'u , # ’ rroo r» o. 

•t mìnis'rn \ife-,j a'a. 

Knenir, },r, p-, 

sonnhaente r-’-ta ’a rnnvinto 
•ti dover ''ari' or-nrìlà r •so¬ 
luto fi’ ri n cntn dej’a 

auto'iftt f-.»,./-.* f- n::r-a at’i 

refires'. ftfie r.u' ebr a’in di- 
'tenz e.ric r fj tlia'.n'Ut franco 
mnrorchinn In iiue.rto niodo 
il contrasto rhe da oltre iin 
mese logora la con’iz'one »/;, 
retta da Faerv i.o.r j„e.s-o 

"Il ii'e v'i'za. ntj- 

rhe ■7C t oar’''" l'rTa ri on”! 
,"*! .<■! rniin •• n •-r*' o<uc. ■».-*. 

I n 

D:à frrr‘’nd'’>'oi’. 

G'ave. innn’o. r. sta la si 


e s"..; 
;opo 


tUaZìOne in Algeria, specie tt 
Pfiilippi'i’ilh* e (1 Costantina. 
Gli scontri .snugninosi conti¬ 
nuano. mentre la po/>ola:ione 
di intere zone si è dispersa 
nelle montagne. Questa sera 
Fan re ha ricevuto il gover¬ 
natore pciirrnle Jncques Soii.»:- 
tellc per studiare misure di 
cinrnien za. 

RAGO 


vt're migliori condizioni ma 
die eionoiidimeno Ben .\ra- 
fa pi'ima n in'i dovrà tuidar- 
.-ene. Hajoiii lui tuttavii in- 
.si.stiu» che il .sultano è fermo 
nella .sua decisione dì rima¬ 
nere .sili Irofio. 


Ben Arala rifiuta 
di lasciar^ il trono 

RABAT. 31. ~ 11 ctipo del 
('eriinonia'.e dt'l sultano del 
Ala rocco, Abderr.ahinnn F.l 
Hajoui, ha dichinrato oggi 
in una intervista cscUi.siva 
all*.-l.s.s'OCi(if('d Press clic il 
sultano B(‘n Ar.'if.i non in 
twuh- In.-ciai'f il trono. 

« Sua maestà — lia .«og 
giunto E1 ILijoui — ritiene 
di avere una mi.-sione divina 
d;i compiere ed intende cnm- 
plet:ir!a fino in f<»ndo ». 

.'Menni o-s<.*rv;it«)ri riten¬ 
gono che questa pres;i di po- 
sizioiK' d(*l .-iiltano mi:'i .-n- 
prauu'ito a far .sì che i .suoi 
-«>-t«'nitor; .-i Iiatttino Jn'r a- 


Nuove lolle salariali 
nella G ermania di Bonn 

FIL'\NCOFORTE, 31 — 11 
succe.-KO ottenuto dagli ar.-e- 
nalotli (li Ainlmrgo e dai 
metalhirgici di C:i.s.-el ha da¬ 
to nuovo slancio iille lotte jier 
i salari nella Germania occi¬ 
dentale. 

In (pie.-li giorni i lappre- 
.scntanti degli impiegati dello 
Stato hanno le.-o note le loro 
richieste per un immediato 
umnento del 20 per cento su¬ 
gli stipendi attuali. 

Gli sviluppi nel campo del 
lavoro portano a ".ODO.UOO il 
numero dei lavoratori intc- 
re.ssati nelle tratl.itiva* per 
nuovi stdari. Sono inclusi in 
questi 2 milioni 1.300.000 im¬ 
piegati ed Olierai dei publili- 
ci servizi e 120.000 impiegati 
postali I cui contratti er.ino 


stati cancell.ili ;ilcuni ine-i fa. 

1 dirigenti sindacali .social- 
democr.ilici avev.mo condan¬ 
nato gli .sciejieri dei giorni 
scorsi come « ispirati dai co- 
mimi.sti » ma la pressione 
della ba.^^e li sta costringendo 
ad ;ihl»anrlonarc (jue.ste posi 
zioni. 

La federazione* di'i sinda 
cali, forte ili 0 milioni di 
iscritti, si è imbnreat;i in una 
vigorosa campagn.i per ginn 
gere alla seltimana di 40 oro 
lavorative. 


Ui^a bomba a Cipro 
contro un comando inglese 

NTCOSIA, 31 — Que;>ta 

nuittiiui è esplosa una bom 
ba davanti allingresso del 
comando divisionale di po- 
ii/.iti di Nieosia. Lo scoppio 
ha mandato in frantumi tutti 
ì vetri deiredilìcio cd ha nr- 
reeato altri danni airedilìcio 
stes-o. 

Subito dopo la e.splo.sione 
la polizia e la trujipa hanno 
bhH'cato le strade intorno al 
p:daz/o. 


CONTRO I.L Lr.lLZIONÌ NLL VICL NAM 


liiiiifli’ii 1: 

i |]ri;lf:stì 


Dtiri^ì rRS|]ìiigTiiiii 
dì Ffislcr Diilliss 


li Vie! Nani del sud è tenuto al rispetto degli accordi di Ginevra afferma il Foreign Office 


(Continuazione dalla 1. pas.) 

veva espiare! Ma non basta. 

Il dirigente dei contadini bo¬ 
lognesi, forte del suo buon 
diritto, avanzò ricorso contro 
la condanna al Tribunale mi¬ 
litare Supremo. In un sane» 
regimo di diritto, un ricorso 
contro una pena detentiva va 
discusso al più presto affin¬ 
ché il cittadino — ove doves¬ 
sero jisultare fondate le .sue 
ragioni — abbia a patire l’in¬ 
giusto carcere per un period » 
di tempo il più breve po;-:- 
bile. 

Ma, nel caso del compagno 
Caselli, si è stati dì diverso 
avviso. Si fece, infatti, quest» 
conto preciso: in quale gior¬ 
no il Caselli avrà scontato la 
pena e dovrà comunque e.sse- 
re rimosso in libertà? Ebbene, 
la data della discussione del 
ricorso venga fissata esatta¬ 
mente per il giorno preceden¬ 
te a quel termine! Si tratt.» 
dell’unico modo di garantir.-i 
che — anche se il ricorso del 
cittadino Caselli dovesse es¬ 
sere accolto — egli comunquo 
avrà scontato tutta ringiusta 
pena. Il sindacalista <( rosso » 
che si era illuso sul suo di¬ 
ritto a un esame tempestiv» 
del ricorso. Imparerà la lezio¬ 
ne! Mostruosa perfidia! In 
quali mani siamo se una en.-i 
feroce offesa può essere arre¬ 
cata alla persona, ai diritt. 
del cittadino Amelio Casoll., 
so si può arrivare a sbeffeg¬ 
giare in tal modo la stoss.i 
legge? 

Tre giorni fa, il « Popolo ■> 
esaltava in un ampio articolo 
e con un titolo a molte colon¬ 
ne, la (( quotidiana battaglia .> 
della stampa democristiana 
« per la difesa e il rafforza¬ 
mento della libertà ». Aveva¬ 
mo finora ritenuto fosse im¬ 
possibile trascurare, agli ef¬ 
fetti proprio della <« difesa <* 
potenziamento della libertà ». 
la questione dei poteri dei 
Tribunali militari: ci confor¬ 
tavano in questa opinione le 
pre.ie di posizione dclFA-Sso- 
ciazione della .stampa, di gior¬ 
nali di diverso tendenze, di 
giiit'i.sti, di parlamentari di 
nua.si tutte le parti politiche. 
Il «Popolo» deve giiidicart* 
invece l’arresto di giornalisti 
e di dirigenti e militanti poli¬ 
tici nella provincia di Bolo¬ 
gna come un efficace contri¬ 
buto alla difesa della libertà: 
l’organo di Feniani ha pub¬ 
blicato infatti quelle notizie 
con tono di viva soddisfazio¬ 
ne (« Un comunista arrestato 
per vilipendio del governo») 
e senza alcun commento. Ma 
non basta; poiché il (( Popolo » 
è giunto al punto di censurare 
per i suoi lettori, non ripor¬ 
tandole affatto, le dichiara¬ 
zioni del ministro de Moro 
dove, pur se ambiguamente, 
e in maniera certo non sod¬ 
disfacente, Si davano tuttavia 
alcune as.sicurazioni sulla in¬ 
tenzione del governo Segni di 
affrontare l’«( anacronistica » 
situazione. 

Ecco, dunque, una concreta 
esperienza per giudicare del- 
rattaccamento alla libertà 
delle varie parti politiche. Qui 
vi è da condurre una impor¬ 
tante battaglia por la libertà 
di stampa o per i diritti del 
cittadino. L’« Unità » e i co¬ 
munisti vi Si sono impegnati 
a fondo. Il « Popolo >» brilla 
l)or la sua assenza, o peggio, 
.sembra essere dalla parte del¬ 
la Questura e della Procura 
militare di Bologna, Vuol dire 
che ancora una volta gli it.!- 
liniii avranno un ottimo ter¬ 
mine di paragone: da una 
parte coloro che lottano per 
la legge, per la Costituzione, 
por la libertà dei cittadini; 
dalI’aUra i poveri Fanfani con 
i loro giornali in favore delia 
violenza, deirarbitrio. dei 
peggiori mezzi del fascismo. 


LO.Nl)U.\, 31. — 11 governo 
ingh- c ha n-a-gito oggi viva- 
eement*' :il!e (iichiarazioni 
f.'iltc ieri d:.! .'otto.'egrctarin 
di St.ito aiìierican»». Jolin Fx- 
•'tf’r nullC'. sc'voii'Io le iiuah 
'v II (''i''.erebhero :i’.tu:>lnion- 
'e le e>'Tidi/ii'Ili jx-r ten^'TC 
le « le/i'iiii gener.'di unitarie 
nel Viet Nani. <'ien(. i)revi.''t'« 
'la:.';i ai'C'Mrdi d: Ctinevra. 

Un |.orta','oi’e del Foreign 
Ojfiev iia (i’.cniarato infal'i 
che il governo del Viet Nain 
ineridion.i!'' « deve ri-sj/ettare 
gli acf'Tdi di Ginevra che 
p-(*vedo!in elezioni generali 
.n l'Uto li Viet Nani (jualc 
;»r mo p;.--'» per l’unifica/io- 
in- del pe. .-e •■. E’ (l'.ie^tia. egli 
ila dett(>. '■ ii iii.'i'ci'c delPIn- 
.'.a «■ (Ìl'-.i Fr.ancia, 

eondi'vi'O d'igE Striti L’niti ». 

Viene nreci-'.to che tale 
i(( ni.ir.'izione e =tat;i fatt.i 
« jierci.'è le.'i il .'-'■(.retar o di 
S; ilo .'ini'Ti. .'Ilo iive'.'.i d.ilo 
l*impre.-.'-;Mn,. ili condivi'lere 


il parere del Primo Mini.stro 
sud-vietnamita. Ngo Din 
Diem circa l’imiio.'i'ibilità di 
tenero que-te elezioni ». 

I.a forinu!a u.'.ita dal fun¬ 
zionano :h’l Foreign Office è 
tipiea d ll.i e'>nsiie*udine di- 
ploin.itiea britannica, jioichè 
è ben noto che Dulie'; non si 
è limitato n «dare Pimpres- 
'ione », Ijensi ha e.'^pre-i-'o 
e,=plicitamente il .suo a-'eri-o 
;illc te^i di Ngo Din Diem, .Si 
o.^erva qui che, menzionando 
una i><i';izionp romnn.^ delle 
tre potfii/e ocrident.ali ù» 
lUf'rito al pro'nlema delle e'.e- 
z.oni nel Viet Nam, il gover¬ 
no inglese ha inte.s» r:ch!.'i- 
ninre gli Stati Uniti ai loro 
imjx'gni. 


Uiifi nota (IcirA.l'.P. 


PAIIIGI, 31 — Amile la 
Franei.'i ha re.igito alle di 
chiarazioni f..lte d.il .'egrcia 
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PARIGI. 31 
,;c:;.gure .-(-no 
F:a:'.r.'. (ji: 
r’tr. trentatre .'on» 
ifnti. , 

Ne! primo c.t'o, un .'.ut'»-1; p.ngenik'li contro un b:n- 
carro militare, che irasporta-jr.» cd hr. .'C.irdm.'.io un p.in- 


e .'cev) 
t. z.ionf. Il 
t..J-.i eli 
t dei. a'Uti- 
I b..;rii)ini 


circa cinquanta 


va 

di una colonia c.'tiva. si c 
r(ave.'CÌato nei pressi di M'> 
rorr.onl (Francia orientale). 
Tre bambini sono morti e 
\ entiqur.ttro sono stati rico¬ 
verali in e.'pedaio per le.-U’ni 
V arie. 

Il s'^'Condo disa.'tro si c \e 
rificato in una delle st.'izior.i 
ferroviarie di Parigi, la Ga¬ 
re de Lj’on. 

Un gruppo di bambini che 
Sul iocondo punto, il rela-lsi accingeva a partire per 


bambini Ipetto di 
z;one. 
Alcun i 


cemento della sta- 


fr."» i h.'.mbir.i 
preciiot.'.ti in una .-trrida -ot- 
to'tante da una altezza .li 
cinque metri. 

Si lamentano un morto e 
nove feriti gravi fra i bam¬ 
bini, oltre due r.rcompagna- 
trici rimaste anch’cs.'C- ferite 
gravem.entc. 

Tre dei feriti sono stati 
estratti (iopo qualche temp>' 
dalle macerie del parapetto. 


Smentita ministeriale 
!ul!e tariffe ferroviarie 


Il rriXii.-to.'/i de; Tr.'‘'=p*'" 
con .'.mica : « Nonostante 1 

'■T.ent.te e le proci-azioni 
fatte in nnecericTiza, sull.n 
.-tampa q'.iotidiana \eng»Tio 
diff'j.se ancora notizie circa 
provs i-ni aumenti delle tanf* 
fe forrovinrie. Queste notizie 
sono de.stituite di ogni fon¬ 
damento. Per quanto concer¬ 
ne '..» ri^iuz.one a due delle 
att'ia'.i tre classi d; via.ggia- 
t. 'cn precisato eiie il p.'''V 
vedimento, in f.ise avanz.at? 
ii studio, s.'irà applicato nel 
1956 con P.'nlcnto di venire 
inciantro .ale esigenze o ai 
desideri degli utenti ». 


Un 

coipìÉo dnl *‘rck<lium 
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MIL-VNO. 3i. — Il iad:olo-| 11 r.idiologo è stato o,rerato 
go tounc.-e, dott. Piero Luigi icu mattina in una clinica 
V.aldii:!. che c.-icicita la pro-lmi!.in< dal prof. .'Jian .\i.ì- 
le.-.sione .1 Salo, c r;inn-.to vit-!i:a F.."..»ni. il quale gli ha 
t.m,. di un caso analogo aj.iovut'» asportare un gruppo 
ciucilo del piof. M.irio PonziO|rii ciii.uidole iTKtasla.sichc dei¬ 
di Tonno, che il 12 luglio;l',a>ccil.» .s^ini.stia essendosi la 
scorso subì l amputazione del 
braccio sinistro per una for¬ 
ma cancerosa provocata dalle 
emanazioni del radio. 

Specializzato nella cura 
delle forme cancerose median¬ 
te il radio, il dr. Valdini ha 
riportato una forma di * ra- 
diotcrmite » che per la terza 
volta Io ha costretto a solto- 
porii a un'operazione dopo 
che nei picccdenti interventi, 
gli erano state amputate da 
prima parzialmente e poi to- 
t.dmente le dila della mano 
sinistra. 


« r.'idioter.mitc » diffusa a tut¬ 
to il braccio. 

II doti. Valdini si trova ora 
ssotto ossciA'azione dei sanita¬ 
ri che ancora non si pronun¬ 
ciano «uU'e.iito dcH’intervcnto. 

lina sbarra dì ferro cade 
da un aereo tra la folla 

VIENN.M 31 — 1 frequen¬ 
tatori di un giardino pubbli 
co di Vienna ^lano dati og¬ 
gi a fuga p..zza ,'.ll.» vista di 
un albero di c.liego spaccato 


da cim.i a fondo ri.i » -un ful¬ 
mine .1 ciel .sereno ». 

Senonche. ri.ivulisi dalia 
paura, ; malc.ipit.iti Panno 
riscontrato che il « fut-n.ine >■ 
era •■oltanto una .'b.arr.i lii 
metallo dei pe.-o di ciieri chi¬ 
li caduta da un aeroplano in 
volo. 


Prigionieri italiani 
rilasciati dalla Jugoslavia 

LONDRA. 31. — Radio Bel¬ 
grado ha annunciato questa 
sera che un certo numero di 
prigio.aieri italiani .-ono .«tati 
liberati oggi dalle carceri 
jug'isinve in .seguito ad un 
accordo di amni-tia interve¬ 
nuto fra ia Jugoslavia e l'Ita¬ 
lia. 


rio di Stato americano Fo- 
-ter Dulie;; circa le elezioni 
nel Vici Nam. 

«Negli amljientj .-.uiorizz.ali 
francesi — Scrive la uflicioja 
.•\FI’ — .*-i diclnar.i che la 
po.'izione Irnnce.ve non è mu¬ 
tata, .Si comprende die E'o- 
ster Dulie.» pos.=.i avere una 
opinione diirerenle. m consi¬ 
derazione del fatto che gli 
Stati Uniti non ror.o firmatari 
deH'accordo di Ginevra, e 
pn-'-on» porca'» avere, circa 
que.'to accordo, un'opin.on-c 
loro ;>roi)ria. 

« La E'ranci.a che ha sempre 
so.-teniito 1,1 validità dcll’.ac- 
coriì» di Ginevra e la necc-'- 
sita di applic.are q-ue^to trat 
tato, cc.ntimia i>er» a ritenere 
che gli impegni pie.-i debbono 
c.-.-ere r.-'pcttati ». conclud 
r.\FP. 


Conclusi i colloqui 
nippo-americani 


La manifestazione 
a Bologna 

BOLOGNA, 31 — Un alto 
di giustizia riparatrice che 
restituisce la libertà ai diri¬ 
genti democratici rinchiu?i 
nelle carceri militari è stata 
la ferma e dignitosa richiesta 
delle migliaia di bolognesi 
che questa sera hanno pre.-'O 
parte alla grande manifesta¬ 
zione popolare tenutasi nel 
Palazzo d’Accursio. 

La manifestazione è stata 
aperta dal segretario delia 
C.C.d.L. Malaguti, che ha sot¬ 
tolineato il carattere politico 
delle persecuzioni, e da Cario 
Badini, della Federazione del 
P.S.I. Dopo che il compagno 
Nello Poma, segretario della 
C.C.d.L. di Biella, aveva re¬ 
cato il saluto c la solidarietà 
dei lavoratori della sua pro¬ 
vincia, ha preso la paro.a 
Enrico Bonazzi, segretario 
della Federazione del P.C.I.. 
che ha rinnovato Timpegno 
dei comunisti alla lotta per 
la libertà. 

WASHINGTON. 31 — Al Ha concluso la manifesta- 
tcrmiiie dei terzo ed ultimo zione Fon. Sant:, segretario 
giorno di colloqui fra il se- della CGIL, il quale ha ri- 
g.-ctarlo di Stato americano volto un appello a tutti 1 

lavoratori perchè si associno 
nella difesa dei principi fon- 


Johii Poster Dulies e il mi¬ 
nistro deg;’ esteri giapponese 
■Mamoru Scigemitsu. c stato 


damentali di libertà e ha 


■bramato oggi un comunicalo!chiesto che il governo Segni 
ufficiale nel quale si precisa faccia seguire alle parole 
che gii Stati Uniti hanno"fatti, atti concreti e quoti- 
concordato suFia opportunità diani. 


d; prendere in esame ia que- 
.stione del gradua ie ritiro’ 
delle forzo di terra americane 
dal Giappone non appena 1 
nipponici .saranno in grado di 
» a>sun:crc la responsabilità 
della difesa della loro pa¬ 
tria ». 

« Il governo americano — 
aggiunge il comunicato — 
terrà continuamente in evi- 


Frattanto in tutta la pro¬ 
vincia si registrano centinaia 
di altre manifestazioni di 
protesta. Lavoratori e citta¬ 
dini di o.sni condizione so¬ 
ciale esigono l’immediata li¬ 
berazione dei giornalisti e dei 
dirigenti democratici carce¬ 
rata 

In città, oggi si sono tenute 
nelle fabbriche e nei cantieri 


denza la richiesta del mini-[numerosissime assemblee. In 
atro Scigemitsu intesa ad|provincia il movimento po- 
ottenere la liberazione di|{x>Iare ha assunto un’ampiez- 
duecento giapponesi, condan_lza poche volte registrata. A 
nati come criminali dì guerra!S. ftetro in Casale, oggi alle 
da tribunali americani ». Po- 16,30 il lavoro è stato sospeso 
co prima che il comunicato;in batte le aziende agricole 
suddetto fosso diramato, era condotte in economia in tutti 
stata annunciata dal governo i cantieri e in due canapifìci; 
americano la conce.ssione del- i lavoratori si sono portati 
la liberazione condizionata a in piazza e hanno raccolto m 
V('ntidue criminali di guerra in ordine del gioi'no i moli\i 
nipponici. della loro protesta. 
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uL’ UN!TA’» 


~ Jla fiujgiMtja djeita tloMMUv- 



« Animate da mille diverse sperarne. Impegnate e tutte unite nella conquista del loro 
avvenire, le ragazze italiane si Incontrano per riaffermare 11 loro diritto al lavoro, alla 
cultura, allo sport, a crearsi la propria famiglia In un’Italia progredita e civile >. Con 
questa parola d’ordine e per inlsiativa dell’U.D.I. il 18 settembre si svolgerà a Parma 
l’Incontro nazionale delle ragazze Italiane. Gli Incontri, come ogni anno, hanno avuto 
Inizio a primavera e della primavera, appunto, prendono il nome, l.’incontro di Parma 
di quest’anno sarà completata e arricchito dalla Rassegna sportiva, organtziata dall'UiSP. 



UN G RANDE PERSONAGGIO FEMMINILE NEL FILM INDIANO: DEE ETTARI H» TE RRA 

QUELLi VOLTil, PARO 




In un vlllaRgio del Bengala 
indiano, il contadino Sciambu 
vive, con la moglie Paro, il fi- 
gliolctto Kanaya e il vecchio 
padre, sul suo poderetto di due 
ettari di terra intorno al qua¬ 
le si stendono le proprietà del 
signorotto del luogo da cui di¬ 
pendono gli amici di Sciambu 
e da cui dipende anche Sciam¬ 
bu, in un certo senso, per via 
di un vecchio debito che an¬ 
cora non è Unito di pagare. 

All’Inizio del film la terra è 
screpolata e indurita dalla sic¬ 
cità e i visi del contadini sono 
scuri, come 1 loro pensieri; ma 
ecco finalmente la pioggia die 
scroscia sul terreno, sugli al¬ 
beri, sugli animali, sui visi c 
sul corpi dei contadini dio e- 
scono festanti sotto l’acqua; i 
loro piedi affondano nella ter¬ 
ra soffice che prima era dura 
come sasso sotto j loro passi; 
perciò i contadini danzano ora, 
e perciò cantano. 

Quando torna il sereno e gli 
uomini nei campi si scambiano 
frizzi e risate mentre guidano 
gli aratri. Sciambu è il più 
ciarliero di tutti; suH’ora del 
mezzogiorno giunge Paro e il 
colloquio tra i due sposi è una 
bella, delicata scena d’amore. 
Noi li ascoltiamo c d accorgia¬ 
mo che le loro parole, come 
la danza di poco prima, csjiri- 
mono le cose che amiamo c die 
vogliamo salvare; il lavoro, la 
pace e l’amore, un amore che 
non sia solo passiono, ma nn- 
die volontii, costanza, fedeltà. 
Ed ecco comparire il nemico 
di tutte queste cose; il ricco 
Sahib. 


Costruiamo una famiglia 
che si basi suWamore 


Pubblichiamo un primo stral¬ 
cio della conferenza che il com¬ 
pagno Edoardo D'Onofrlo ha te¬ 
nuto recentemente sul libro di 
IVfarina Sereni: « I giorni della 
nostra vita >, 

La pubblicazione ci sem¬ 
bra pnriicolariiientc significativa 
nel momento in cui in tutta Ita- 
' lia e in atto la preparazione 
della < Conferenza nazionale 
ficllc donne comuniste > che si 
svolgerà a Roma nel prossimo 
' mese di ottobre. 

Peruofe; eravamo nel 1925. 
Il fascismo dominava incon¬ 
trastato. Il Partito comunista 
era costretto alla clandestinità. 
Il Solo fatto di apimrtencre al 
P.C. era reato. La polizia, la 
Mapistratura, tutto l’apparato 
dello Stato erano lanciati con¬ 
tro i comunisti. --Dàtli al co¬ 
munista era (a parola d’ordi- 
>ic delie classi dirigenti del 
Paese. Vircre, lavorare e com- 
hnitcrc, per i comunisti, era 
difficile, molto difficile. 

E’ m questa situazione che 
àlimmo divenne comunista e 
volle darsi per intero al Par¬ 
tito, alla lotta del Partito con¬ 
tro il fascismo. Altri avrebbero 
preferito rinunciare a crearsi 
una famiglia. Avrebbero pre¬ 
ferito affrontare la situazione 
da soli. Mimmo no; Mimmo 
• pensava che poteva crearsi una 
famiglia, che doveva crearsi 
una famiglia, hia una famiglia 
pianta ad affrontare la situa- 



Marina, nel 1930, con la figlia 
Lea 

zione, ad arrischiare, a fare 
blocco solidale attorno ad uno 
dei suoi componenti che risul¬ 
tasse colpito dalla reazione, 
dal fascismo. La famiglia, una 
famiglia, cioè, funzionante ed 
operante come una piccola cel¬ 
lula di Partito. 

Mimmo pensava da comu¬ 
nista, vedeva, calcolava la si¬ 
tuazione da comunista. E fe¬ 
ce la sua scelta. Scelse Mari¬ 
na, San si sbagliò. Marina era 
la donna capace di rcalizrare 
Ila così cmbicicso ideale fami¬ 
liare. Creare una famiglia di 
comunisti atta a combattere 
nella più avversa delle situa¬ 
zioni la battaglia del comuni¬ 
Smo. L’educatore di Marina fu 
Mimmo. 

Egli si propose come primo 
obiettino di fare diventare Ma¬ 
rina comunista; di farla, in se¬ 
guito partecipare direttamente 
alla vita di Partito. In breve 
tempo filarino non si ricono¬ 
sce più; non è più la sempli¬ 
ce impiegatiiccia di una volto. 
Ha capito il seziso della vita; 
ha cUpito il senso della lotta 
tfiti comunisti; è essa stessa una 
comunista. Ha assunto una sua 


di EDOABDO D^ONOEUIO 


personalità; ha, nella società e 
nella famigliola che lei e Mim¬ 
mo hanno creato, una funzione. 
Nella società, la funzione di 
unirsi a tutti gli sfruttati, e di 
lottare per cambiare la socie¬ 
tà; nella sua famiglia, la fun¬ 
zione di aiutare tutti i suoi 
appartenenti a battersi nelle 
condizioni migliori contro il 
comune nemico. 

La famiglia di due militanti 
comunisti è come una cellula 
di Partito; e come una cellula 
di Partito esiste una di¬ 
stribuzione di incarichi. E* Ma¬ 
rina che copia il materiale di 
studio e di Partito che Mimmo 
prepara; ma è Mimmo stesso 
che si mette alla macchina e 
copia quando Marina ha altro 
da fare. Ora l’uno, ora l’altro 
si impegnano nel lavoro di col¬ 
legamento con i compagni, nel 
lavoro di distribuzione clan¬ 
destina del materiale di Par¬ 
tito. 

Ala incominciano le perse¬ 
cuzioni della polizia fascista: 
la famiglia è individuata e se¬ 
gnata a dito. Persecuzioni, ar¬ 
resti e condanne. Prima, nel 
1930, é il Tribunale Speciale 
fascista che condanna Mimmo 
a 15 anni di reclusione; poi è 
l’arresto a Nizza, nel 1943 e 
la condanna a 18 anni, poi il 
carcere in mano alle SS tede¬ 
sche. E allora Atarina assiste 
Atimmo a resistere, a lottare 
anche nel carcere; corre, co¬ 
raggiosa, audace, temeraria, in 
suo aiuto quando è minacciato 
di fucilazione e di morte, lo 
salva e poi ne organizza la fu¬ 
ga e la liberazione. Gli è com¬ 
pagna nelle peregrinazioni, 
quando il Partito chiama Mim¬ 
mo in Francia, quando, entran¬ 
do i tedeschi a Parigi, lo man¬ 
da nel sud della Francia; quan¬ 
do lo indirizza a fare il lavo¬ 
ro di propaganda fra le trup¬ 
pe italiane a Nizza, quando 
nell'Italia del Nord partecipa 
all’insurrezione nazionale del¬ 
l’aprile 1945. La divisione del 
lavoro, la distribuzione degli 
incarichi e dei compiti, cosi co¬ 
me la loro volontà stabiliva e 
la situazione e gli eventi im¬ 
ponevano, — scrive soddisfat¬ 
ta Marina — si è sempre rea¬ 
lizzata. La loro, fu per noi. la 
famiglia modello. Una fami¬ 
glia che seppe sempre mante¬ 
nersi unita e seppe sempre lot¬ 
tare. 

Net 1929, ATarina m commen¬ 
to della sua vita di famiglia, 
dice: m Non ci è mai riuscito 
ancora di litigare». 

Molti anni dopo, tornando 
sugli stessi motivi, scrive: 
» Vorrei dirvi ancora tante co¬ 
se di noi, e specialmente di 
Mimmo che ora é cosi diffe¬ 
rente (e pure cosi uguale) da 
quel che era quando lo are- 
te risto l'ultima volta. Ma bi¬ 
sogna che mi astenga dal far¬ 
lo, sennò poi lui mi dice che 
gli faccio la reclame. Sapete 
che gli amici ci prendano in 
giro perchè non litighiamo 
mai? E, in fondo, nessuno ha 
ancora capito come cid accen- 
go. Ma come è possibile per¬ 
dere tempo a litigare, quando 
si sta cosi bene insieme >. 

Quanto spontanea e semplice 
poesia, quanta umanità comu¬ 
nista è in queste parole! 

» Mimmo sapeva — scrire 
Marina nel suo diario — e sa¬ 
peva con certezza che sempre, 
da vicino t da lontano, egli la 


avrebbe avuta al suo fianco, 
non come una donna che lo 
avesse amato e che però a- 
urcbhc anche potuto cessare di 
amarlo, ma come parte di sé 
stesso che non avrebbe mai 
più potuto diuentargii estra¬ 
nea ». 

Marino era cosi. La fami¬ 
glia di Mimmo e di Marina era 
cosi. Semplice, unita, solida¬ 
le, affettuosa. Osservatela be¬ 
ne. Studiatela ancora e anda¬ 
te, compagni e compagne, a 
dirlo a tutti coloro che nella 
polemica contro i comunisti 
continuano a sciacquarsi la 


bocca con la solite insulsaggi¬ 
ni e calunnie, secondo le quu- 
h i comunisti vorrebbero umi¬ 
liato e calpestato l'amore c di¬ 
strutta la famiglia! Portate lo¬ 
ro questo esempio di elevata 
morale — che è la morale co- 
biunista — c dite c dimostra¬ 
te quale elevato concetto del¬ 
l’amore c della famiglia han¬ 
no 1 comunisti 
E voi stessi, agite e lavorate 
sul solco di questo ottimo e- 
sempio. Nella scelta, compa¬ 
gne, siale serie, ma libere. Non 
rendetevi, cioè, schiave della 
società capitalistica, né del¬ 
l’uomo. Sposatevi per amore e 
non per interesse, coslruitevi 
una famiglia fondata siilVamo- 
re e non sull’interesse. E lot¬ 
tate per il socialismo tenace¬ 
mente, continuamente. 


La pioggia che lia riportato 
la gioia nel cuore dei contadi¬ 
ni a lui non ha detto assoluta- 
mente nulla; solo la siccità do¬ 
ve averlo convinto che la ter¬ 
ra non è sempre il modo più 
vantaggioso di investire il da¬ 
naro; il ricco Sahib ha deciso 
di impiantare una fabbrica sul¬ 
la sua terra. Non si preoccupa 
del benes-sero tlella regione, 
vuole soltanto guadagnare di 
più e con maggior sicurezza. 
Naturalmente gli amici di 
Sciambu che dipendono da lui 
saranno ridotti sul lastrico e 
lo sanno, solo Sciambu si illude. 
Dichiara che non celierà mai il 
suo pcsuMJtto di terra clie è pro¬ 


puro com’ò dolco e come corre 
piemurosa quando il figlio di¬ 
speralo le scrive e la chiama 
nella città lontana; . Vieni, 
mamma, perché siamo soli e 
senza di te il babbo muore!». 
Nessuna preghiera più di que¬ 
sta poteva torturare e insieme 
dare forza alla stupenda conta¬ 
dina Paro che meglio di ogni 
altro aveva compre.so come 
l’importante fosse salvare la vi¬ 
ta sua e dei suoi cari e stare 
lutti insieme, a lottare, a la¬ 
vorare insieme. Es.sa aveva in¬ 
tuito che il disperato tentativo 
di Sciambu a Calcutta non a- 
vrebbo salvato la loro situazio¬ 
ne e lo dice al marito, propo- 


il mondo visto da tei 


pi io al centro delle proprietà 
di Sahib: ma dove domma il 
capitale «la grande propriet/i 
divora la piccola», e Sciambu 
sarà sconfitto. Sahib lo fa chia¬ 
mare e nel suo immenso pa¬ 
lazzo ricorda a Sciambu il suo 
debito non ancora del tutto pa¬ 
gato e ne reclama 11 pagamen¬ 
to subito. Il contadino è terro¬ 
rizzato, non aveva mai visto 
Sahib sotto questo aspetto cru¬ 
dele, si illude di poterlo com-: 
muovere. Ma Sahib lo trascina 
in tribunale e arriva persino a 
negare di aver ricevuto il da¬ 
naro che Sciambu gli ha effet¬ 
tivamente pagalo, ma senza 
inai pretendere le ricevute. Co¬ 
sì Sciambu è condannato a pa¬ 
gare di nuovo anche ciò che lia 
già pagato, entro sessanta gior¬ 
ni. pena la confisca della casa, 
della terra. Nel disperato ten¬ 
tativo di raggranellare il da¬ 
naro, va a Calcutta e il figlio¬ 
letto lo segue. Lavorano a mor¬ 
te, lui come conducente di car¬ 
rozzelle, il bimbo come lustra- 
.scarpe. Ma le carrozzelle sono 
vecchie, vecchie e malandate 
come gli aratri con cui Sciam¬ 
bu e i suoi amici lavoravano la 
terra al villaggio. E un giorno 
la carrozzetta perde una ruota 
e Sciambu stramazza ferito. 
Nonostante gli sforzi bucccssì- 
vi, il debito non potrà essere 
pagato e la famiglia del con¬ 
tadino perderà tutto, dovrà la¬ 
sciare la terra, la casa, il vil¬ 
laggio che aves’a visto il loro 
amore e le loro speranze. 

In questo quadro doloroso si 
alza bellissima c commovente 
la figura di Paro, illuminata 
daU’amorc per lo sposo e il fi¬ 
glio, umile c forte c piena di 
dignità, ricca di un grande e 
•paziente coraggio, quasi a sim¬ 
boleggiare la fiducia in un 
mondo nuovo e migliore. 
Sciambu piange, implora «pie- 
t.ì! », ma rimane sconfitto; Pa¬ 
ro guarda la sua famiglia, la 
sua .sofferenza è terribile, ma 
la volontà di resi.stere sostiene 
1.1 sua vita c il suo cuore. Ep- 


ncndoglì una 'oluziono molto 
più logica; andare a lavorare 
lei stes.s.i; ma Sciambu, tratte¬ 
nuto da antichi pregiudizi, non 
glielo permette; » Le donne 
della nostra famiglia non lian- 
no mai lavorato per gli altri» 
e parte lui solo. 

I.’inulilità di quc.sto distacco 
abbatte Paro per un momento 
e le strappa le uniche lacrime 
che la vediamo piangere nel 
film, lacrime di impotenza, an¬ 
gosciate e quasi rabbiose. Essa 
vedeva giusto ed era pronta a 
infrangere le vecchie tradizio¬ 
ni, per quanto amasse profon¬ 
damente le tradizioni familia¬ 
ri del suo Paese. Rivela questo 1 
suo amore quando, costretta a 
dare i suol oreccliini a Sciam¬ 
bu che li andrà a impegnare 
per raggranellare il danaro, il 
suo bel viso si rattrista. Non 
per vanità: i gioielli per la 
donna bengalese non sono sem¬ 
plici ornamenti, ad essi è le¬ 
gato tutto un mondo di senti¬ 
menti. indicano l’amore o il ri- 
.•tpetlo di chi li ha donati e in¬ 
sieme doveri e gioie dello st.-i- 
to di una moglie. Bisogna ri¬ 
cordare tutto questo per com¬ 
prendere anche un’altra frase 
di Paro in cui si rivela il .suo 
desiderio d’amore e il pudore 
di manifest.arlo; nel breve mo¬ 
mento di gioia in cui i conta¬ 
dini aU’lnizio del film sono nei 
campi, Sciambu pieno di spe¬ 
ranza le promette che tra po¬ 
co le porterà la collana da 
tempo impegnata por far fron¬ 
te alla miseria; • Oh! — sorri¬ 
de Paro, — è inutile, perchè 
ormai sono vecchia e tu non 
mi ami più ». 

- E-ssa vuol dire che se l’amo¬ 
re del suo sposo è finito sarà 
inutile per lei portare il bel 
gioiello: il suo è un dolce mo¬ 
do indiretto per farsi dire da 
Sciambu che anche dopo dieci 
anni di matrimonio la trova 
giovane e bella e l’ama anco¬ 
ra. Forte nella miseria e te¬ 
nera nella gioia, assomiglia 
straordinariamente alle mera¬ 


vigliose figure femminili che 
l’arte popolare indiana antica, 
più di duemila anni fa ha sa¬ 
puto creare, c che sono così 
fedeli e sagge che gli dei scen¬ 
devano sulla terra a porre fine 
ai loro affanni. Paro vive non 
nella leggenda, ma sulla nostra 
terra, oggi, dove i poeti non 
poi-sono più illudere gli uomi¬ 
ni con favole; nessuna divini¬ 
tà scenderà a ridarle la sua 
casa. Ma e.ssn è più forte del¬ 
le antiche leggende. Alla fine 
del film, mentre Sciambu pian¬ 
ge perchè non potrà mai più 
neppure toccare un pugno del¬ 
la .sua terra. Paro gh è vicina, 
col loro bambino, il suo viso 
è pallido, ma la sua persona 
è ritta contro il cielo, come a 
indicare clie la vita non è fi¬ 
nita; ricostruiranno quello che 
è .stato distrutto ma questa vol- 
t.i insieme con i buoni: e 
Sciambu ne lia trovati molti. 

Da una madre co>l tenera e 
co.ìi forte il piccolo Kanaya 
imparerà ad amare gli uomini, 
ma non con la cieca fiducia 
che ha rovinato .suo padre; im¬ 
parerà anche a lottare, quindi, 
perchè di amore coraggioso 
lianno bisogno gli uomini, le 
donne che vogliono un mondo 
migliore, un mondo in cui si 
realizzi il desiderio del vecchio 
conducente di carrozzelle ami¬ 
co di Sciambu che sospira: «Al¬ 
meno i bambini non dovrebbe¬ 
ro conoscere la miseria! ». E 
sul suo bambino canta un can¬ 
to del suo pae.se. 

Marina D’Arsago 
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La contadina Paro 


e la sua famiglia nel film iiuliniiu 
ettari di terra » 


Due 
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Salvate il vostro intestino 


Il medico chiuse il libro e 
disse alla moglie: « Dovrebbe¬ 
ro leggerlo tutti, questo libro.» 

« Di che si tratta? » 

« E’ di un dottore tedesco. 
Dice; Salvate il vostro intcsti- 
Tio, e fornisce una specie dt de- 
calogo. Dovrebbero leggerlo 
soprattutto le mamme « le gio¬ 
vani donne. » 

• Sentiamo quel che dice, 
‘sto libro. » 

« Riprende vecchie norme ga¬ 
leniche e le unisce alle moder¬ 
ne concerioni. Primo. Non ir¬ 
ritate, non maltrattate quel 
lungo tubo (8-10 metri), ch’è 
il vostro intestino, con pnrgan 
ti, lassativi e clisteri. Non in¬ 
cominciate mai tali pratiche 
nell’età infantile e nella gio¬ 
vinezza. 

Secondo: prima diger.tio in 
ore fit (la prima digestione ai^ 


Diamo una mano ai piccoli timidi 


per I 


figli 


Uno dei fenomeni in cui 
più comunemente si rivela 
la paura, la mancanza di si¬ 
curezza del bambino è la 
timidezza. 11 bambino timi¬ 
do tende a isolarsi perchè 
ha paura dei contatti sociali 
che gli appaiono difficili e 
penosi e che crede di non 
poter degnamente affronta¬ 
re. Un senso doloroso d’ina¬ 
deguatezza lo induce a evi¬ 
tare certe esperienze, a sot¬ 
trarsi a certe responsabili¬ 
tà. All’amicizia dei coetanei 
preferisce una bambola o 
un orsacchiotto di pelliccia 
quand’c piccino c, più gran¬ 
de, la compagnia degli ani¬ 
mali con la loro myta ap¬ 
provazione e devozione. Nel¬ 
la scuola, non sa farsi va¬ 
lere, difficilmente riesce a 
< ingranare •» coi compagni 
e con gli insegnanti, e, sco¬ 


raggiato dalle prime diffi¬ 
coltà e dai primi scacchi, 
cade spesso in uno stato di 
timorosa passività. Nello 
sport, il nuoto o la biciclet¬ 
ta l’attirano pivi del calcio 
e dei giochi collettivi. Si 
rifugia nei passatempi e nel¬ 
le occupazioni solitarie e 
tranquille, mentre s’orienta 
invece nella lettura verso i 
romanzi d’avventure, i rac¬ 
conti di esplorazioni, dì 
viaggi: e in questa contrad¬ 
dizione apparente è il dram¬ 
ma del timido che cerca in 
fantasie mirabolanti un 
compenso ai limiti dolorosa¬ 
mente angusti che gli pone 
la sua paura d’affrontare la 
realtà. 

Questa paura ha orìgine 
da un senso d’inferiorità che 
lo paralizza. Il ragazzo non 
ha fiducia nelle proprie ca¬ 


pacità; si sente debole, iner¬ 
me di fronte alla vita, inca¬ 
pace dì difendersi. La stessa 
paura che ha delle critiche 
degli altri gli fa commettere 
errori che confermano i suoi 
timori, allontanandolo sem¬ 
pre più dall’azione. A com¬ 
penso della propria debolez¬ 
za cerca le occasioni in cui 
può essere più forte, le cir¬ 
costanze che gli permettano 
d’imporsi; e accade a volte 
che, con compagni più gio¬ 
vani o più deboli o con ge¬ 
nitori privi di vera autorità, 
il timido diventi a volte ad¬ 
dirittura prepotente e vio¬ 
lento. 

La timidezza può essere 
costituzionale; ma più spes¬ 
so è provocata da un am¬ 
biente in cui il bambino non 
trova sufficiente affetto e 
comprensione; deriva, altre 


volte, da un errato atteggia¬ 
mento della madre che lo 
ossessiona con le sue conti¬ 
nue paure di malattie o di 
disgrazie, o del padre che 
esige troppo perchè riporta 
su di lui le proprie ambizio¬ 
ni deluse, o anche dall’ec- 
cesso d’attività dei genitori 
che, con la loro impazienza, 
non gli danno il tempo di 
agire, lo fermano prima che 
abbia potuto realizzare le 
proprie intenzioni, renden¬ 
dolo così timido e passivo. 

Come comportarsi col ra¬ 
gazzo che soffre di questo 
male? Si ricordi, in primo 
luogo, che sgridate, minacce 
e beffe non solo non servo¬ 
no a nulla, ma producono 
spesso r eÙetto contrario. 
Utile è invece — specie 
quando si tratti d’un figlio 
unico — abituarlo gradata- 


niente a studiare, giocare, 
vivere con gli altri, affron¬ 
tando e superando gli inevi¬ 
tabili urti che nascono dalla 
diversità delle abitudini e 
del carattere. E soprattutto 
bisogna incoraggiarlo, ma 
non a parole soltanto, bensì 
aiutandolo a realizzare le 
proprie possibilità, a scopri¬ 
re le proprie qualità, otte¬ 
nendo risultati reali 
La timidezza è un atteg¬ 
giamento negativo: cerchia¬ 
mo. dietro la facciata, le 
forze positive nascoste. Il 
bambino che riesce ad af¬ 
fermarsi in un qualsiasi 
campo non è più timido: at¬ 
tuando le proprie capacità, 
prima ignorate o soffocate, 
il timido riconquista l’equi¬ 
librio e il gusto della vita. 

Ada Marchesini Gobetti 


l’icne in bocca). Il che signifi¬ 
ca: denti in ordine, masticare 
a lungo, triturare gli alimenti, 
farli imbevere bene di saliva. 

” Se mancano i denti poste¬ 
riori ed avete solo gli anterio¬ 
ri, non accontentatevi: fate ri- 
mcttere denti falsi. La tritura¬ 
zione del cibo avviene coi ino- 
lari. 

• Terzo: la digestione dura 
5-6 ore, tuo le prime due sono 
essenziali: cercate quindi di 
non disturbare il vostro sto¬ 
maco in queste due ore, lavo¬ 
rando o applicandovi. 

« Quarto; Se potete, bevete 
dopo i pasti un infuso caldo: 
caffè molto lungo, thè lungo, 
o, meglio, un infuso di menta, 
malto, salvia. 

" Quinto: Ricordate che la 
muscolatura addominale ha 
una grande importanza nel 
produrre moi’imcnti intestina¬ 
li. Perciò fate tutti i giorni gin¬ 
nastica' di piegamenti, in piedi 
e a terra. Specie se siete gio¬ 
vani donne o se siete adulti 
sedentari. 

« Sesto: Se potete, tenete nel 
vostro gabinetto una posizione 
uguale a quella alla quale ci 
obbligano i vecchi gabinetti al¬ 
la turca. 

» Settimo: Alangiatc cibi va¬ 
ri, contenenti una sufficiente 
quantità di residui (frutta, ver¬ 
dure). 

• Ottavo: Le verdure, anche 
se sotto forma di purée, deb¬ 
bono essere masticate e Ia.»cia- 
te in bocca più a lungo della 
carne: ricordatevi che i rumi¬ 
nanti... ci ritornano sopra... 

« Nono: Non lasciate il vo¬ 
stro intestino a secco. Le feci 
secche non *'sercitano più sti¬ 
moli alcuni contro la parete 
intestinale. Perciò date acqua 
al vostro intestino. E se non 
foste andati di corpo, inumidi¬ 
te le feci con qualche blando 
clistere. 

• Decimo: Prendete ogni mat¬ 
tina un bicchiere d'acqua, ogni 
settimana fate un’oretta di 
.sport (passeggiata, canottag-, 
glo, tennis, ginnastica), ogni 


mese misurate il vosDo peso 
(che non cresca troppo c non 
diminuisca), ogni anno pren¬ 
detevi due settimane almeno 
di vacanza serena. Tutto que¬ 
sto consiglia il libro e conclu¬ 
de giustamente: così salverete 
il vostro intestino. » 

Doti. Albero 
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IL LIBRO DEI PERCHÈ 



Ogni cosa lia il sw perebè, 
se non lo sapete, 
chiedetelo 
» me. 

Oggi risponderò a sei do¬ 
mande, estratte a sorte: al¬ 
l’indirizzo dei loro autori 
verranno spediti sci premi. 
Agli altri cento c cento che 
mi hanno mandato ì loro 
«perchè», per questa setti¬ 
mana posso raccomandare 
soltanto: non perdete la pa¬ 
zienza, insistete. La fortuna 
va presa per ì capelIL Ed ec¬ 
co la prima domanda: 


Per partecipare al coBCor- 
90 settimanale a premi spe¬ 
dite le vostre domande 5« 
cartolina postale a qaesto 
Indirisio: 

n» LIBRO DEI PERCIIE* 

L'TTnità - Via 4 Noverabre 
149 - ROMA. 


Perché Tanto cammina? 

(Giulia Nicoletta, via XX 
Settembre, Genova). 
Perché l’auto cammina? 

E* semplice: perchè 
ha un cuore come te. 

Il cuore è il motore, 
il sangue la benzina: 
il cervello, si sa, 

10 deve usar Vautista„ 
ma spesso non ce l’ha. 

Perchè il mare 
è salato? 

(Alberto Veronese, Corso 
Regio Parco 133, Tonno) 
Nell’ acqua di mare si 
sciolgono numerosi minerali: 

11 strappano le onde e le 
correnti alle rocce del fon¬ 
do ed alle rive, li porta il 
vento col pulviscolo e sono 
tutti decanti nei libri di 
scuola... La sai invece la sto¬ 


ria di quel tale che voleva 
addolcire il mare? Lo scioc¬ 
co, pensando ai pesci co¬ 
stretti a vivere sempre nel¬ 
l’acqua salata, fu preso da 
una gran compassione, corse 
a caricarsi di un sacco di 
zucchero e lo rovesciò r.el- 
l’occano. Assacciò racqua 
f'on un dito e sentì che era 



ancora salata Comprò altro 
zucchero, m.i ui breve ebbe 
consumato :un« ie sue ric¬ 
chezze < ù mare restava sa¬ 
lato come prima. Alla fine 
ammattì, ma forse, poveret¬ 
to, era un pochino matto an¬ 
che in principio. 


iPeruIiò le bugie 
hanno le gambe corte? 

(Michele Loconsoìe, Vi¬ 
co F'iscardi 3, Bari), 

E’ modo di dire e signifi¬ 
ca che le bugie fanno poca 
strada, vengono presto sco¬ 
perte. Ma qualche volta le 
bugie mettono i trampoli, e 
.riescono ad andare più lon- 
•tano, e ingannano la gente, 
j .Arrivano fin sui giornali. 
Per fortuna, all’Unità non 
arrivano nemmeno in ant:- 
camera: c'è un gradino trop¬ 
po alto anc'ne per quei loro 
trampoli. 

Ancora la luna 

- Ca-a " Unità ”, perchè 
quando esco di sera che 
c'è la luna, lei mi viene . 
d'etro? » - Simona Chiù- j 


n, ria Ramazzìni SO, Rcg- Im uomo senza sogni-, 

__ _*»_ m . 




gio Emilia. 

Con te la luna è buona, 
o piccola Simona: 
fi segue con un raggio 
per farti coraggio, 
e se ti fermi tu 
si ferma anche la luna 
lassù. 

Perchè quendò dormo 
sogno? 

(Matilde Monaco, ria 
Solferino 39, Pescara). 

I sogni sono immagini co¬ 
struite dalla mente addor¬ 
mentata: una specie di cine¬ 
matografo un po’ pazzo che 
si apre, nel nostro cervello, 
quando si chiudono gli oc¬ 
chi. Fiù importanti sono i , . . 

sogni ad occhi aperti: certi ! 
sogni, s’intende. Ma te lo di- ’ 

rò con una canzonetta: 

Com’è povero un cielo senza , « 

[sole, I Gianni Rodan 


ili pane non bastar ci mole 
liin sogno per farlo più buono. 
.Ti d.i più forza del vino si,'.cero 
'un sogno che ha fretta, 
che da te solo aspetta 
ci diventare vero. 

Perchè parla 
ili pappagailo? 

(Lorenzo Radaci',:, ria Pe- 

c.oraro 41, GaUarate). 

Il pappagallo non parla, 
cioè non esprime pcn,=ierL 
Ma, per la speciale costltu- 
tuzione delle sue corde voca¬ 
li, riesce ad imitare esatta¬ 
mente o quasi i suoni delle 
voci umane che ode vivendo 
in prigionia. 


jnon é Tina rarità- 
jè un tal c'ne molto parla, 
;mo pcnjarc non sa. 


IL CALDO 
E 1 BIMBI 


Nel periodi piu caldi dtire- 
statc molti b.Tiijb ni a-nuTi-co- 
no perche li c.i do ostacola hi 
normale digest.one. Per i om 
piccini anzi, il c.tldn costiti'i- 
sce un grave pencolo perche 
possono facilmente insorf,t—e 
quei disturbi inleslinr.li che 
port-ino appunto il nome <ii 
diarree estlsr. Bi-ogn.! fire lutto 
il possibile per prevenne queste 
diarree ma. se per disijr.'iz.a 
si verificassero, bisogna chiama, 
re subito il pedintr .1 o portare il 
bimbo al con'uUorio peaiair.- 
co, senza perdere un »o; g.or¬ 
no. Le mamme rtcord no che 
le diarree cvt.ve co.tifa senno 
l.a causa principale di morU..i- 
ta infanti.e nel primo anno di 
vaia c che. anche aopo. c-se in- 
fiuisccnn gravemente sub.» salu¬ 
te e sulla crcsc.la 


n mezzo pili effic.nce per ore- 
vemre le d-arree est.ve e quello 
di somministrare al b.mbo 
ro due pasti .al g.orno a ba.c di 
latte fermentato che. con i suoi 
miinard! di fermenti latti.:', m i >- 
tiene sano c p-jlito l’nteat.no de: 
p.ccoll. Dai sci n av.ar.ti 

non è neccss,ar!o ricorrere .al co¬ 
stoso latte acido in polvere ma 
c possibile usare mo.to o.ù cro- 
r.omicamcntc il latte fermenPaU» 
fresco, ossia Io yo-no. che .ac- 
quaitd. come U Ir.ttc. aai lattaio. 


Ecco come si deve impiegare 

10 jomo per t b-ambini: 

2) Ri.sc.a!darc leggermente lo 
yomo, immtrgerdo . hatiig -et- 
ta :n acqua t.epida per un quar¬ 
to d'or.a circa. 

2| Nel frittcmpa r.,durre be¬ 
re in poitigl.a ura b.--gm.a ma- 
t'um Ima non t-opr.oi -r-r\ cu¬ 
llerai. P'T esemnlo, di ur. i for¬ 
chetta o di uno schiccci-.patjte. 
bc.n pu.iti. 

.Al posto de'la ba-ar.a 'i può 
usare u-.a mela, nrncedcr.'t mer.- 
Sc lavata e sb-jcc.gta. che si 
g-attugg-a con l'appos.to attrez¬ 
zo di vetro In «state con e ce.n 
s:g;iab.;e us.are. per i p’u p.cco- 
H. a.tra frutta. Per 1 dui era-.fti. 
celli invece si potr.a imp.eeair 
ogni frutta sana di stagione 
«e-rp.icemerte tac.iasa a pezreP 
t-, us.ando due o tre varietà mirt- 
ccdonSa» 

3* Mesco'are l.a frutta co-i le 
yomo, agg.uncerc i2 s’jcco d 
mezza arancia o un oo-o e., 
socco di Umor.c c uno o d-ue 
cucchiaini di zucchero. Non f. 
deve cuocere. 

4i Si «omminlstra con 11 oop- 
patoio (la tettarella deve a- t e 

11 foro proporr!D-ialn-,'—.te r _r- 
gatoi oppure con un curch i -o 
di acc.a o l->ss:iib e o*.ver.» 
fortenrente crvam.to per c>n:.ire 
sarvorl mev.'iiri 

ài Al..a p.ar>pa d: cu: »• 

pun agg.ungere q i 'cr'- t - fn 
o g-.ss.no fine.—c'te sbr.c t • 


Queste parv-v- «-irn c-g..a- 

h .. pe- il p—na ni-to d:. r 
t -n s' per qge a dpv—..'-.ce n 
l n. -.1 .- ore- . - -. c-.-. c -■ r 

c r *"» t e.je.t . mg ''C p t- 
»‘.'v> v- e d e-'C .p- 

r-' * • rcr a c-e- t.-.. un p.c- 
r 'SO Co-’-lauto d. p-o'f r ■*- 
b . . di V t.in-.-.e e s, m ,-.c-'. .. 
nel a fo—iv p .. n-tj-., 

I.e mr—i-r-' ‘i c-,- , dv, 

Wtta'o <? a n . e v-r- -- 
jo-ro. r-.e • » r. ir-ti r. -- 

su:.a tv- • 



« PC-, uri v.i. .. 
r.he potr.'bhe r.o.v 
per bcrr.b..n: 


1 i.j "t ic 
.re Vitto 


L’ufhclo Console-z,a D'eteraea 
Tomo - Parco Rov rra - M 
no - ^ a d.sros:z..TW' d-' e 
TT.e che v.olc'ser.o < : vere per 
eh.edere u.ter.or: cl-. 'r.mc.nU. 

















